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150 romani a 
hanno chiesto un governo di pace 

E' possibile staccare l'Italia dal blocco dei guerrafondai e prendere una iniziativa di pace - di
chiara il Segretario del Partito comunista italiano - se tutti gli italiani leveranno uniti la loro voce 

Domenica, nella i m m e n s a 
piazza San Giovanni, una folla 
strabocchevole di circa 150 mila 
persone è intervenuta ad ascol
tare il discorso con il quale il 
compagno Palmiro Togliatti ha 
Illustrato la grande prospettiva 
di lotta uscita dal VII Congresso 
del P. C. I. Operai, donne con i 
loro bambini, impiegati, studenti, 
tra cui facevano spicco i vario
pinti cappelli degli universitari, 
giovani di tutte le categorie so

l i compepio Togliatti mentre ': 

parla » piatta, San Giovanni -

d a l i gremivano letteralmente, 
dalla gradinata della Chiesa fino 
al monumento a San Francesco 
e alle vie adiacenti, il grande spa
rlo delia piazza, sventolando cen
tinaia e centinaia di bandiere iri
date, rosse e tricolori, innalzando 
cartelli di saluto al nuovo Co
mitato Centrale del nostro Par
tito e al compagno Togliatti. -

A l l e 18,15, mentre ancora dal
l e strade vicine cortei di Invora
tori e di uomini e donne del po
polo romano affluivano. in gran 
numero, " bloccando il traffico 
tramviario, "il compagno Togliatti 
è salito sul grande palco siste
mato • alla ' destra della • Chiesa. 
Erano con lui i compagni: Longo. 
Secchia, Scoccimarro, D'Onofrio. 
numerosi membri della Direzio
n e e del Comitato Centrale, al
cuni rappresentanti del Partito 
Socialista e indipendenti tra cui 
1 senatori: Mole e Grisolia e gli 
onorevoli: Lizzadri, Cacciatore « 
Smith. Una acclamazione calo
rosa si è levata dalla piazza, le 
bandiere hanno sventolato a lun
go sulla folla mentre il compa
gno Togliatti salutava sorri
dendo. 

Spentisi gli applausi, il com
pagno Natoli segretario della F e 
derazione romana del P. C I„ si 
è avvicinato al microfono per 
dare inizio alla manifestazione. 

«Domenica scorsa — egli ha 

detto — si chiudevano i lavori 
del VII Congresso del Partito 
Comunista. Per sei giorni, dele
gati di ogni parte d'Italia, ope
rai, contadini, impiegati, intel
lettuali, rappresentanti due mi
lioni e mezzo di comunisti, han
no "lavorato ininterrottamente 
per studiare i risultati di tre lun
ghi anni di lotte, per ricercare, 
con rinnovato impegno, la strada 
per andare avanti. 

< Tutte queste voci, diverse e 
concordi, hanno parlato per ri
vendicare l'urgente necessità di 
rinnovare l'Italia, e tutte si sono 
fuse per proclamare la suprema 
esigenza nazionale, la salvezza 
della pace >. 

Natoli ha quindi salutato To
gliatti a nome dei comunisti ro

mani, e il Segretario generale del 
nostro Partito -è salito alla tri
buna tra una commovente mani
festazione di entusiasmo e di 
affetto. 

Togliatti ha iniziato il suo di
scorso ringraziando la popolazio
ne romana con la quale già al
tre volte, in giornate di gioia o 
di combattimento, si era incon
trato sulla stessa piazza. 

«L'incontro di stasera ha luo
go per me — egli ha affermato — 
dopo alcune spiacevoli avven
ture personali di cui il ministro 
degli interni, facendo perfino 
spiare innocenti comunicazioni 
telefoniche, ha approfittato per 
scatenare una campagna . di ca
lunnie, di infamie e di provoca 

fra di voi, poiché siete in tanti, 
qualcuno sarà rimasto sorpreso 
dall'apparire di Togliatti alla tri . 
buna, dal momento che tutto è 
stato messo in opera per far cre
dere che sarebbe avvenuto con
tro di lui chissà che cosa, nel suo 
stesso Partito. E invece, compa
gni, ecco che ci troviamo qui 
con lo stesso animo e con In stes
sa forza di prima (applausiÌ in 
una giornata che è insieme di 
celebrazione e di gioia ma anche 
di battaglia e di ammonimento 
per la situazione che sta davanti 
al nostro Partito, ai lavoratori, al 
popolo italiano, al mondo intiero. 

- « Ho la soddisfazione e la fie
rezza — ha continuato l'oratore 
— di dire a tutti voi, anche agli 

zioni tali che forse anche qui, avversari, anche agli esecutori 

alle volte Involontari degli ordi
ni con i quali il governo ci vuol 
perseguitare, che il Partito co
munista — il Partito che per 25 
anni è stato diretto e organizzato 
da uomini i quali hanno saputo 
sacrificare la loro libertà e la 
loro esistenza per difendere gli 
interessi del popolo, il Partito 
che durante gli ultimi cinque 
anni ha resistito agli arbitrii, a l 
le violenze, alle campagne di 
menzogne e di calunnie del re
dime democristiano — si è pre-
u n t a t o al suo VII Congresso più 
forte, più unito che mal, ed è og
gi il più grande partito organiz
zato che esista in Italia, la forza 
più grande che la classe operaia 
e i lavoratori abbiano mai avuto 

(Continua lo f. pagina I. colonna) 

CLAMOROSE DICHIARAZIONI DI PISCIOTTA A VITERBO 
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d'accordo con Sceiba 99 
La Corte proibisce al bandito di parlare ili aula,- Vi
vace battibecco fra la difesa, la P. C. e il Presidente -11 
1 uogotenente di " Turiddn „ promette \ nnove rivelazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 16. — Oggi, al pro-

ceno contro gli autori della strage 
di Portello delle Ginestre, si é 
avuto un clamoroso colpo di $cena. 
Malgrado la Corte e il P.M. glielo 
volessero impedire, Gaspare Pì-
sciotta ha fatto supere, attraverso 
un sensazionale esposto, di avere 
ucciso Giuliano previ accordi con 
il Ministro degli Interni. Jl docu
mento fatto circolare nell'aula dopo 
un vivacissimo ' battibecco • tra la 
difesa, la P.C., il Presidente e il 
P.G., dice testualmente: «Nell'Aula 
della Corte d'Assise, 11 aprile 1951 
- Caro avvocato Anselmo Crisa-
fulli, notando In voi un uomo co-
scenzioso e sopratutto onesto, ri
ponendo in voi tutta la massima 
fiducia, mi voglia permettermi, es
sendo scoccata l'ora, di mettervi 
in conoscenza quanto segue; aven 
do s io personalmente concordato 
col ' ministro - dell'interno Mario 
Sceiba; Giuliano è stato1 ucciso da 
me! Per tale uccisione mi riservo 
di parlare nell'aula di Viterbo; ora 

UN'ALTRA GRANDE VITI ORIA DEL LAVORO PACIFICO DEI POPOLI SOVIETICI 

il piano quinquennale postbellico dell'URSS 
completalo e superalo prima del termine 

Il piano per l'industria è stato realizzato con nove mesi di anticipo aumentando la produzione del 7 3 % rispetto al 1940 
5 7 % dì aumento nella produzione del carbone • Le entrateCei cittadini sovietici aumentate del 7 2 % dall'anteguerra 

- v -.-«.' . - - • * . • - . * , . . r 

MOSCA. 16. — H eomftoto • » -
vtetico di pianificazione e l'ufficio 
centrale di statistica hanno dira
mato questa sera un comunicato 
sul completamento del primo pla
no quinquennale post - bellico 
1946-1950. 

Il comunicato Informa che la 
produzione industriale è aumen
tata del 7 3 % rispetto a «nel la 
del 1940. superando l'obiettivo del 
25 */•, e che il piano industriale 
è stato portato a compimento in 
anticipo cioè in quattro anni e tre 
mesi. . 

Il comunicato sottolinea che il 
piano stabilito il 16 marzo 1946 
è stato effettuato con successo, 
superando gli obiettivi fìssati con 
largo margine. < Notevoli succes
si — afferma il comunicato — 
sono stati raggiunti nello sv i lup
po e nella ripresa industriale: nel 
1950 ultimo anno del piano quin
quennale, il volume della produ
zione e stato aumentato del 44 
per cento rispetto al 1940, a n 
no pre-bell ico >. 

« In tutti 1 settori dell 'econo
mia continua il comunicato, o n 
de assicurare l'ulteriore progres
so dei l ivello tecnico sono stati 
introdotti nuovi perfezionamenti 
tecnici >. 

Il comunicato passa quindi a l 
l'esame particolareggiato del v a 
ri settori della produzione e i n 
forma che, per quanto riguarda 
l'industria siderurgica e i a pro
duzione dell'acciaio e dei lami
nati ha superato l'obiettivo s ta
bilito ed è aumentata rispetto 
alla produzione del 1940 del 49 
per cento. Nel 1950 la produzio
ne di metalli ferrosi ha in com
plesso superato il l ivel lo prebel
lico del 45"/»; le acciaierie e le 
ferriere delle regioni meridiona

li, completamente distrutte dalla 
guerra sono stati ricostruite su 
nuove basi tecniche, cosicché e s 
se producono ora più dell'ante
guerra. L'industria siderurgica si 
è grandemente sviluppata nel le 
regioni orientali. 
- « L a produzione del metalli 

ferrosi — continua il comunica
to — è stata aumentata nell'Asia 
Centrale e nella Transcaucasia, 
dove per certi tipi di laminati è 
stato superato il fabbisogno. I n 
novazioni tecnologiche sono sta
te introdotte nella siderurgia. 
perflezionando l'impiego dell'os
sigeno: alla fine del 1950 era sta
ta aumentata del 25 */• rispetto 
al 1940 l'impiego dei forni Mar
tin nel le acciaierie >. 

« In quanto ai metalli non fer 
rosi la produzione del rame, a l 
luminio, nichel, piombo e altri 
come pure quella dei metalli ra
ri, segna un forte aumento r i 
spetto all'anteguerra, (45 •/•) 
grazie alla concentrazione di 
nuovi Impianti minerari e al per
fezionamento della •• tecnica - del 
lavoro. Non di meno l e crescen
ti esigenze dell'economia nazio
nale impongono una ulteriore ra
pida ascesa della produzione di 
metalli non ferrosi. 

e L'estrazione del carbone ha 
superato i l p iano nel 1950 del 
7,4% ed ha costituito un aumen
to del 57V« rispetto al l ivel lo pre
bellico. Quanto era stato stabil i
to dal piano quinquennale per il 
1950 è stato raggiunto in anticipo 
e precisamente nel 4. trimestre 
del 1949. Le miniere carboni
fera nelje zone che più hanno 
sofferto per la guerra sono s ta
t e ricostruite e di conseguenza 
quelle del bacino del Donez pro
ducono ora più carbone dell'an
teguerra e più di quanto era p r e -

a---,-•*«;- . * ' '-V*-—•% * '«^v-». 
visto dal piano, l ì bécine. del D o 
nez è tornato ad essere il più 
grande del Paese e i l meglio mec
canizzato. Ne l bacino di Mosca 
l'estrazione è stata tripla rispet
to all'anteguerra; parallelamen
te è continuato lo sviluppo del
l'industria carbonifera negli U -
rali, nel Kuznetsk, nel Karagan-
da e in altre regioni. Lo scorso 
anno la produzione di carbone 
nelle regioni orientali è stata più 
che doppia di quella prebellica 
e i l nuovo centro carbonifero de! 
bacino di Peciora ha subito una 
considerevole estensione. E' sta
ta intensificata la meccanizzazio
n e dei processi di frantumazione 
ed estrazione del carbone, dei 
trasporti sotterranei e del cari
camento sui carri ferroviari, 
mentre nuove macchine per ca
ricare Il carbone sono state i n 
trodotte. La meccanizzazione è 
stata pure adottata nei pozzi per 
il controllo e la direzione auto
matica del macchinario e degli 
impianti. ,-..'... , 

«Pure superati sono stati gl i 
obiettivi per la ricostruzione '.-
Io sviluppo dell'industria petroli
fera, la quale ha segnato un a u 
mento produttivo del 22% rispet
to all'anteguerra. Completamente 
riattivata è stata l'industria pe 
trolifera di Maikop e Grozny e 
quella dell'Ucraina occidentale, 
distrutte dalla jruerra, che sono 
state tecnicamente riattrezzate 
Sono state portate alla luce i m 
portanti riserve di petrolio e di 

I /Ufle lo « PreaUeaza della 
Osaaalsalaae Centrale di Con
trailo del P.CJ. è castrata*» ve
nerdì *• earr. alle are 9 aatlma-
rldiane s e n a aede del Cavitata 
Ceatral* del Partita. 

•inatta. ' 

gas • fono alati largamenti In 
trodotti nuovi procedimenti tec 
nici nella estrazione del petrolio 
e nella trivellazione dei pozzi». 

Il comunicato prosegue annun
ciando che la produzione di e -
nergia elettrica è aumentata de l -
r87»/s rispetto all'anteguerra, la 
produzione dell'industria leggera 
del 17V», la produzione agricola 
del 20*/». le superflci delle cultu
re Industriali del 59% rispetto al 
1940. In particolare la cultura de 
cotone è aumentata di 12 volte. 
In cinque anni sono stati forni
ti all'agricoltura 536 mila trat
tori. 

Per la creazione di f a s d e f o 
restali frangivento sono stati co l 
tivati in due anni un milione e 
350 mila ettari. -

Sono stati ricostruiti e costrui
ti cento milioni d{ metri quadra
ti di case di abitazione. 

Ne l corso dei cinque anni del 
primo piano postbellico. In segui
to a l le tre riduzioni di prezzi a v 
venute nel 1947, nel 1948 e nel 
1949, l e entrate dei lavoratori 
sovietici sono aumentate del 7 
p*ir cento rispetto all'anno pre
bellico 1940. 

Manifestazioni in India 
contro la carestia 

DKLHT. 16. — La carestia al «sten
da a nuove regioni dell'India. Mas. 
•e <li folla affamata ragano per le 
città • le strade alla ricerca di ciba 

Il giornale « Naf Bbarat Times» 
Informa che oltre 8.000 persone af
famate, tra cui donne a bambini. 
hanno tenuto una manifestazione a 
Ranagbata, portando cartelli con le 
•dit te: . « Pana agli affamate ». 

n Ministro delle Finanze, del La~ 
roro e deil'Approrrlglonamento dal
la provincia di Binar ha dichiarato 

ebe cai momento attuala li Binar 
sta sperimentando una crtal aumen
tare aenzaa precedenti a l'immedia
to futuro A oscuro». 

Hartnath ' Mista, membro dell'Aa-
eemblea legislativa della provincia di 
Blher, ha dichiarato dopo 11 auo 
viaggio nel distretti di Madubanl a 
Darnbhanga: 

e Gente affamata, slmile a echele-
tri, A ancora davanti al miei occhi. 
Almeno 1/4 su 3.750.000 abitanti del 
distretto di Darbhanga sono conta
dini senza terra. Se non saranno 
prese le misure necessarie per fornir 
loro lavoro a alimenti, «sai morran
no tutti ». 

CONFERMATO PEK DOMANI -

Lo sciopero nazionale 
della scuola media 

Lo adopera nazionale del profes
sori medi • del personale dipen
dente dalla aeuole ' medie rimane 
confermato per domani mereoledì. 

Ieri aera nel eorao di una confe
renza stampa, la aegreteiia del sin
dacato ha confermato la decisione, 
illustrando le ragioni dello adope
ro. E' stata inoltre axmandate che 
stamane la segreteria del sindacato 
ri Incontrerà con 11 ministra Co
ncila. 

A tarda «era n Mlnlstara della 
Pabbliea latmrlone ha diramata «n 
comunicato, nel quale ai accenna a 
preaaatl provvedimenti in favore 
del personale della aeaela media e 
ai giudica pertanto Inoppartana la 
deeiaioase di adopera). l ì easnauiea-
te, tattavla, san fa cenno alle ri
calcate di aaunente avanzate dal 
aladacatov limitandosi, a «vesta 

oauelte, a prospettare la salite 
«difficoltà di bilancia». 

prego voi dare atto al • seguente 
esposto al primo Procuratore Ge
nerale presso la Sezione di Accusa 
di Roma - Vostro devoto, Gaspare 
Pisciotta ».•.'. "• •••.•'' o 

L'udienza di oggi è stata breve, 
ma densa di emozioni, ed é andata 
via via preparando il colpo di «ce 
na in un singolare crescendo. 

All'inizio l'avv. Crisafulli, dijen 
sore del Pisciotta, chiede che la 
Corte dia la parola all'ex luogo
tenente di Giuliano. Il P.M. insor
ge dicendo che, essendo stato il 
Pisciotta arrestato per ultimo, de
ve seguire il suo turno. L'aw. Sot-
giu della P.C., subito sostiene che 
la questione non è procedurale, ma 
di pura opportunità poiché anche 
fé non l'avesse fatto l'avv. Crisa
fulli, il Presidente della Corte d» 
Assise avrebbe sicuramente avver 
tito l'esigenza di ascoltare per pri
mo ìl Pisciotta: infatti costui, oltre 
ad essere notoriamente. uno dei 
confidenti più intimi di Giuliano, 
é indicato da molte voci e supposi 
zioni come il più qualificato a ri
velare fatti gravi la cui conoscenza 
è indispensabile per il giudizio del
la Corte. -

« Non possiamo ignorare — affer
ma l'avo. Sotgiu — che fra questa 
udienza e l'ultima dell'estate scor
sa, prima cioè che il processo ve
nisse rinviato, sono avvenuti dei 
fatti molto gravi e importanti. Pi 
sciotta non è stato mai sentito; c'è 
una ricerca di verità che deve pre
valere su ogni cosa. Nessuno oggi 
può credere che Giuliano e i suoi 
gregari abbiano commesso un de
litto politico come l'eccidio di Por
tello delle Ginestre se non ci fosse 
stato qualcuno a dargli un preciso 
mandato. Questo processo, dunque, 
deve prima di tutto ricercare " i 
motivi dell'efferata strage di Por
tello». 

Dopo l'avv. fotoni anche l'avv. 
Tino sostiene il pieno diritto dello 
imputato di variare, ti Presidente 
risponde:- « L'imputato • ai--teicoa 
nello stomaco quello che ha da di 
re. Lo dirà a suo tempo». Ma la 
discussione si riscalda anziché pia 
carsi, L'avv. Crisafulli rinnova la 
richiesta di far parlare Pisciotta. 
Il P.G. interviene ancora afferman
do: «r Qui Mi fa un processo a carico 
degli esecutori materiali dell'ecci
dio di Portello delle Ginestre. Tut
to quello che potrà emergere di 
estraneo non ci riguarda, almeno 
per ora». ! 

Parla Pisciotta 
Tuttavia l* insistenze m l e pres

sioni degli avvocati indttcono final
mente il Presidente a chiedere a 
Pisciotta di che cosa intenda par
lare. Il bandito ai leva in piedi e 
con voce emozionata, mentre tuti 
gli sguardi si appuntano tu di lui, 
dice; *Dat* la parola at mio avvo
cato se non volete ascoltarmi. Io 
debbo dire certe cose che possono 
interessare l'opinione pubblica ita
liana e mondiale » . ' - - ' ' 

Pisciotta ritorna a sedere mentre 
nell'aula, fattasi silenziosa, ti at
tendono, ansiosamente, - le parole 
dell'ava. Crisafulli. '' Quest'ultimo 
si alza in piedi, fa qualche passo 
verso la Corte « 'inizia la lettura 
di un documento. Non ha finito di 
pronunciar» la prima frase, che il 
Presidente D'Agostino, visibilmen 
te eccitato lo • interrompe: * Un 
momento, la questione i chiusa* 

Jl P.G. prende la parola insi 
stendo ancora perchè sia impedita 

Le dichiarazioni di Pisciotta —» 
fatte subito oggetto dei più svariati 
commenti — hanno aperto una pa
gina della intrigata storia del ban
ditismo • politico siciliano che il 
governo desiderava vedere chiusa 
per sempre; quella della misterio
sa morte di Salvatore Giuliano cui 
si lega l'oscura rete di complicità 
fra • autorità, agrari • e banditi. £ 
strana, per lo meno, è apparsa la 
ostinazione dimostrata dai magi
strati a non voler jar st che subito, 
in aula, un contributo venisse por
tato dalla viva voce di uno del 
protagonisti ; dell'orrenda • vicenda. 

!'.•/ Alcuni interrogativi 
Le affermazioni di Gaspare Pi

sciotta sembrano distruggere infatti 
tutta la versione che della uccisio
ne del bandito, era stata data a tuo 
tempo dalle autorità. Esse inoltre . 
gettano una strana luce sui rappor
ti tra il ministro degli Interni e i 
banditi siciliani. E' su queste que
stioni che l'opinione pubblica at
tende ora dalle autorità un preciso 

H bandito 'Gaspara Pisciotta alla 
epoca del auo arresta avvenni* , 

nelTaatunno acorse - , - ;./ 

chiarimento. La difesa, secondo cer
te indiscrezioni, disporrebbe di una, 
serie di documenti che starebbero 
a dimostrare l'autenticità delle ri
velazioni di Pisciotta. Anch'essa ha 
quindi il dovere- di parlare e di 
renderle pubbliche poiché di fronte 
a un caso tanto grave e clamoroso 
la esigenza prima é quella della 
più assoluta chiarezza. Lo stesso im
putato d'altronde ha promesso di 
fornire ulteriori delucidazioni. Ma 
non è solo lui che deve rispondere" 
di fronte all'opinione pubblica: vi 
è come dicevamo una serie di in
terrogativi ai quali ' si deve ' dare 
una risposta. Cosa dirà ora che è 
stato chiamato in causa il ministra 

la lettura del documento. A questo iat* L*ca P*r riparare alla « gaf
fe» commessa al momento della. 
morte ai Giuliano? Perchè si è iiU 
gannata l'opinione pubblica mentre 
si poteva dire con tutta tranquillità 
che, «epuendo una prassi in questi 
casi comune, ci si e serviti di un 
componente della banda per elimi-

punto l'avv. Crisafulli si avvicina 
al Presidente e gli consegna Q te
sto del documento. La P.C. chiede 
allora che le sia reso noto il cla
moroso documento che abbiamo 
già riportato integralmente all'ini
zio. Il documento, non letto, cir
cola però di mano in mano. Fu 1 * * r * fl « I » ? Perchè si è sappretta 
con l'esplosione di questa bomba Giuliano, invece di catturarlo? 
che la seduta ti conclude alle 1S.\ K. ì 

I H I t l l l 
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MI FONDI GIÀ' STANZIATI 
DAUi GIUNTA PER LA BONIFICA 

t i . ? - - ? !• w> 

BIPREHA L'OlTKXilVA DEGLI SFRATTI :•<• 

\ ? 

Senza limiti il dramma della casa 
per l j ^ 

Le dichiarazioni del:compagno'deputato Enzo'Capa
lozza sulla legge di -proroga approvata alla Camera 
!̂ * 

« S e n z a l imi t i 11 dramma del la 
«Mai» ; cosi da var i giorni la no* 
atra pagina è costretta n u o v a m e n -

' te a t i tolare l e not iz ie che, a d e 
c ine , hanno r ipreso a pervenirci su 

' afratti in esecuzione o già effettua
ti o sempl icemente notificati. 

- Vari lettori , o l t re a denunciare 
_ l a l o r o tragica situazione, ci hanno 
' ch ies to chiar iment i sul la famosa 

', l e g g e di proroga, approvata un m e -
' ae fa da l la Camera e di cui non 
' se n e è sent i to più parlare. -

Certi d i far cosa grata agli in -
- t eressa ti, abbiamo avv ic ina lo il 
«Compagno avv . Enzo Capalozza, il 
qua le — a v e n d o cominciato ad in -

. teressars i de l problema sin da l suo 
nascere e c i o è da circa d u e anni 
— ci è parso uno d e i deputati p iù 

. Indicat i per poter fornire i chia
r i m e n t i richiesti . 

Ecco cosa ci ha dichiarato il 
, c o m p a g n o Capalozza: ^-A.Ì , 

*La leggina di proroga che e, 
In sostanza, uno /tralcio della prò 
posta Afctteucci ed altri deputati 
del l 'Opposiz ione, è stata approvata 

: dalla Camera nella seduta del 16 
, m o r r ò acorso, e il m o t i v o dell'afa 

frettata discussione e del diniego 
, del rinvio a dopo le vacanze pa-

tquali, i ' stato proprio que l lo di 
'> fornire ai Pretori e alle autorità 

pH polizia una giustificazione per 

=r«««»?*'A4»«*>**« 

U n » « e l l e « a u s * per «ut ancora 
n o n «I pana un l imite al dramma 
«Mia aaaa — al ha det to H eom-
peana» B a s o C a p a t e l a — a aha II 
Miniatore iMta Qraxia a Qluetl i la 
a quatta dai l'In ter no aant lnwano 
md Ignorala Ut l a n a di prorota a l* 
approvata «atta ©amara dal Depu-
tati . In aHrl aaal ara bastata q u a . 
«4a oppraaaslana pere he 'hi nuova 

; tsapa «onlaaa a u N t o adattata, ma 
quaata «atta aaaa «love* ebbe aita 

—spandere u l t e r i o r m e n t e la «sa-
cacadn* depl l tinta e p e r rifiuta-
r e , -nel la tr i s te b isooaa, l a forca 
p u b b l i c a r ichiesta p e r l'assistenza. 
In tal s enso es i s tono precise indi
cazioni negli atti par lamentari : s o 
n o s ta to proprio io c h e h o avan-
s x t O ' t a i e argomento, il quale , per 

ia verità, è stato autorevolmente 
appoggiato persino dall'on Giusep
pe Bettioi , pres idente del gruppo 
democristiano, a nome di tutto ; il 
suo gruppo. - ? ~" '"<' 

> La leggina sarà esaminata tra 
pochissimi giorni dalla Commtssio-
ne • del Senato ed e da ritenere 
che, a breve scadenza, sarà pub
blicata sulla - Gazzetta Ufficiale *. 
Di guisa che tutti gli inquilini di 
appartamenti adibiti ad uso di abi 
(azione ed a n c h e gli occupant i per 
titolo non locativo o senza titolo 
usufruiranno di una dilazione fino 
ad un anno, da disporst pure con 
diversi e successivi provved iment i 
pretorili, u n o a l l ' esaur imento del 
termine massimo di un anno: tale 
è la /ormiilnjiom? chiariss ima ed 
indiscvtibile della norma, tale é la 
volontà del legis latore , espressa nei 
lavori preparatori. 

» E' v e r a m e n t e incredibi le ch#» la 
magistratura e la Pubblica Sicu
rezza non prestino ascolto ai sug-
nerimentì del potere legislativo ed 
è soprattutto deplorevolp che il po
tere esecutivo — il Ministero di 
Grazia e Giustizia e il Ministero 
dell'Interno — non abbiano invi
tato le loro amminis traz ioni a re
golarsi in conformità. Tanto più in 
quanto e s i s t e u n p r e r e d e n t e r e 
cent iss imo in cui una legge appro
vata da un solo ramo del Parla
mento è stata tenuta in considera
zione, in forza di una circolare del 
Ministero di Grazia e Giustizia: si 
tratta della legge sulla Corte dt 
Assise. - » > ' 

» Vincenzo Bassano, residente in 
Via Regalo 19, ha inviato a l'Unii*. 
un telegramma angoscioso, perchè 
è minacciato di afratto. Si aggivn-
cia alla sua la protesta di tutti i 
lavoratori romani e suoni Questa 
protesta come un invito alla com
petente autorità perchè consideri 
con un briciolo di umana solida
rietà la situazione di questo e di 
tanti altri infelici, che sono gior
nalmente cacciati dalle loro abi
tazioni e sono costretti ad accam
parsi al l 'addiaccio. - * < • 

' * L' inseonamento che si trae dal
l'episodio segnalato e denunciato 
dimostra ancora una vo l ta c h e i 
gruppi reazionari che oggi dirigo
no l'Italia pongono i propri egoi
smi di poss ident i al disopra degl i 
interessi dei meno abbienti , al d i 
sopra del tragico problema naz io
na le del la miser ia ; dimostra anco
ra una vo l ta c h e it nostro governo, 
tra i governi di tutti i paes i che 
sono stati percossi dalla guerra e 
che de l l e distruzioni belliche han
no la paurosa eredita, é i l p i ù in
grato verso i sacrifici del popolo, 
e il pia chiuso alla pietà ». 

\ Da F. Roccea alla* Galliano 
I contìnui rinvìi che 1 democraetlanl 

frappongono alla discussione in Se
nato e alla definitiva approvazione 
detta legge sugli sfratti. Intanto, «Un-

— — — — — — — t ; s , , , / 
no creando una situazione che si fa 
ogni giorno più tragica 

Dodici famlg'le sono state sfrattate 
venerdì scorso dal Forte Boccea per 
ordine del Comando Territoriale. 1 
locali occupati da queste famiglie, 
tutte sinistrate, verranno probabil
mente adibiti all'ampliamento della 
locale stazione Radio Tra gli strattati, 
particolarmente grave ò la situazione 
della signora Ines Clancolonl che, con 
1 Agli ancora piccoli, è costretta da 
tre giorni a dormire all'aperto perchè, 
nonostante si foese dichiarata disposta 
a pagare un equo fitto, le autorità 
non te hanno procurato alcun alloggio 
• Un altro clamoroso sfratto avverrà 

questa mattina In Via Ragusa 31, ee 
le autorità non Interverranno In tem
po SI tratta del signor Boschlnl, con 
a corico moglie e otto Agli, che pur 
essendo sfollato da Mestre per aver 
avuta la casa distrutta dal bombar
damenti. si troverà oggi senza un tetto 
perchè una sua domanda di proroga 
6 stata respinta. Il Boschlnl, molto 
probabilmente avrà una cnsn dallo 
ICP In maggio, e fino ad allora dovrA 
dormire all'aperto. 

Tre famiglie infine, hanno occupato 
Ieri mattina tre baraccamenti vuoti 
alla Borgata Galltani, ma ne sono 
stati scacciati dai carabinieri poche 
ore dopo. I componenti di due di esse 
da tempo vivono (separati (moglie e 
marito dai rispettivi parenti) e spe
ravano dt poter finalmente riunirsi. 
E' tutta gente che finora ha vissuto 
in eette o otto in una stanza, ma i 
CC ?ono stati irriducibili. , . 

UH A rntANA OBDINANZA 

I PI&EaLLI 
aumenteranno ? 

I dettagl ianti dovrebbero 
re anno U p e t o d e i l ' l m b a l ù g g l a -

Uà andamento stagionale favore
vole fa prevedere quest'anno ana 
notevole abbondanza di Piselli aal 
nostro mercato; abbondanza che ri-
dorrà 11 prezzo al minuto In ma
niera vantaggiosa per I consumatori. 

Le autorità comunal i ancora a n a 
volta. Invece di favorirà l'afflusso 
a a pressi convenienti di derrata a 
largo consumo, sono Intervenate in 
maniera quanto mal Inopportuna 
per garantirà al Ero ismi «d al grossi 
produttori una possibilità di gua
dagno straordinarie a ; danno del 
consumatori. , « - - , 

II Sindaco, Infatti, con una sua 
ordinanza pretenderebbe di Imporre 
al dettaglianti di pagare, oltre che 
il Peso netto della merce, in questo 
caso piselli , anche 11 peso dell'Im
ballaggio c o n t e n u t o nello stesso 
••osto della marce. B' chiaro che co
si Il presso del Piselli verrebbe es
senzialmente aumentato a tutto van
taggio del grossista e a svantaggio 
ancora una volta del consumatori. 

I rivenditori ambulanti hanno g'à 
ottenuto con un Primo energico 
Intervento presso l'assessore all'An
nona un rinvio dell'applicasi *ne del . 
•'assorda ordinanza e, Insieme* 
bottegai, sono fermamente derisi a 
non sottostare al ricatti del gros 
produttori 

.DOPO LE INNOVAZIONI Al SEMAFORI 

Tulli -gialli,; per la bile 
gli angusìiatìssimi pedoni 

Una madre chiede aluto 
La mngtfc di un rompagns ci ha «frit

to t>"g*ndori di rlrolrcre al nostri let
tori un appi-Ilo per urte un alato qual-
»l«.\l. Kŝ a »l troTa rrramrntt in ron-
dlfHnl di prrat*, ce' marito attualmrn» 
tr dlvmcupato p?r nn Infortunio luhlta 
trr ntrul fi» alla gamba dentra e ron ari 
hg I a carico da mantenere. Slama al-
rari ehr I lettori de H l'Unità », dlmo-
«tritisi generosi «là. In ltre oeea>lonl. 
vorranno racro|rllere t'appello di quenla 
madre di famiglia. Inviare le offerte In 
aegreleila di redazione. 

1 - • i ! , f » 

; A Largo Chigi ci vogliono, i 9ottopag$aggi; le 
catenelle ingorgano il traffico ancora di più! 

V ' • 

Che t traffico, in città, sta sempre 
stato € leggermente » caotico eia cosa 
nota a tutti; ma che dette anime pie 
avessero intensione di renderlo ancor 
più pazzesco, in verità, non se lo 
aspettava nessuno. ^ • . -

Quando, giorni or sono, sui muri 
del principali palazzi appari» il noto 
manifesto < Non /are l'oca ». che an
nunciano la settimana della < I niden-
za e della Cortesia», i passanti fu
rono talmente lieti della buono nuova 
da dimenticarsi persino di r.nyraziare 
gli organizzatori per il « cortese » epi
teto loro attribuito. -• > 
-' Guardando gli abili balzi del pas

santi dinanzi alle macchine, gli astuti 
attraversamenti delle linee per non fì
tti re sotto t veicoli che giravano a 
destra, i romani, negli ultimi giorni 
della scorsa settimana, gettavano amo
rosi sguardi veiso i multicolori ma
nifesti dell'ACl e del Comune come 
alla famosa àncora di salvezza 

B l'altro ieri, Infatti tra un fiorire 
di scritte murali catenelle e una 
mano di bianco alle strisce pedonali 
ti è iniziata la «Settimana della Pru
denza e Cortesia ». 

Come d'incanto — e la prova si è 
avuta più ferf che domenica — il Cor
to, il Tritone e Piazza Colonna hanno 
perso il loro caratteristico aspetto e 
sono divenuti una bolgia infernale, 
una specie di prova generale di un 
grande spettacolo di nassa sui « Lan
zichenecchi alia presa di Roma ». 

Folle di pedoni, ammucchiati gli 
uni sugli altri, inverosimilmente stret
ti in catenelle, attendono fn preda 
alla più viva eccitazione il famoso se
gnale giallo che dà loro la libertà 
per sedici secontll. Sedici secondi, du-

DOPO IL CLAMOROSO FURTO NELLA BASILICA DI SAN PIETRO 

Tentano di truffare la brasiliana 
derubata di brillanti per IO milioni 

Le avevano offerto Ift restituzione della refurtiva per un ini-
^ lione e mezzo, ma si trattava di un "bluff,, - Le fasi dell'arresto 

Domenica mattina, ' un furto di 
proporzioni veramente Impressionan
ti eoe ben pochi precedenti ha nella 
nostra citta, è stato consumato da 
audaci ladri nell'Interno della basi
l ica 01 S. Pietro . Una ricchissima. 
brasiliana, la aignora D e Lourdes 
Ferrelra De Azeceto. dopo aver as
sistito alla sfarzosa e solenne ceri
monia per la beatificazione del Ven-
Francesco Antonio Tesas i , dell'ordi
ne del minori conventuali , si accor
geva improvvisamente di essere eta
ta derubata di un astuccio di pelle, 
che teneva nel la borsetta. La mae
stà de l luogo, la suggestività del rito, 
la superba forza dai cori, avevano 
completamente inebriato l a devota 
brasiliana, cosicché non e! era ac
corta di nulla, Nell'aatucelo rubato, 
erano contenuti gioielli di raro pre
gio; u n braccialetto d'oro del neso 
di eento grammi, una collana di 
perle, orecchini a spille di plati
no, anelli con brillanti; 11 tutto, per 
un valore complessivo d i circa dieci 
milioni. 

I giornali di Ieri matt ina pubbli
cavano con molta ev idente l a noti 
zia. Nel pomeriggio , la D e Lourdes 

Mie P K O C K S S O C O R T E O I L GKBT. CARINOMI 

riceveva tre telefonate anonime, di venire, data l a rapidità con cui la 
cui due da parte di una voce m a - fanciulla aveva agito, l'hanno subito 

L'imputato enumero le sconfitte 
inflittegli dai nostri partigiani 

Come gianse si tradimento • 1800 fascisti della "Mooterosa. disertarono 

Hai pomeriggio d i tari, a Tribù-
Militare, presieduto dal gen. 

-- HanciMlti . ha rlpreao il processo a 
L carico del gen. Mario Cartoni, e x -
: comandante della divisioni fasciste 

«Monteroaa» a «Ita l ia» . Imputato 
CU aiuto al nemico, aequestri di per-

; sona « omicidio continuato. Le for-
. snaxtonl da lui comandata, infatti, 
a condussero una lotta feroce contro 
'• l e formazioni dei partigiani Italiani, 
.-, fucilando ostaggi, massacrando la 
"' popolazione civile, distruggendo abi-
-' iasioni, fattorie, bestiame. 
f Ch!»nwio a dep«rre. il gen. CRT-
; Ioni ha pronunciato un'autodifesa 
.< c h e aembia tratta di peso da uno 
L «Set tanti giornali fascisti che *4 stani-
7 pano tn Italia. Egli ha ripetuto in-
.* fatti la stesse argomentazioni, le stes

sa frasi retoriche, gli stessi concetti, 
'• con una ipocrisia degna del suo pas-
- tato . Nel lo stesso tempo, pero, suo 
i malgrado, agli non ha potuto tara 
r a meno di rievocare l'eroica, ostl-
J cata . meravigliosa lotta che contro 
'' d i lu i hanno condotto 1 partigiani. 
? K, ogni qua! rotta fi Cartoni ricor-
- dava nella sua deposizione quel glor-
- a l sMrtenl. sembrava CV adira nella 

«V profondo tur-

. r i 
f a d sportato dal 

Cartoni 
la Germa

nia. insieme con buona parta dalla 
sua truppa. A quell'epoca era colon» 
nello del bersaglia Durante 1 primi 
due mesi tenne un atteggiamento in
certo. In attesa che gli avvenimenti 
si chiarissero. Beninteso, la sua pri
gionia era puramente • s imbol ica» . 
Il maresciallo tedesco KelteL Infatti. 
aveva deciso di lasciarlo in libertà 
perchè insignito di un'alta decora
zione tedesca. 

Dopo aver tentato di spiegare le 
ragioni « ideologiche » del suo tradi
mento. 11 gen. Cartoni ha affermato 
che del novembre '43 al luglio del *44 
Si dedico ad organizzare in Germania 
una divisione d i SS. ma preferì rl-
gllo. per incarico di GrazianL as
sunse l'incarico di comandante della 
divisione « Monteroaa » e fu inviato 
sulle Alpi francesi. Successivamente, 
fu inviato in Liguria, dova si profl 
l.-iva la possibilità di uno sbarco an
glo-americano. 

A questo punto, il Cartoni ha detto 
una grossa bugia: «La popolazioni 

TOTA' SIIBKAU: 21 baita» fre-
«tadato Mie CTI, gas la teitadssUee» 
mM MfiMn 9 Vwajajajanliri cajmjnBjftt •« 
seni 1 assetati stvnadall è 
sanatesi 11 ails ers 1» la fa 
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Dopo averlo ricattato 
rapina e ferisce un amico 

al Caaeuna eoa u n Manetta. 
Questi subdorando u à altro tira man
cino del Da Luca, dassa: « N o n so 

« T e lo Allora l'altro «U 
io». B lessa il Merletto, 

quale erano contenute minacce gra 
elssime contro il Casalino 
si chiedevano altra JO mila lira, s u -
bito. pena la morta. __ 

K proprio mentre quest'ultimo ara 
• non sapeva ette pesci 

orco apparire da lontano 
«11 « a 

d accolsero con cordialità, anzi con 
entusiasmo ». Subito dopo, però, ha 
aggiunto: «L'attività del partigiani 
fu Intensa a at esplicò con agguati -
cclpl di mano notturni. La statisti
che affermano che 1:800 miei soldati 
disertarono nel periodo di tempo in 
cui comandai La «Monteroaa». In 
realta. U 70 per cento del presunti 
disertori furono costretti, una volta 
catturati dal partigiani, a unirai a lo
ro o a tornare al paesi di origine. 
e Dt fronte all'aumentare di tali episo
di, at decise, fra ma a il maresciallo 
Graziarli, di tsntsrs una linea con
ciliativa, Furono emanati proclami. 
ma poiché essi promettevano la im
punità per coloro che fossero tornati 
alle loro case. 1 capi della Resistenza 
intuirono 11 pericolo a intensificaro
no Uk guerriglia. Noi subimmo 14C 
attacchi ». 

Insomma fi gen. Cartoni e la « Mon
terò**» erano completamente in ba
lla della iniziativa politiche a mili
tari dei partigiani. Quanto alle rap
presaglie compiute dai fascisti, l'im
putato ha detto che «mol te gli sem
brarono più che giustificate». Quindi 
l'udienza è stata tolta a rinviata alla 
ora S d i stamane. 

sellile che parlava correttamente 
l'inglese. Gli acocojclut l le offrivano 
la restituzione dei gioiell i , In cam
bio di un mi l ione e mezzo di l ire 
da consegnarsi davanti al c inema 
Salone Margherita, alle ore 19 i n 
punto. 

Dopo aver a lungo riflettuto su l 
contegno da tenere, la donna finiva 
per accettare. Subito dopo, però, s i 
rivolgeva alla Squadra Mobile. £ ' 
tacile Immaginare l'emoziona del 
funzionari di polizia. £sxl erano con
vinti di avara i a m a n o i ladri e 11 
grosso bott inol Va accuratissimo 
xervlzlo veniva subito disposto da
vanti al c inema. Agli imbocchi di 
via Due Macelli venivano piazzate 
pattuglie di uomini in borghese, ar
mati e pronti ad agire. Alle 19. la 
brasiliana s i recava s u l posto. Un 
Biovane ventenne era ad attenderla. 
Breve «cambio di parole. Poi . quat
tro «genti balzavano sul lo «cono
sciuto e lo afferravano. Un altro in
dividuo a quella vlata, s e la dava 
subito a gambe, m a veniva Imme
diatamente bloccato e catturato. 

Condotti in Questura, 1 due veni 
vano accuratamente peraulaltL In
dosso. non avevano n e m m e n o una 
lira. Che delusione! Sottoposti subito 
a stringente interrogatorio, dichia
ravano di chiamare! Pietro Tarts -
rella. di 19 anni, da Cerignola, a 
Jacob Golovinich, da Tunfei, di 39. 
e confessavano di aver Ignobilmente 
« bluffato ». E*xl non erano 1 ladri 
del g i o i r l i . Avevano let to la notl -
z'a sul giornali ed essendo a corto 
di danaro avevano architettato il 
niano per spillare alla straniera u n 
bel DÒ di danaro. I due giovani sono 
«tati immediatamente tradotti a Re-
Pina Coell. L e Indagini Per 11 r in 
traccio d e l ladri e per 11 recupero 
della refurtiva continuano. 

Un contadino ferito 
da nn ordigno bellico 
Ancora un Incidente provocato da 

un ordigno bellico. Alle 1030 di Ieri 
mattina, i l contadino Michele Car
nevali , residente a Fontana di Papa, 
presso Aricela, mentre lavorava tn 
una tenuta di Casal Bruciato, è r i 
masto gravemente ferito dallo scop
pio di una bomba a mano, scoppio 
provocato, a quanto sembra, da un 
colpo di zappa. I) Carnevali è stato 
ricoverata all'ospedale S. Giuseppe, 
di Albano. 

soccorsa e trasportata all'ospedale 
di S. Spirito. Le condizioni della 
mancata suic ida aoao molto gravi-
Interrogata dal marescial lo del poeto 
fisso di polizia, ha dichiarato di aver 
cercato la morte «per gravi dispia
ceri familiari *, m a s i e rifiutata di 
fornire spiegazioni p iù dettagliate. 

L< Una bimba cade 
nell'acqua bollente 

Uba gravissima sciagura s i è ver i 
ficata ieri pomeriggio i n v ia dei Ces
sati spirit i 87. Una bambina di quat
tro anni , Nadia Palmieri , al è ar
rampicata sull'orlo di u n a vasca 
piena di acqua bol lente e, perduto 
l'equilibrio, sA è eaduta dentro, r i 
manendo ustionata i n tutto i l corpo. 
Agli urli dell' infelice piccina, accor
reva la m a m m a , la quale, dopo aver
la tratta fuori dalla vasca, l e unge
va tutte l e membra con olio e quin
di l a portava all'ospedale 8 . Gio
vanna 

rante f quali alcuni corapofogL rinun
ciando ad ogni forma di * cortesia» 
riescono perfino ad andare da Palazzo 
Chigi alla Rinascente e dalla Rina
scente alla Galleria Colonna, : - , 

Ma f più, peneralmente, soccombono 
alla prima traversata. Certi, i più 
prudenti, non riescono nemmeno a 
traversare un solo braccio di strada, 
tanto lunga è la fila degli aspiranti 
alla traversata. Altri ancora, intimo
riti dalla presenza degli autobus e 
filobus che si fermano proprio sulle 
linee pedonali perchè non esiste più 
un segnale di preavviso nel passaggio 
dal rosso al verde, rinunciano per di
verse volte di seguilo ad attraversare 
la strada. 

Ma l'istituzione del semaforo giallo 
non ha provocato guai solo al pe
doni; esso e riuscito di colpo a ral
lentare il traffico delle principali ai-
terle cittadine. Le file di macchine 
st sono Inverosimilmente allungate 
per cui normalmente il segnale d'ar
resto in Via delle Convertile blocca 
tutte le vetture fino a Largo Goldoni 
ed oltre; ne bastano i fischi e fischietti 
dei Vigili per rimuoncre quelle auto 
che, ferme sopra le strisce pedonali, 
Impediscono di procedere ai passanti 
e alle stesse macchine che proven
gono da Via Tornacelii o Fontanella 
Borghese. 

Un notevole contributo al caos, in
fine, è stato dato anche dalla diffe-
renzazione tra il traffico regolato dal 
semafori e quello del vigili. Questi 
ultimi, infatti, non hanno ricevuto 
disposizioni in merito al pustagoio del 
soli pedoni e si regolano con it vec
chio sistema. Da qui una serie di 
equivoci risolti solo in virtù della pa
rola d'ordine di e Prudenza e cor
iària ». 

Si dirà che ciò dipende dalla no
vità dei regolamenti e che tra qualche 
giorno tutto tornerà tranquillo. 

Può darsi, ma a nostro avviso l'uni
co modo per risolvere concretamente 
U problema del traffico è quello di 
costruire i sottopassaggi e non di 
ideare quelle «carceri in sedicesimo » 
che sono le catenelle, strumenti utili 
solo a provocare ressa e discussioni. 

Quanto al semaforo giallo attendia
mo fiduciosi. Se t romani sapranno 
allenarsi, con una buona * partenza 
all'americana», in sedici secondi riu
sciranno a compiere grandi cose. 

II comizio a S. Basilio 
per la bonifica (iella borgata 
SI è tenuto domenica mattina a San 

Basilio, come da noi annunciato. 11 
comizio Indetto dal « Comitato della 
difesa della casa ». Nel coreo dellr, 
manifestazione, alla quale ha parteci
pato Giuliana Gloggl per l'UDI pro
vinciale, gli abitanti della borgata 
hanno dec i so -d i chiedere all'Istituto 
delle Case Popolari, l'Immediato Ini
zio del lavori al costruzione delle case: 
assunzione della mano n'opera locale 
per l'esecuzione del lavori; l'assegna
zione di tutti 1 nuovi appartamenti 
alle famiglie di & Basilio, l'imme
diata sistemazione In alloggi adeguati 
alle cinque famiglie recentemente 
sfrattate: al Comun*», Invece, verrà 
richiesta la costruzione del collettore 
dato che l'attuale sistemazione delle 
fognature è assolutamente insuffi
ciente. 

• S IL CONSIGLIO LO VORRÀ' 

Maggiorate del 351, 
le tariffe per Tivoli 

Dorrà creare aottopoeta all'appro
vazione dal Consiglio Comunale, nel 
prosaimt giorni l 'aumento delle ta
riffa de»a autol inea ATAC Roma-Tl-
roli. 

L'aumento, già approvato dal Con-
elgUo d'Amminletrazlone e gitustltl-
oato con 11 fatto che le attuali tarif
fe non solo non rieu.lta.no rimunera
tive ma danno luogo ad un deficit 
di esercizio pesi a 31 lire a chilome
tro, al aggirerà nella misura del 35 
I>er cento circa. 

PraV.camente. dalle a t t u a * 111 li
re la tariffa per l'Intero percoreo Ro-
me-Tìvo'.l dovrebbe eseera portata a 
180 lire, gli abbonamenti monelli va
lidi tutti I giorni da 4 005 lire a 5.400, 
gli abbonamenti mensi l i n o n va
lidi !« domenica da 3 471 a 4 680 li
re e gli abbonamenti per gli e luden
ti da 2 040 a 3 075 Le tariffe per lo 
corsa Roma-Bagni di Tivoli dovreb-
ro essere portate da 74 a 100 Uro. ' 

Per gU abbonamenti speciali, gli 
aumenti saranno 1 s e g u e - t i : carte 
Bettimenall valide per 6 viaggi di an
data e ritorno dal lunedi ai sabato 
da 1002 a 1170 lire, gli abbonamen
ti speciali per lnsegn&ntì. v»*!dl i>er 
u n periodo di 60 giorni per 12 viag
gi di andata e ritorno da 1602 a 
2 180 lire, le « ir te valide per 10 viag
gi di andata e ritorno da Roma a 
Bagni (per U periodo est ivo) da 
1 442 a 2 000 lire I b'gliatti di anda
ta e ritorro con diramai one per Vil
la Adriana saranno portati da lire 
252 a 340 

Lettere 
- sul 

cronista 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II gterso 
— 0| | i atrlsl! ' U asrUt (107-259)1 S. ir-
Mfrjtlo. U wl« st Isrs t i * 9.tT e amavate 
sii* 19.10. 
— lolltttiat etatfrailM: fttgittcaa larti asti 
itwcki 49, tana.»* 86: tali aorti S; aora 
aerai 8. tema M 16. MStnatai trafcrith ST. 
— •ollittm aittmlofica. Teaperatiire a:aU 
aa • atMiat «1 ten: 7.1-19.4. Si »ro«W 
c«!« Mreao. Tampananra •t*i.<«Ml». 
VUiaile e asceltaiue s • - ' ' 

— Tuta: • GII IflMaomtl » all'Afe»»»: « U 
piani numera suo • aH'BIlsee: < 1 teoteeai • 
al Pirandello: • (tonto e Gmliett* • al V«Ut. 
— Ciataa: • Staaoue sorgerà U sole » al 
Noovo; . Vira Vili» • tli'ABO: • E* prlma-
Tert • aM'Aroatrta; • Astuti perenn » all'A-
riiton • Galleria; • Noe c'è pare tra ali siivi • 
al Farnese. Filatalo • Noroeioe: • la ali* 
querula • al Fani; « La TOC* nella tempeatt » 
al Palano' • Dio ha kr*>gie degli soais! • 
al Piata: • Bui er» alalia • al Sist'Ippolite. 
Attesale* e dibattiti * 
— Cnimiitè Pisolar* «tassa: Doaaai ali* 
16.80, io f. W fot «gte Roatto, al «tot. 
Pietro Beoeomptjai parlerà sa • lafarsa Dao-
teteo: Oaa'o XIMV , : alle 1».M> parlerà d 
prol. Camillo 0. Utndilari au: • La Repvb-
bhc* \eoeia •-
Vane v" 
— II Caaaljlli DWHra «alla rVseraaeae prt-
T nr ale romana della eooperatlTt • "Mutue. 
eletto al 3. Oongtoa». ha Bottinato: Slitta» 
Barn***, Pre*[ikit« CeaMo Baloatai T. frt-
s.oVate: « sembri della OomnlatioM eaerai n i 
ì ««pesti: S'Iva1'"* Oapogroml. SaiTiWxa Ut-
ttrolunreaM. Ginrgio (toppa. Etl*ra JiKaco: A*-
ytlo 0 acci, Umberto Gramaccioal t Alpa* 
Tea «lini. 

Nozze 
— Uri mattina, la '«apldoiltt. X tearjmfa* 
Bdoimlfl D OtoitM» ha anlto ia matrìaoaìt 11 
compagno Au«ru5lo Cula*»>t eoa la fignor.nl 
l<:d a Tamhur.ni. Ayli apr«i telici (li auguri 
piò mi Ari BMIM g ornale. 

Solidarietà Popolare 
— La limigli» a«l compagi* Aeoett Atroeat 
rhe * r^rvmto Ai 5 anni al Forliaitl. a tèe 
ha due I gli tnrb'cs-sl cMp ti di l.b a., men
tre M tento eolica attotlmeote 11 *err.tl» 
m l.tarB, hj urijwte S'orno di nn a'oto qui-
a i r da pnrte fti no«tn lettori, larare 1* 
olf«te in Vi» Sin (Vln^ino 53 - Borgate 
Lin'«-it.ni - o «li» nastra aegwteeia di r«-
(Jci'one. 

F F n r p a f O N E G I O V A N I L E 
ADDETTI STAMPA: di Set. «mauri elle aV 

eio*" e tre-il» in Fed 
AMMINISTRATIVI di Set. d-wtnl al!» aV 

elaantkve a f^wgiio it Fed. 
C O N S U L T E P O P O L A R I 

OGGI ALLE 18.30 | rwpomMH dell* età* 
•alte popolari in V.|# A^eot.to 26. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
I DOMANI avtenhlea generila di tot* 

i partiaiiai patr.oti * aa!d dei!» Se*. Trita
tila ore 19. TofpiiKaium. ore 20. 

. „ I T A L I A - U . R . 8 . 8 . 
0001 alle 18 30 ia Via XX Setta**» ». 

rinatone ttrmonknana di tatti i retpoatablU 
di etrooH. 

,~~ LA RADIO — 
{ BETE AZZURRA — Giornal i 
> radio: 7, 8. 13. 15 «0.30. — Ore 
{ 7,10: Previa- tempo — 12: Oreh. 
• d'archi — 13,20: Mus. rieri. — 
'} 14.10: Prevls . tempo — 18: F i -
f llpplni e la aua orch. — 18,30: L u -
/ c iano Tajoll e il Compi. Odeon — 
'. 19.26: Mus. rich. — 20,20: Sport 

— 20.40: « L a leggenda della inv i 
sibile città di Kitesc », 3 atti di 
Rimbsklj-Korsaeov. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Or
chestra Gallino — 13 SO; Jazz per 
piano — 14: Mus. rich, — 14 30: 
Orch. Donadlo — 17: Pomeriggio 
mus ica le — 18: Banda — 18.23: 
Polche e mazurche — 19.15: Can
zoni napoletane — 19.50: Sport 
— 19 58: Mus. rich. — 20.58: Orch. 
Ferrari — 21.30: La discussione è 
aperta — 22.10: Canta Rino Sa l -
vlati — 22 46: Concerto. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,40: Musiche di Bach e B i n d e -
ml th — 22.10: «Lena e Leonce », 
3 att i di Georg Buchner. 

^•••«•*J»» J«U^J"ti *\** J*« I**--» *«, <^.*l 

U N COÌSCEKTO I H V O C I M E L O D I O S E 

1.500 uccelli orientali 
sono passati per Ciampino 

Venti morti In volo - Duo piccoli 
aerei nella pancia di uno grosso 

Una qviiràfeime si getta 
dai maraglio-i éel Teiere 

* - * - <•* <aaaaaBBBaats*> 

Una ragazza di 15 anni, la sartina 
Maria Luisa Serpleri, abitante In via 
della Scala 63, si è gettata Ieri p o 
meriggio dal maragl'oa! del Lungo
tevere della Farnesina, all'altezza 
deU'ex-aceademia d'Italia. La S e r 
pleri è caduta sul greto del Tevere, 
spezzandosi una gamba e c a femore. 
Alcuni passami , che avevano assi
st ito alla scena, senza poter tnter-_ m n i rotn «MBTTTITWI 

Prime sottoscrizioni 
degli edili prò C.dL 

La adda lanrlata dai e a n t l a r e 
SARTI — che ha versato zia dal prt-
mkaslml giorni la eomma d i L 90323 
par la sottoscrizione tn favore del 
potenzlamanto deIl*Organlzxaz!on« Sin
dacale — a tutti gli altri cantieri 
ha trovato larga ed immediata eco 
fra 1 lavoratori edili. -

Quanta categoria che è una tra la 
p!ft colpite dalla poHtlca d i riarmo..conclusa ieri con remiss ione ai o s a 
la quale ha provocato> una grava con-1 ,<-nt*nia, da parte del nostro Trl-

~ . , . r V t o n * 2?1 c * m P ° , de»at t iv i tà edl-.faunale, che r«*tltul«ce la piccola 
„ , ! lizla. sta dimostrando anche in questa>„ c o i e l che u genero. 
^ , . 1 occasiona la sua alta coscienza d i l L i ottobre 1943. nella cllnica asta . 

• CU c I l ^ S ' 1^«"«amento> airOrganlstazlo. trlca del Pol ic l inico, una giovane e 
ne Sindacala Unitaria ed una chiara I bella straniera diede alla lueti o s a 
visiona deli* lotta che aspettano rutti 
1 lavoratori rotnenl In dlf< 

TJ canto di 1800 piccoli uccelli, a p 
partenenti alla più bella razze del 
l'Oriente, ha portato lari una nota di 
allegria nel monotono via vai di mer
ci, viaggiatori e bagagli all'aeroporto 
di Ciampino. La simpatiche bestiole 
viaggiavano a bordo di un aereo 
olandese ed erano dirette ad Amster
dam. parta dal Pakistan, parta dalla 
Malesia. 

Appena l'aereo ha toccato la pista 
di atterraggio, l e dieci gabbie in cui 
gli uccelli erano chiusi sono state 
portate a terra a allineate l'una vici
no all'altra. Un meraviglioso concer
to dt canti, trilli, cinguettìi gioiosi 
si è librato nell'aria; mentre il per
sonale di bordo al dava da farà per 
rifocillare le bestiole con semi di mi 
glio a mangimi speciali. Una venti
na di volatili, pero, non partecipava
no al festosa coro; morti durante 
Il volo, affogati nelle vaschette del
l'acqua. 1 loro piccoli corpi galleg
giavano immobili tra l'indifferente 
allegria de l compagni d i gabbia. 

Altri se i uccellini. Invece, hanno 
avuto la fortuna di riuscirà a passare 
tra la sbarre a hanno riconquistato 
la liberta, librandosi a velo , veloci 

COfi USA SEN1EIKZA DbL TRIBUNALE 

La bambina Ionio conlesa 
restituita alla vera madre 

coma frecce dal vivaci colori, nel 
cielo azzurro di Roma. Ma. data la 
differenza d i clima a di condizioni 
ambientali, e la conseguente difficoltà 
a procurarsi 11 cibo, quanti di loro 
riusciranno a sopravvivere? 

Un altro carico, forse anche più 
singolare, è transitato ieri a Ciampi
no a bordo di uno « skymaster », pro
veniente da N e w York a diretto a 
Teheran. S i trattava di due piccoli 
aerei monoposti, del tipo «P iper» . 
che verranno usati per diffondere 
dall'aria sostanze fertilizzanti e disin
fettanti. I due piccoli aerei, che 1 pi
loti chiamano canarini, erano dipinti 
di rosso a di giallo. Nella pancia 
dello «skymaster» stavano comoda
mente. come scialuppe di salvatag
gio a bordo di una nave. 

' SUCCESSO DE « I TEDESCHI >. — 
Al teatro Pirandel lo — Via Acqua-
sparta 10, tei . 53.153 — cont inua 11 
trionfo de « I Tedeschi >. di L. K r n e -
zkowskl. un grande dramma, che è 
una battaglia per l a pace a l 'ami
cizia tra 1 popoli. 

iitiniiiiiitiiiitiitittrtmmiiiiiiniiiiiininnttiniiinis 

La commovente vicenda CI « s a 
bambina contesa tra «ne madri . 
quella vera a quella adottiva, s i è 

a t^aaaifaa sa mata ad 
«al sstira! ». «al la tirai a. 

X a vteggga a vsnutft !s luca lari 1» 
«al • Da Laca ba 

a tata cacasse osta I t eoa 

dal te
nore d i alta « della pace. 

Seco 'I primi dad dello evftuppo 
delta eoMoacrfatone negli altri cantieri; 

SARTI. L. 9a>333; Fatarle. ».M8: 1* -
darlcf. 1.7M; Marchlnl. IJ3S; Cldonlo, 
I» «300. fermati , 3-300: FMerid-Iglk*. 
H. t-lna; Osrbarino S..MK»: Cslt»?1r9-
rva, I fa»; Soitosertona Villetta Breda. 
X» 3003; Brlzaolrrl. 1000; Un grupo 
di lavoratori. 0 3 * 

La raaMttà con la quale I lavora
tori attui al eano mebUftatl per ri

atta « M a «al oafrtlvre SARTI 
ajasata aategarta « a r i 

ms aa^teasse-anaata rtle-
tn tmct̂ amtat tteaati Bjrantas 

Ca 

bimba. «Uà quale f a imposto a no 
m e di Diana. 

Chi era-quel la misteriosa stranie
ra Era una gtovanhelma attrice, 
Belga Hertrnaxui. nata fai Ger
mania, ma diventata cittadina elan-
deae, avendo «posato un giovane di 
Amsterdam. La guerra aveva b r o -
«carnen*» treccato la. loro I u t a &i 
miele . L'uomo al era dato aTla mar 
chia ed era stato fuci lato «al tede
schi. La vedova era fuggita clande
st inamente la Italia. 

Cinque mes i dopo la sua navetta-
la piccola D ana tu affidata «all'at
trice a« ana bambinaia italianti. Ma
ria t tatteanl , che oggi Da 4» armi. 
Priva « l aweeat. con n risasela «a « -
atra « a « a taacaaata «rrsAVst* MAH 

non mo l a s e s t i « l tenera la figlio
letta e o a sé . La Matteoal r icevette 
la bimba con s a l m o aperto el la t e 
nerezza a all'affetto. La madre le 
consegnò anche una sterl ina, baciò 
Piangendo 11 visetto paffuto «ella 
Agile e acomparve- Passarono lun
ghi anni. La Matteoal a l leva la bam
bina c o m e s e fosse earne della sua 
carne, l a nutrì, l e Insegnò a parlare 
l'Italiano, a «mirata a a leggera. La 
piccola Duma la chiama a la con
sidera m a m m a . 

La ricomparsa ««D'attrice tedesca, 
tornata a riprenderai l a figlia, BOB 
poteva c h e provocare la reazione 
della Matteotti. «Ora è mia, a nes 
suno m a la togl ierai*, diceva la 
t a r o c c a l a . t L l i o stc&sa al s tendo 
lo >. replicava l'attrice. Coti al giun
s e alla vertenza giudiziaria. E ieri 
mattina, u à funzionario di polizia 
ha convocata l e « n e donne e ha 
detto In loro presenza la decisione 
del Magistrate. Fot la bemb.n* « 
stata consegnata alla madre. Tra 
giorni, partirà par l'Inghiltarra. Ma 
non potrà «iraaatlearo l'altra m maaa. 

• trai Isa «rriaa l a gioia • I 

.--" it:v.fi~t i'.* '.ii*i*<\ , •• f j % -r - v a * 1 -, .*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BCITt BOX'AHI: I wspijal W CDS 

Mia C«LI. « M cositi:* 41 crlhrf» *>«Jt: 
alle 1S.30 ia TU. 

I csaa. i t i esaltai* al m i l i t a t a l i Sta 
txh. Fanor.arl. r«at*l«e'«f»«i<t. Parafatati, 
Ota làthan. Obaaaali. feuesaa Uraaaa. ha 
a:K*cat:8ee Gcaaealt. BCa 4>taaai ali* 17 
.a FfJwattaf. 

t OOtVAUI Blircurn SI CUL «Stasati e 
Wcali *Baai al<# li ai Tei. 

ix SXMSS*. r t a x . <u ««a a**** •**-
ate^att alla net» te* M ieri. ««Ti tife sefar. 
ia Tei. 

CamTfllV aUT. RUat t « tffattrt « Catta
la Mie atasttm te «•£* r-apstiiv Seta 
Stanai «X* 3» «e afferma» al ta «cant
asi C.DJS. tttis lo*.: Atti*. Af*!«. Oiaaa-
•eHa. Mata*» Oteaa tt.afU. G-at!»!***, 
Ualia, Lata* aV*»*:». »•** rara**. Net» 
aaccU. Bestia. OaaaMaUt, Tsaettaac. 

A M I C I O C m L* U N I T A * • 
OafaR. C3lT3aatt: I *ttnead tuataasal 

J M U . alte 19 •.-«*• l'ali. >r»e, «ai e-tir» 
f»**>: lai frasi, ktatt. Otaatorrm. (h*haan 
Laacaat Ala* Ctattlth. PaaMti. Irta» DA-
itavttvSf* t' 

AJDCIK: tea*» s e * alfe 17 araa» 1111 
*W. 4H rwraala m*m a u k n l« crapast* 
Dttta. « stirili. Kor.tttU, Piati. Slrnttraii. 
B-aiui. De rAìff. Otxarti. Ma:«ti. Ftcrt.. 
Uw.tl. Leiai, Mlatd. Urbatt:. Ptrrtrt. 
Maeaiseii. Tertatw! tri 6)aetat*, Maia , fri
ttila. Settitti e latlttaa. Si prtya iì at* 
aaarsie atajtaa* la nar.tet tasi ras**. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

essa, wmanMi »»tMti «ns i« tv 
0J. «• «tarearia e sta tvtssaats par taa. 
Aitata ala CàJL. 

IWmièaTgtT»: (awnel e saehsdt - U 
G. i. Tfi afae 18 ana C«X. 

iUaVrniISTl: frisasi alle 11.3» . »*«<-
V» CI.. C D e Aattiati M Sta*. 

D)OI: Offt aU* l t sta a*»1* Sataass. è 
3B»rtim«*t. Taralfaaaaia, Cv-aaa. 

UQJ- S M M I ajv, i t sta. sella StStetat 
« Tiaarcaw HI e taratati. ' 

UfAl^setCI: Ihatati alai 18.» CO. u 

ette I t smsas. 

te scomparsa iti *Roter> 
a EfrtXio cronista, chi scrive e un 

ammalalo di ulcera /lastrica, il qual* 
come It centinaia ili sofferenti di que
sto male, avena, nei fiumi scorsi mi
nato ia cura con un medicinale che 
va sotto il nome di « Roter », fabbri
cato in Olanda. Questo prodotto aoeva 
dato risultati apprezzabili ed in molti 
cast risolutivi, ma poi il farmaco è 
sparilo dalla circoìat'one ed all'affan
nosa richiesta di chi soffre, i farma
cisti hanno invariabilmente risposto che 
non veniva più spedito. Ora. potrebbe 
a nuno del suo autorevole quotidiano 
Interpellare chi di dovere ed in special 
nutria la direzione della Saniti? Essa 
doorebbe rendere di pubblica ra Sione i 
motivi per cui il medicinale non viene 
più importanto dall'Olanda Grazie del-
Vospitalilà che mi accorda. 
Ironardo Ruberti. V. Frane. Amici 15» 

l'eofoeas per V. Aerei?* 
« Caro cronista, è proprio vero' eh* 

te cote Itmfhe diventano serpi! Infatti. 
altro che serpe e divenuto il problema 
di una linea di aufolvi» periferie*. 
che univa Via I*one IV con la bor
gata Valle Aureiia. di cui la popola-
sione ha chiesto la costituzione sin 
dal 1947 e che non è stata ancora rea
lizzata. maltratto la deliberazione fa
vorevole. presa il 12 aprile 19» dal-
VATAC, sia stata fatta pervenire al 
Comune it 19 aprile *ucre**ioo con la 
approvazione della Commistione tmmi-
nistratrice. £* vero che Tattuazlona di 
tale deUhtrarione tra subordinata al 
benestare delTIspettorati* della U.C., 
ma ore, passai ì quasi nn anno, la li
nea non * stata ancora costituita e la 
pooolari.irr cri>'tmta a servirsi di uno 
st un eh erato autnmerzn posto tn eserci
rlo da una ditta privata 

Permettici di ricordare efce il Sin
daco. fin dal 1. dicembre 19*?. ha for
malmente e solennemente assicurato di 
€ aver dato disposizioni in merito a ili 
uffici competenti perche fosse provve
duto con la massima urfenza ». Ma or
mai sono paisntl piti di tre anni! e 
non ti sembra che la serpe si» diventala 
un po' troppo lunga? 

La popolariooe di V. Aurctta > 

Le esigenze iti lusaaiiuaafr 
« Esretto cronista, riamo un gruppo 

di pìccoli commercianti e ci siamo ov
etti a scrivere dopo aver tetto sul suo 
giornale le notizie relative alla serrala 
minacciata in setuito ella distribuzione 
dei tet'uti < Unrra » affidati ad enti 
non commerciali e alla pressione fi
scale sempre più franosa. Ora la ser
rata, non si sa bene perchè, è etala 
revocata dai dirigenti delTUni"r.9 ma 
re*ta sempre vivo 11 problema del fiaco 
che falcidia in modo particolare i pie-
coli commercianti. E porremmo, in par
ticolare. che si considera*'* la q-iestuine 
dei e sopra prof itti di guerra » che sono 
stati applicati finanche a qvel proprie
tari di piccole aziende, t quali hanno 
dovuto subire tre o quattro anni di 
richiamo sotto le armi Inoltre, per 
evitare che la maftior parte dei com
mercianti vada al fallimento, occorre 
che rimpnsta di famitUa e tutte le al
tre tass- che dairmmo t*41 ad oget 
hanno tubilo spreto nn aumento it 14 
volte, siano revisionate caso per eaao 
In base a tatti i reclami che anno in 
visione presso rfffcio Dlttrettaale del
le Imposte Dirette in eia della Con
ciliazione. 

Alenai ptecofl eeuistf tesati a. 
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Affacciata a l la porta del b a g n o , 
q u e s t a fanc iu l la r ipete a frase f a 
m o s a d i Archimede: Ho t r o v a t o , 
h o t r o v a t o ! Ma s i può sapere che 
cosa ha trovato? Ha trovato che 
a n c h e le i è ormai in grado d i 
presentare u n perfe t to « Sorr ìso 
Durban*s ». 
«•12/fi Dentisti consigliano raso 
del Dentifricio Darban's per la 
efficacia scientifica del suo pro
digioso componente l'Oioerfax » . 
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A NAPOLI 
UN PRANZO IN AEREO... 
UNA PIZZA IN AEREO... 
UN BALLO IN AEREO... 

kOOVE? QUANDO? 
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di MASSIMO B0NTEA1 PELLI 
Ricordo che * una certa bar

riera. non so più se doganale, o 
qualcosa di slmile, ove occorreva 
scrivere le proprie « generalità i. 
un amico che viaggiava con me s'è 

- meravigliato ch'io mi designassi 
« giornalista » invece che e scrit
tore >, e volle gliene spiegassi la 
ragione. : Gli ho risposto con lo 
stabilire un parallelo. «La «tes
sa ragione — ho spiegato — per 
la quale, se fossi architetto, ame
rei chiamarmi e farmi chiamare 
"ingegnere" ». 

Credo che il rapporto sia esat
to. che giornalista stia a scrittore 
per l'appunto come ingegnere sta 
ad architetto. 

La coscienza, sia pure approssì-
tnativa, di questa proporzione, la 
riconosciamo nel latto che certi 
scrittori guardano con qualche (in
giustissimo) sospetto i giornalisti, 
esattamente come certi architetti 
affettano una specie di sdegnosa 
superiorità verso gli ingegneri, 

Gli uni e gli altri — scrittori 
is architetti — commettono in quel 
caso un errore, che nasce da una 
sbagliata valutazione dei fonda
menti stessi dell'arte dello scri
vere e dell'arte di edificare. 

E* vero che talvolta il giorna
lista non riesce, scrivendo per la 
aua professione (perchè non dico 
del giornalista € tecnico >, che è 
un'altra professione a sé, precisa 
te perfetta), non riesce (né deve) 
assurgere al clima dello scrivere 
come arte e deve rimanere nella 
sfera della pura esposizione cioè 
della pura pratica, come spesso 
deve rimanervi l'ingegnere, rinun
ciando alla creazione estetica, che 
è il campo di arrivo dell'archi
tetto. Ma è pur vero che il nucleo 
dell'architetto è, e deve essere, 
l'ingegnere. Questo spesso gli ar
chitetti mostravano un tempo di 
Ignorarlo. Credevano — forse ta
luni ancora credono — che l'ope
razione poetica, in cui consiste il 
risultamento dell'architettura, co-
knincia solamente quando è del 
tutto finita l'azione dell'ingegne
re. Credono che tra esse due per
sone distinte, tra lui il nobile ar
chitetto e il modesto ingegnere, 
non esista che una continuità di 
tempo; negano la vera e propria 
collaborazione, intendendosi con 
questa parola una fusione spiri
tuale tra i due collaboratori. 

Questa è una ingiustizia, e nn 
grosso errore di estetica. 

Appunto quel vecchio pregiu
dizio aveva malamente turbato il 
concetto comune intorno all'archi
tettura: s'era arrivati alla stolta 
persuasione che l'opera dell'archi
tetto debba isolarsi nel compito 
tìi sovrapporre una crosta di bel
lezza a una costruzione di utili-
ÌA: architettura dunque come pura 
decorazione, 

Torno al paragone. Come puoi 
tasere ingegnere senza essere ar
chitetto, cosi puoi essere gior
nalista senza essere scrittore; ma 
non il contrario: non si è scritto
re se non si è fondamentalmente 
giornalista. 

A molti questa può parere una 
bestemmia. Occorre intendere la 
parola-in senso lato. Giornalista 
e Marco Polo quando narra i suoi 
piaggi; giornalisti gli ambascia-
'1ori veneti nelle loro e Relazioni >. 
Giornalisti tutti gli epistolografi 
che, dal Petrarca all'Aretino e poi 

Su giù, almeno fino a Gaspare 
ozzi, hanno dato all'Italia nno 

dei suoi generi letterari più vivi, 
Vero precorrimento del giornali
smo odierno di terza pagina (og
gi alquanto in declino, ma fu in 
gran vigore e si riprenderà, spe
ro). Insomma: chiamo giornalista 
colui che, fondamentalmente, seri-
Te per interessare a qualche co
sa un pubblico non fatto di in
tenditori speciali della materia 
di coi trattano. Giornalista è Io 
scrittoi* non « decorativo >, . ma 
.«funzionale». 

Lo scrittore, chiamando sé « gior
nalista >, segnala il senso della 
necessità, e certezza, o speranza. 
di comunicare, in contrapposizio
ne allo scrivere incomunìcativo di 
tanti letteratissimi della storia 
letteraria. E ì migliori libri mo
derni sono spesso il frutto d'un 
ufficio giornalistico. Perfino la 
narrativa: quasi tutte le novelle 
in volume, sono prima passate 
per la « terza pagina ». E i ro
manzi? Non sarebbe male che an
che l'autore di romanzi li scri-
.tesse, o immaginasse di scriverli. 
per un quotidiano: per quella che 
nna volta si chiamava la «ap
pendice» (il buon padre di fa
miglia le ritagliava e metteva da 
carte ogni giorno, e a romanzo 
finito le faceva cucire, e così si 
faceva nna biblioteca). S'intende, 
che in questo «parlare al pub
blico» • » mantenuta quella con
tinua • stretta interferenza tra 
nobiltà e facilità, tra popolarità 
e purezza, che è sempre stata 'a 
norma e il senso delle creazioni 
autentiche, a cominciare dai plas
mi d'Omero: Iliade e Odissea fo-
»ono due •eri e propri «poemi 
d'appendice». Lo stesso si dica 
dcìYOrlando furioso, che l'Ario
sto leggeva ai suoi protettori un 
éauto al giorno. 

Flaubert consigliava di non pab-
btteare niente fino a cinquant'an-
BÌ. • allora metter fuori le « Ope
re complete». Pessimo consìglio. 
L'opera di nno scrittore, il suo 
«viluppo, è nna collaborazione con
traila tra il suo spirito e quello 
del pubblico che egli sa farsi, e 
deve sorvegliare; e fare delle sue 
reazioni saviamente tesoro. Lo scri-
ymru è un incessante gioco di azio
ni e reazioni tra ì due. Lo scrit
tore crea con un libro l'atmosfera 
&*ta. a i k e s e i e il libro seguen
te, e sfrutta hi questo i previsti e 
eli imprevisti^ suscitati da quello. 
Lo scrivere diventa in tal modo 
«azione» a d pieno sena» della 
parola: è k» svolgersi di una av
ventura tra lo scrittore e il coro 
dei tuoi lettori avventura 
lata di abbracci e bastonate, 

, Fin qui ho evitato accurata
mente ai usare uua parola, che 
mi era familiare ogni volta che 
parlavo delle cose dell'arte, ma 
spesso era stata fraintesa; la pa
rola: « mestiere ». •' 
. Eppure essa è utile e va ripre

sa. Vorrei dire che è, trattandosi 
di creazione artistica, una parola 
sana. 

E' necessario, non lo nego, che 
i poeti credano al romantico « nu
me », alla < ispirazione >: il poeta 
opera per conto di quello là; ma 
esso nume non è esteriore, come 
nelle vecchie mitologie: è inte
riore, ma diverso e altra cosa dal
la personalità manifesta dell'uo
mo. E* tuttavia necessario che nel 
lavoro del < poeta > intervenga lo 
< scrittore » col suo mestiere; e 
quanto quello è ispirato altret
tanto questo (lo scrittore) deve 
essere abile: i quali poeta e scrit
tore debbono trovare una loro in
scindibile unione, di cui H lettore 
non possa con sicurezza scoprire 
le giunture e i passaggi. Questo 
è il « mestiere >: e ogni buono 
scrittore deve conquistarlo, tener
ci, vantarsene. Il mestiere è il suo 
secondo « nume ». 

CINA — L'Istruzione dei cittadini è tra le principali) cure del in
verno popolare. Ecco due giovani contadine- del Cheklanr, allieve di 

una delle nuove scuole istituite di recente nelle campagne 

IL COMIZIO DI TOGLIATTI DOMENICA POMERIGGIO A ROMA ,-w 

nel cielo di S. Giovanni 
Bandiere al vento tradii verde{diì\Villa'• Celimontana* - Merari* 
gliosa festa di colori ; - Migliaia di fiaccole accese sotto le stelle 

Non erano ancora le cinque del 
pomeriggio, domenica, quando le pri
me circolari hanno svoltato correndo 
tra il verde l'angolo di - Villa Celi* 
montana, verso il Colosseo, lascian
do garrire dai finestrini grandi ban
diere rosse sono il cielo azzurro, ten
ta più nemmeno una piccola nuvola 
bianca. Un canto, dapprima sommes
so, si annunziava da lontano dai tram 
e poi man mano cresceva fondendosi 
col canto della gente che arrivava 
a piedi, a frotte di venti, ' di cin
quanta e di cento uomini e donne, 
con ì bambini vestiti di rosso davan
ti a tutti, le fisarmoniche e le chi
tarre. La gente che sostava sulla piaz
za, davanti al giornalaio oppure con 
le spalle appoggiate alla ringhiera 
che per metà circonda il Colosseo, 
tendeva l'orecchio al canto, guarda
va il rosso delle bandiere, si riempi 

i h va gli occhi di colori e sovente si la-
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IN VIAGGIO TRA GLI STAND DELLA XXIX FIERA DI MILANO 

di visitatori 
al padiglione sovietico 

Dagli strumenti scientifici alle pellicce - I contadini e la radio 
Un turista inglese - Mazzi di fiori sotto il busto di Lenin 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, apTile. — All'uscito del 

padiglione dell'U.R.S.S. — alla Fie
ra di Milano — c'è un elegante 
quaderno su cui i visitatori posso
no tcrivere • le loro impressioni. 
Sulla prima pagina, bianca, «picca 
la firma di Luigi Einaudi, Presi
dente della Repubblica Italiana. A 
quella seguono centinaia di altre 
firme. L'album è pressoché esau
rito ' ormai, perche, « " pochissimi 
piorn; dall'apertura della Fiera, 
migliala di cittadini hanno già vi
sitato il padiglione. 

L'afflusso del pubblico anche dal
le altre regioni s'intensifica del re
sto ogni giorno, grazie in partico
lare all'iniziativa di Italia-U.R.S.S., 
che ha organizzato comitive per un 
complesso di 12.000 persone. 

Sulle pagine del quaderno alcuni 
si sono limitati a vergare sintetici 
giudizi. « Bravi/ », « Magnifico! », 
« Molto benef »;' nitri invece hanno 
scritto più a lungo, e Un gruppo di 
operai delle Reggiane — vi si può 
leggere — hanno visitato il padi
glione dell'U.R.S.S. Sono meravi
gliati della potenza del vostro pae
se e delle sue prandi realizzazioni 
di pace * di bene*«ere». 

Ma il giudizio più rigni/feattuo, 
Quello che forse più, degli altri col
pirà gli ordinatori del padiglione, 
quando essi, al termine della Fiera, 
sfogheranno il quaderno, l'ha scrit
to il dott. Gaetano Zuolia di Mes
sina: • Attraverso quanto si pud 
constatare in questa grandiosa ras
segna economica, capisco perfetta
mente perchè in Russia Ce stata 
Stalingrado. Bene, bravi!». 

• • • 
Se si dovesse fare tm bilancio 

dell'affluenza del pubblico in que
sti primi giorni della Fiera, i pa
diglioni dell'UJtS.S. staccherebbe
ro di alcune lunghezze tutti gli al
tri. La gente i tutta IL Si passa 
attraverso U padiolfone spagnolo 
ed è vuoto, si attraversa lo stand 
jugoslavo ed é vuoto. Si giunge al 
padiglione sovietico ed il muoversi 
diventa difficile, pressati come si 
è da ogni parte. Era facile preve
derlo del resto. 

• • • 
Tecnici ed interpreti non hanno 

un attimo di riposo. Ognuno ha da 
chiedere spiegazioni e non ee ne 
va che dopo essere stato accon
tentato. CI vorrebbero almeno tan
ti interpreti Quanti sono i visita
tori: una folla enorme. Ma l'aspet
to più caratteristico della cosa i 
che ognuno, dopo aver varcato le 
soglie del padiglione, esprime il de
siderio di comprare. Non c'è nulla 
di esposto che non sia già stato 
chiesto in acquisto, dalla pellicce 
ai più complicati e perfezionati 
stranienti ottici. Ma non si può: al
la Fiera non «i vende nulla. A tut
te le richieste «n funzionario ri
sponde con cortesìa: « Siamo qui 
per vendere, ma non al minuto. z7 
presente per questo un rappresen
tante della Delegazione commercia
le sovietica di Roma*. Certo molta 
gente comincia ora a comprendere 
quali prospettive aprirebbe sì no
stro paese un più intenso scambio 
commerciale con il paese del so
cialismo. 

Un episodio caratteristico st è 
svolto davanti ad una vetrfnetta 
contenente un misterioso strumento. 
Sulla targhetta è scritto: «Calori
metro fotoelettrico per determina
re la concentrazione di sostanze co
lorate in soluzione. Sensibilità 02-
0JS% ». Una cosa un po' compiicela, 
per un pubblico «ormale, ma «nche 
per questo ci sono gli intenditori. 
Un lungo inglese, entrato nel padi
glione con aria sorniona, quasi a 
dimostrare che lui, ecco, a tutta 
quelle, «propaganda* non «crebbe 
certa dato credito, ha visto quello 
Tiramento complicato ed ha di col
po cambiato espressione. Si i avvi
cinato rapido ed ha eostato a lun
go, sbigottito. Poi ha chiesto- di 
un interprete ed a lungo si i in
trattenuto con luL Per farla breve: 
l'Inglese, evidentemente un tecnico, 
non voleva &s*duiamenie andarse
ne senza portare con sé quello etru-
mento. Ci voluto del bello e del 
buono per convincerlo esse non era 
msmclutamente portabile acconten
tarlo. Ha proseguito il suo mira, vi-
mfbUmente contrariato. Borbottava 
fra i «lenti che lui imo atnrmento 
cori perfezionato lo sognava da an
ni, mi che « Londra, per epatite 

FIERA PI MILANO — Il pabblloo ti sofferma ad «anmlrare 11 modello della escavatrice rigante sovie
tica ES-14/65, capace di aprire in otto ore nn canale lungo quaranta metri e profondo venti 

ricerche avesse fatto, non era mai 
riuscito a trovarlo. 

• • • 
Una prova dell'amore con cui in 

U.R.S.S. si veglia sull'integrità fisi
ca dei lavoratori: sotto un terso 
cristallo sono allineati martelli 
pneumatici, per/oratori, seghe elet
triche portatili. La leggenda dice: 
utensili elettrici ad alta frequenza. 
Un gruppo di lavoratori commenta 
animatamente mentre altri visita
tori, evidentemente digiuni della 
materia, si domandano che cosa ab
biano di strano quegli strumenti. Il 
mistero e svelato da un boscaiolo: 
« Uso anch'io — egli dice — ima 
sega come quella, con questa pic
cola differenza: gli utensili elettri
ci che si «sano nel nostro paese 
funzionano con corrente di circa 50-
60 periodi. Lavorando rn luoghi 
umidi i facile prendere una scossa 
e una scossa a 50-60 periodi su cen
to persone ne manda 60 al cimi
tero, e 40 all'ospedale. Quelli in
vece — e indica la vetrina — fun
zionano tutti con corrente a 200 
periodi. Se si prende una scossa ci 
si fa una risata sopra e si conti
nua a lavorare*. 

m m • 
ferri chfrurgfci, macchine foto e 

cinematografiche, strumenti mete-
Teologici, radio, televisori, campio
ni di metalli lavorati, materie pri
me, biciclette: ce n'i davvero per 
tutti i gusti e tutte le esigenze. Ma 
c'i un angolo — in fondo al padi
glione — da cui più spesso giunge 
un brusio d'ammirazione: tappeti, 
tessuti, confezioni e, soprattutto, 
pellicce. E* difficile per molta gen
te resistere a quel richiamo e 
le donne vi si soffermano a lungo. 

• • • 
Ceramiche, gioielli, splendidi og

getti costruiti con l'ambra degli 
Urali costituiscono un altro repar
to, insieme agli orologi. Viene alla 
mente quella storiella cretina del 
soldato sovietico e della sveglia. Chi 
l'aveva presa per buon* (se c'i 
qualcuno cosi Ingenuo), Quasi quasi 
non crede ai propri occhi. Eppure 
sì: questi diabolici sovietici costrui
scono anche gli orologi. Ogni esem
plare, anche il più modesto, esce 
dalla fabbrica con tanto di certifi
cato di garanzia. Massimo limite di 
tolleranza: un minuto di anticipo 
o di ritardo al giorno. Se non * co
si rorofogio viene sostituito. 

• • • 
Tra le tante fotografie che cam

peggiano lungo le pareti del pad! 
gitone ce n'é una che attira l'at
tenzione di un grappo di contadi
ni: Rappresenta un lavoratore chino 
su una radiotrasmittente da campo. 
Dice la didascalia: «TI caposqua
dra dei trattoristi P. Pufentov, eroe' 
del lavoro socialista della regione 
di Odessa, all'apparecchio di radio
collegamento*. Già, dai campi si 
comunica per rodio con le littorie. 
Non c'i «ala davvero. 1 contadini 

socchiudono gli occhi e guardano 
lontano. Par loro di uscire per un 
attimo dalla faticosa realtà quoti
diana e di entrare nel mondo delle 
favole. Questa i una favola molto 
concreta: si chiama socialismo. 

• • • 
Sotto II grande ritratto di Stalin 

all'ingresso dello stand i scritto: 
« Abbiamo ora uno Stato assoluta-
mente nuovo, uno Stato socialista 
che non ha precedenti nella storia 
e che differisce in modo conside
revole per la sua forma e per le 
sue funzioni dallo Stato socialista 
della prima fase. Ma lo sviluppo 
non pud arrestarsi qui. Noi prose
guiamo il cammino, andiamo avan
ti verso il comunismo ». £ poco ol

tre, sotto il busto di Lenin, lettere 
bianche sul supporto di mogano 
scrivono: « La nostra politica di pa
ce e approvata dalla stragrande 
maggioranza della popolazione del
la terra ». 

Sotto quel ritratto, sotto quel bu
sto, mani di lavoratori hanno depo
sto mazzi di fiori. Essi vogliono di
re che la presenza dell'Unione So
vietica in questa 29* Fiera di Mila
no i un grande contributo alla cau
so della pace. Questi oggetti, queste 
fotografie, queste macchine hanno 
contribuito a infrangere con la loro 
presenza il diaframma di menzo
gne e la barriera di odio che si 
vuol elevare fra i popoli de! mondo. 

GIORGIO CINGOLI 
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telar* trascinare ' dall'aria ' festosa, 
unendosi agli altri come accade, for
te, U sera della festa di San Gioran
ni, quando soldati e domestiche, stu-
denti e ragazze, ranno a confonder
si tra la folla dei romani cordiali 
e rumorosi per ritrovare l'aria della 
casa lontana. 

Poi son cominciati a giungere pull
man, motociclette con le bandiere 
rosse issate sul manubrio, squadre di 
giovani a passo di bersaglieri can
tando stornelli con parole nuove sul 
motivo antico, frotte di donne con 
i bambini ìn braccio, ragazze con ì 
capelli adorni di fiori, gruppi di fa
miglie che avevano l'aria di avviar
si ad una scampagnata, mentre an
che dai giardini del Colle Oppio la 
gente che aveva portato i bambini a 
godersi il sole, discendeva dopo es
sersi fermata un attimo a guardare 
lo spettacolo meraviglioso. Cosi era 
in tutte le strade che portano in 
Piazza San Giovanni. Dalle case al 
rissime che sorgono lungo la Via Ap-
pia, da S. Lorenzo, a piedi o in tram, 
cantando o camminando tranquilla 
mente, tenendo per mano ì figli, la 
gente si avviava verso la grande e 
bella piazza romana come verso la 
più antica e la più popolare delle fé 
tte. E cosi dai punti più lontani d 
Roma, dalle borgate dove, come ai 
tempi della lotta per la Repubblica, 
tulle baracche e sulle mura delle case 
eran comparse da sabato grandi scrit
te con un appuntamento per tutti 
« Alle sei a San Giovanni ». In mol
ti quartieri la partecipazione era sta
ta organizzata, erano stati creati sìm
boli viventi del suo significato: da 
Pietralata la gente e venuta seguendo 
un gruppo di ' ragazze vestite di 
bianco, simboleggiami la pace, men
tre da altri quartieri ì cortei si sno
davano seguendo grandi ritratti dei 
difensori della pace, oppure brucianti 
raffigurazioni dei nemici della pace. 
Alle cinque e mezzo la piazza aperta 
da tutte le parti s'era riempita di uo
mini, dì donne, di bambini, di colori 
ed i primi palloncini, l'uno all'altro 
legati da piccoli festoni rossi, hanno 
cominciato ad innalzarsi nel cielo 
azzurro facendo sollevare in alto gli 
occhi meravigliati dei bambini che 
battevano le mani; e altra gente se
guitava a farsi largo con le bandie
re, con i «imboli, con gli strumenti 
musicali, con grandi striscioni colo
rati. Togliatti è giunto qualche mi
nuto prima delle sei. Il primo sa
luto egli lo ha ricevuto da due ma* 
schietti, fratelli gemelli, che, vestiti 
di rosso su due piccole biciclette dal
l'una - all'altra - delle quali correva 
un drappo dello stesso colore, si son 
messi a far trillare i campanelli ap
pena il Capo del nostro partito è 
sceso dalla macchina, insieme a Ma* 
risa Malagoli, dietro il grande palco 
issato a ridosso del convento dei 
passionisti. 

Al suo apparire mille bandiere si 
son levate in alto, sventolando fe
stosamente sotto il cielo azzurro, in* 
sieme a migliaia e migliaia di mani, 
ai cartelli tra i quali uno ne spiccava 
lugli altri riassumendoli forse rutti: 
il cartello dei disoccupati dì Borgata 
Gordiani, che niente altro reclama
no se non pace. Meraviglioso ed in
descrivibile. spettacolo. Mentre To
gliatti sollevava le mani in un gran
de gesto di saluto, di nuovo diecine 
di palloncini colorati si son levati 
verso il cielo, «pinti rapidamente dal 
vento, incontro alle prime stelle che 
pallidamente cominciavano a lucci
care sotto la distesa azzurra, facendo 
circolo intorno ad un quarto di luna 
bianca nel cuore del cielo. In questa 
atmosfera, Togliatti, dopo il breve 
saluto di Natoli, ha cominciato a 
parlare dei più gravi problemi che 
stanno in questo momento di fronte 
all'Italia ed al mondo. 

Le «ne parole, ad nna ad osa, opri* 
vano le menti di rutti, anche di co
loro che ancora non avevano trovato 

una strada in mezzo al frastuono del 
/e menzogne che assorda l'Italia, por' 
tavano la luce, indicavano la strada 
e pareva che, man mano che egli prò 
cedeva, sulla grande piazza romana 

G iungesse un vento di sicurezza e di 
orza, come se in una grande nave 

«battuta dalle ' onde risuonasse im
provvisamente la voce i sicura d'un 
uomo che traccia una rotta possi
bile, che tutti possono ••' immediata
mente seguire. Qualche volta, men
tre Togliatti parlava, chiarendo gli 
interrogativi che stanno in questo 
momento davanti all'Italia, una voce 
dalla folla sterminata anticipava la 
risposta. E Togliatti raccoglieva la 
voce, ad essa rispondeva approvando 
oppure precisando, menre la folla at
tenta seguiva ogni parola, in un gran
de silenzio rotto ogni , tanto dallo 
scoppio fragoroso e possente delle 
approvazioni e degli applausi. E 
quando le ultime luci del giorno si 
ton dissipate, e gli alberi che da più 
lati fanno corona alla piazza son 
cominciati ad apparire come ombre 
scure e dritte contro il cielo, le pri
me fiaccole si sono accese nel fondo, 
sotto gli alberi, dando U via a tutte 
le altre fiaccole che man mano an
davano trasformando la piazza in 
una grande rucc. 

Davanti a quelle migliata di fiac
cole che illuminavano d'un rosso cupo 
le bandiere, Togliatti ha concluso il 
suo discorso con un augurio: 

« Possano le mìe parole avere ac
ceso nell'animo vostro un altro fuo
co, un'altra fiamma, la fiamma det
ta volontà, dell'entusiasmo, della de
cisione di lavorare, di muoverci, di 
combattere per salvare la pace del 
nostro Paese, per salvare l'Italia 
dalla catastrofe!». •* 

Dalla piazza, quando l'eco dell'ul
tima parola del discorso si è spenta 
tra gli applausi, una fiaccola ac
cesa e stata donata anche a Togliatti. 
E sul fondo, ad uno ad uno, nanno 
brillato allora trenta bengala colo
rati di verde, trenta di bianco e tren
ta di rosso: trentanni di lotte e dì 
vittorie del nostro Partito al servizio 
dell'Italia. 

ALBERTO JACOVIELLO 
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LASCUOLA 
E1ÌAGUERM 
Un eenvern» indetta n flreana 
daU'AseaelasloM por In 
della BeaeJa Nasica**!* • 
personalità «sei Ondiate d'< 

L'Assodazions per la Difesa dei." 
là Scuola Nazionali ha prego l'ini* 
ziativa di promuover* a Ftrense pai 
il 39 e 26 aprile un Convegno na
zionale di studio sul tema: • « La 
scuola e la guerra ». Il Convegno é 
inteso a documentare la situazione 
della nostra scuola dopo 11 fascismo 
e la guerra, raccogliendo dati per 
ciò che riguarda gli edifici e la 
attrezzature didattiche, la saluta 
fisica e mentale degli allievi, 1 pro
blemi dell'insegnamento e dell'echi. 
cazione. ••--••«• •• : * 

Il Comitato d'onore vanta 1 nomi 
più illustri della scuola e della cul
tura italiana: Mario Aliare, Rettore) ..:•;».' 
dell'Università di Torino; Vito Fa-^<:& 
zio Almayer, dell'Università di Pa-f j-V-
termo; Franco Antonicelll, dell'Uni- t ^ 
vensità di Torino; sen. Antonio ;•} .•;' 
Banfi, dell'Università di Milano; *:|.̂  
Ranuccio Bianchi BandinelH, o e l - v 
l'Università di <• Firenze; Walter i 'V, 
Binnl. dell'Università di Genova; :;^ 
Cesare Bione, dell'Università di > ; 
Palermo; Norberto Bobbio, dell'U- :%? 
niversità di Torino, Mario Bracci, '̂ .c? 
Rettore dell'Università di Siena; ,::;;j 
on. Piero Calamandrei, dell'Univer- ;•?., 
sita di Firenze; Aldo Capitini, della $-••:-. 
Scuola Normale Superiore di Pisa;: :,* 
sen. Guido Castelnuovo, Presiden- . / ; 
te dell'Accademia del Lincei; Eroe- - : 
sto Codignola, dell'Università di ;. 
Firenze; G. M. De Francesco, Rat- >> 
tore dell'Università di Milano; Raf> -' 
faello De Lofru, Rettore della Scuo-, -,•.;, 
la di Architettura di , Venezia; • v 
Francesco Flora, Gino Frontali, : . 
Direttore della Clinica Pediatrica , 
dell'Università di Roma; on. Glo- - r 
vanni Giavi; Egidio Meneghetti, • i 
dell'Unlveroità di Padova; sen. I n - .'• 
rlco Mole, Attilio Momigliano, del- ••"•" 
l'Università di Firenze; Ugo Mo-
rln, oell'Universltà di Padova; Ma- " : 
rio Oliviero Olivo, dell'Università , ? 
di Bologna; Piero Pieri, dell'Uni
versità di Torino; Concetto Mar- ;• ' 
chesi, dell'Università di Padova; ?/ v 
Vittorio Puntoni, Preside della F«- •: ; 
colta di • Medicina i dell'Università . ./ 
di Roma; Luigi Russo, oell'Univer- .-•>.-'.-
sita di Pisa; Luigi Salvatorelli, «e- -v;> 
natore Armando . Sapori, dell'Uni- . 
versità di Firenze; Beniamino Se- ;."• 
gre, dell'Università ol Roma; Ma-, 
rio Unterstelner, dell'Università di -
Genova; on,. Ezio Vigorelli. ;" 
- Oggi martedì 17 alle ore YI&,. v 
nella sala Caplzucchl (Piazza Cam-
pitelli) in Roma si terrà una con- . ^ 
fetenza stampa. L'on. prof. Piero; 
Calamandrei, il sen. prof. Arman- • 
do Sapori, il prof. Giuseppe Petra- ;: 

«lo. il prof. Gaetano Borruso illu
streranno il carattere a gli scopi 
del Convegno. ••... ,_•, •;"•••...':•;;,-•'•,Ì:!^';-'-V 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

La morte è discesa 
a Hirosclma : 

sT. abbastanza chiaro, dal titolo. 
ohe questo è un film sulla bomba 
atomica. 81 tratta propriamente di 
una sorta di Ibrido film documen
tarlo sulla atroce arma, dall'Inizio 
della sua costruzione in America al 
suo sganciamento su Hirosclma. Vi 
appaiono personaggi di fantasia, che 
hanno delie loro storie sentimenta
li abbastanza banali, e personaggi 
reali: dogli scienziati (Einstein, Fer
mi. Oppenhelmer. eoe) agli uomini 
politici (Roosevelt, Truman. e cosi 
via). 
• Di ohe cosa st tratto, in sostanza? 

Appare chiaro, innanzi tutto, che al 
tratta di una costante giustificazio
ne del gesto di Hirosclma. e, ovvia
mente, di quello successivo di Na
gasaki o di quelli che potrebbero 
avvenire nel futuro. E* evidente cioè 
che il film si basa sulla costatazio
ne che la quasi totalità della opinio
ne pubblica, di quella americana e 
di quella mondiale, guarda alla bom
ba atomica con odio e terrore. Da 
questa costatazione discende, per 
la politica americana, la necessità 
di presentare la bomba come un fat
to normale e Ineluttabile, un fatto di 
civiltà (e viviamo nel secolo più pro
gredito della storia»), un ordigno che 
occorre - al benessere dell'umanità 
(sia bomba abbrerierà la guerra» 
« la morte di quarantamila giappone
si per opera della bomba eviterà che 
ne muoiano ancora più in un anno 
di guerra »)- • < 

Ouaxdate ' attentamente, '* questo " 
film, e vedrete che ogni cosa è al suo '• 
posto, innanattutto guardato eoa ' 
quale sottile malignità è presentata 
la" figura di Ròòs*Telt,'InSleàto corno 
unico responsabile della costruzionn 
della bomba («Devo dettare un ap
punto per 11 vice-presidente Truman. . 
Non lo ho mal informato su questa, : 
bomba ». - dice Roosevelt, e muore '. 
prima di dettare l'appunto). , . , 

Non è tutto. Avviene che l'unto» 
che aveva del dubbi sulla opportuni- : 
tà di costruire la bomba, un giova
ne scienziato In crisi, muoia stoica
mente poco prima dello eganciamen-. 
to della bomba stessa, e 11 suo testa
mento spirituale viene letto sotto le, 
statua 01 Lincoln. Tutto, insomma»' 
è volto a far passare la bomba at»; 
mica come una arma non solo nor-. 
male, ma addirittura avvincente, (e a? 
quasi peggio che aspettare un bim
bo », dice un generale mentre l'aereo ' 
sta sganciando la bomba). E non va
le che poi. nei finale, al taccia rt* • 
corso ad un giustapposto appello 
alla divinità e ai cori d'angeli per • 
auspicare una, pacifica convivenza, 
del popoli. K* la politica americana 
che devo dimostrare con 1 fatti di 
volere la pacifica convivenza del po
poli. ..... . - r .-; . .... :. . ;. -
• f questo dunque tm fura da nota 
vedere? No, certamente. E* un film 
da vedere, e chi lo vedrà compren
derà appieno da un lato la mostruo
sità della politica americana, dal
l'altro l'orrore tremendo della bom
ba, quale viene fuori inevttabtt* ' 
mente, dal brani documentari sulla. 

t e . 
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A C O L L O Q U I O C O N LA SIMPATICA ATTRICE ITALIANA 

Lneia Bosè sarà "la signora senza camelie» 
Un nuovo film di Michelangelo Anionioni - Ricordi di scuola - "Je porteranno fortuna* signori* „ 

La vita di nna attrice, si sa* non 
è facile. Tra Impegni di lavoro, 
contratti, proposte. 11 tempo dispo
nibile viene sempre più a mancare. 
Ce appena la possibilità di qual
che- breve parentesi ed è proprio 
di nna d! queste pause che abbia
mo approfittato per ottenere un 
colloquio con Lucia Uose, di pas
saggio per Roama. 

La cosa è «tata facilitate da nna 
circostanza abbastanxa favorevole-
la bella interprete di e Cronaca di 
nn amore», par essendo milanese 
(chi non sa le ripieebe dei mene
ghini nel confronti della capitale, 
le loro ironiche o ansare osserva
zioni sul e disiai vlsdo » che regne
rebbe quaggià dappertutto7) è In
vece nna sincera ammiratrice di 
Roma e riesca ad appressarne al 
giusto pnnto le tranquille bellezze, 
giungendo perfino a polemizzare 
con 1 suoi concittadini. 

Abbiamo cosi avuto modo di ac
compagnare Loda Bosè per 1 viali 
di Villa Borghese, In nna pacifica 
e per nulla a divistica» passeg-

Sata. qua a là puntualizzata da 
tmande a risposte sul suo lavoro. 
Anzttatto la bella attrice ha fat

to nn consuntivo della sua atti
vità durante li 1*41. Ha appena 
terminato di girare e E* l'amor che 
rei rovina », per la regia di Mario 
Soldati; attori: Walter Chiari, A-
roldo Tieri, Virgilio Mento, Ed
ward Ciannelll; nna commediola 
che, al vari Ingredienti sentimen
tali ed avventurosi di prammati
ca, mescola nn discreto pizzico di 
comicità. Altrn i l a girala nel «or

so dell'anno è stato e Parigi è 
pre Parigi », storia di una comitiva 
di italiani in gita turistica nella 
Ville Lumière. Accanto alla Bosè 
figurano Fabrizi e àlastrojanni. Il 
film, diretto da Ladano Emmer, 
regista — come 1 lettori ricorde
ranno — di e Domenica d'agosto», 
ne ripete, se non il dima, randa-
tara a 11 modo di narrare. : 

Tirando la somme della san at
tività,'Lnda mostra di saper di
scernere nel proprio lavoro il buo
no dal cattivo: ella Infatti si sente 
e tagliata » particolarmente per sto
rie n carattere pslcologico-dram-
matlco, a considera In q n e a t o 
senso corno saa migliore prova la 
difficile interpretazione di e Crona
ca di nn amore», dov'è apparsa 
nell'ambigua Igura di nna donna 
dell'aita sorietà milanese, tratteg
giata da Antonionl con mano as
sai sicura. Ed è proprio su que
sta linea che ella infatti Intende 
continuare. Sarà cosi l'Interprete 
di e Le dna verità», nn film di
retto da Leon Viola (altri attori: 
Michel Simon e Michel Aedalr) 
che narra la storta di nn processa 
per sm delitto secondo dna distinte 
versioni: quella dèi fdansato della 

ftrvUgOMtsta, che tende n mostrar* 
a conta nna ragazza del tutto In

nocente « Indifesa, « quella della 
Legge, che ne scopre Invece il ane
to pia segreto a torbido. - -

Inoltra, verso In fine di agosto, 
la Bosè affronterà nn personaggio 
indubbiamente ricco di Interesse: 
ella ci darà il compiuto ritratto dil 
una attrice i l ani cammino 4 di*-1 

seminato di penosa vicende senti
mentali e di dure rinunce umano. 
Il film, alla elaborazione del qua
le sta attendendo Antonionl, avrà 
per titolo «La signora senza ca
melie» e, per quanto ce ne ha 
detto il regista, interrogato da noi 
in proposito, presenta notevoli dif
ficoltà realizzafive. Antonionl In
fatti è alla ricerca di nn Interpre
te maschile di trenfacinque, qua-
rant'anni, sul tipo dell'attore Ro
bert Mitchum, le cui doti dram
matiche siano di sicura evidenza. 

Ma la Bosè non ferma la sua 
attenaiene solo sai progetti di pros
sima realizzazione: ella ci parla a 
tango, con affetto, di Milena, nna 
delle più delicate figura femminili 
che la narrativa contemporanea ab
bia saputo darci, nel romanzo di 
Pratolini « Cronache " di poveri 
amanti», che Luchino Visconti ha 
da tempo In animo di realizzare. 
Si tratta questa volta di nn perso
naggio semplice, popolare, al quale 
Loda si sente Intimamente legata. 
se non proprio affine: come anche, 
ella d «ice, ritrova nn po' se stes

ila fioraia di «Pigsaalkma» 
la commedia di O. B. Show che 
Lesila Howard porta felUfuieate 
anni fa sullo sentirne. 

Loda è glovanlaslmn, senthtne 

Milano ! • certa mattine di nebbia, 
e poi, — Lnda ne sorride diver
tita — la squadretta sportiva e For
za e Coraggio», della quale faceva 
parie. Poi ancora Streaa a il titolo 
di Miss Italia. Infine il danna. la 
notorietà— A questo pnnto Lnda al 
interrompe pensierosa. E* appena 
un attimo, nna vaga sfamatnra di 
tristezza. Siamo al Ptndo, sulla 
terrazza che si affaccia verso Roma, 
nel sole pieno. « ET nn cammino ' 
diflidie. Il mio» — dica «Tea trat
to — « Si ha spesso la tentazione 
di ottenere nn successo fadle, cosa- : 
merdale. a portata di mano- a 
bisogna sapervi resistere ». Mi 
la cosi dd suo mestiere ce 
de passiona, mi descrive tu 
giornata ceppa di impegni di la». 
Toro, ami dica della necessità e* 
conserrare sempre nn angolo li
bero per sé, per lo studio, per la 
frequenti lettura di teatro (ad *$* 
Intende dettuttar* in 
compagala di nroea), par In 
per lo sport. 

Ora sacri** «H «•»*«*, è 
di colpo la 
quella, per tate 
Uva nella e f i m 
Ì Ì V M fl)iIflllr^9W -H'flirtai 
•/ero di 
stasa*. B 

anni appena, a nna singolare ~rÌM^ - ^ . e w - i * ÀJ — - _. 
sazione si ha nel sentirla »«r l«mir^«-J2 - I . - -Tr^SL»?1 p , B B , i " 
— lei, cosi fresca a aperta nel sor- | t "TJF^ÌA

 ìL^!lt 7* * tmà 

riso • nel modi — di ricordi di a > l " ^ _ q L < * , y _ " ' , , < * - w *»• « -
dolescenza, come se già si tratta»- IPTiT™ 1 I W M , ? * , > . M * • £ • * «•> 
se di nna stagione diversa. traac«j^i!l__1V1-CT. mma^^, «*» ••»•* 
sa da tanto tempo. .,.- - 1 1 * * * * »•«•-»», snasasrlL.», 

Rkordl di acuoia, * neztfarln di1 
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A BOLOGNA LA DICIANNOVESIMA GARA UTILE DELLA CAPOLISTA 

L9 Inter continua a sperare 
mo il Milon non sembra temerlo 

) • 

La Lazio e l 'Udinese, ovve ro : come sì gioca in t rasfer ta - Le t r e u l t ime 
(Genoa, Roma e Lucchese) in perfetta par i tà secondo « media % a r - 2 6 

+M vt- ' ; ••••• '• ; V . v ^ . „ . — ' , , 
• ' 1 1 B o l o g n a h a r i s p o s t o p e r m e t à 
« I l e < a s p e t t a t i v e - d a l l ' I n t e r , e d h a 
l e r m a t o i l M i l a n , s e n z a p e r ò r i u 
s c i r e a b à t t e r l o . C o n u n a p a r t i t a 
t u t t a s l a n c i o , ' e p e r s i n o r i c c a d i 
b u o n i m o t i v i t e c n i c i — c o s a p o c o 
a b i t u a l e p e r l e g a r e c h e a l g ior 
n o d ' o g g i s i c h i u d o n o a re t i i n 
v i o l a t e — i r o s s o b l u s o n o r i u s c i 
t i a i n c h i o d a r e su l r i s u l t a t o di p a 
t i t a l a c a p o l i s t a , c h e • s t a v a v a n 
t a n d o , d a t r e m e s i in q u a , l a p i ù 
f r u t t i f e r a s e r i e d i v i t t o r i e c o n s e 
c u t i v e ' ( l a b e l l e z z a d i d i e c i , u n a 
a p p r e s s o a l l ' a l t r a ! ) , e s o n o a n c h e 
r i u s c i t i a n o n f a r s e g n a r e n e p p u -
t e u n g o a l a l t e m i b i l e q u i n t e t t o 
a v a n z a t o r o s s o n e r o , c h e è p e r t a n 
t o r i m a s t o d o m e n i c a a l l ' a s c i u t t o , 
p e r ' l a s e c o n d a ' v o l t a n e l t o r n e o 
( ì a p r i m a f u a U d i n e , , a n c h e li 

p e r u n o 0 - 0 ) . ' 

S i t r a t t a d ' u n r i s u l t a t o * e g u a l 
m e n t e p o s i t i v o p e r i l M i l a n , c h e , 
p r i v o d i L i e d h o l m , h a g i o c a t o 
c o m p r e n s i b i l m e n t e g u a r d i n g o , e d è 
r i u s c i t o a n o n p e r d e r e , t o t a l i z z a n 
d o l a d i c i a n n o v e s i m a p a r t i t a s e n 
t a s c o n f i t t a . I l r i s u l t a t o è t a n t o 
p i ù p o s i t i v o p e r l ' u n d i c i d i B u s i -

La « media-primato » 
' M i l a n , + « ; I n t e r , + 3 ; - J u v e n t u s , 
• ~ 1 ; L a t t o , —7; F i o r e n t i n a , —Ut C o . 

Sia e B o l o g n a , —12; N a p o l i , —14; 
d l n e i e , —18; P r o P a t r i a , —19; A t a -

l a n t a , N o v a r a e P a l e r m o , —20; T o 
rtala a T r i e s t i n a , —21; P a d o v a a 
flasipdorla, —22; G e n o a , R o m a a 
• L a c c h e s e —28. >.: - •„ . •• . ••»• ' . - ; . : .K : - -J 

g i m e n t o d a u n f o r t u n o s o g o a l i n i -
s i a l e d i C e c c o n i , - c o n s e g u i t o in 
a p e r t u r a ) . - - ' ••• •;- • ,•••••• 

£ ci r i p r o p o n i a m o : a n c o r a u n a 
v o l t a la d o m a n d a : a c h e s e r v e il 
m e z z o - s i s t e m a ? : N o n c i si c h i e d e 
s e p i a c c i a o n o , p e r c h è è o r m a i 
a s s o d a t o c h e d a l l e t a t t i c h e a r i c 
c i o il b e l g i o c o d a v v e r o - n o n c i 
g u a d a g n a ; ci ai c h i e d e s e s e r v e , c o 
m e a l c u n i v a n n o a n c o r a s o s t e n e n 
d o , - s u f f r a g a n d o : !a ' l o r o t e s i c o n 
pl i i n e v i t a b i l i d a t i p o s i t i v i c h e la 
c o n f u s i o n e t e c n i c a e t a t t i c a i m p e 
r a n t e n e l n o s t r o m o n d o c u l c i s t i c u 
n o n p u ò f a r ^ a m e n o d i r e g i s t r a r e . 
S t a n d o a l l e <•• p r o v e d i d o m e n i c a , 
p e r ò , il m e z z o - s i s t e m a n o n s e r v o ; 
n o n è s e r v i t o c o n t r o l ' I n t e r all;i 

c i • s p e t t a n o L , 44 .MI .787 ; . a l 7S 
« d o d i c i » L . 1.129.789. 

Il 25 aprile a Firenze 
allenamenti « azzurri » 

La Commissione per le squadre 
nazionali dolla F.I.G.C. è di nuo
vo in piena attività per i prossi
mi confronti internazionali • del 
6 maggio: Italia A-Jugoslavia, 
che si svolgerà a Milano, e Tur
chia-Italia B, che si svolgerà ad 
Istanbul per la Coppa del Me
diterraneo. • 

Tanto la Nazionale A che quel-
Fiorentina, che pure proprio a Mi- la dei giovani saranno convocate l n n n «•"«••— si M;I„„ ^^,O,,„ „.,„. iQ s t e s s o giorno, il 25 aprile, e 

ella stessa località: Firenze. L'or-

i -

-ni, sa ai considera che la trasferta 
di Bologna era per esso la più 
temibile fra le cinque che ancora 
gli rimanevano <ora gliene resta
no quattro, ' e solo quella di Fi
renze è — sulla carta — egual-

: 'mente temibile, dovendosi conside
rare... fastidiose ma non estrema» 
mente difficili le altre sui terre
ni del Torino, della Pro Patria e 
della* Roma). Conservando quattro 
jpunti di vantaggio sull'Inter (tre 
fecondo «media »), - il Milan può 
posi continuare a vivere tranquil
lò', anche perchè per sua fortuna 
il calendario gli accorda il privi-

: legio di poter aspettare con una 
cèrta tranquillità il ristabilimento 
di Liedholm (alla partita in casa 
con la Triestina di domenica pros
sima seguirà infatti una salutar» 
«osta intemazionale, e tra -• una 
dentina di giorni, per la ripresa 
del torneo, 11 terzo uomo del trio 
di Svezia dovrebbe esséra di nuo
vo, in condizioni di giocare). 

i^La Jaom «t è riivgiitita -
V C e da chiedersi ora quanto fon-

- damento conservino le • speranze 
'interiste di ricongiungimento. Do
po la vittoria — netta, ma con
seguita non senza fatica — sulla 
Fiorentina, l'Inter continua a spe-
rare, ma per quanto essa • debba 
'disputare una partita casalinga più 
del* Milan, il suo calendario noh 
éembra tale da ' consentirle l'an-
auUamento del forte svantaggio, e 
joon va dimenticato che già do-
Jenenica ventura l'Inter dovrà af-

/xrbntare la più rischiosa delle tra
sferte, a Torino, sul terreno della 

.Juventus. ••"'' •<• . .v-.--- ''• 
La quale Juventus, forse percb* 

'; ormai tagliata fuori senza pietà 
dalla lotta per il primato, ha ri-

; preso a vincere alla sua manie
ra, ed è passata a Palermo, pur 
priva di John Hansen. con l'au-

-tòrevolezza delle giornate miglio* 
: ri, ' ricalcando le non dimenticate 
, imprese esterne di Busto Arsizio, 
•Bologna, Udine, Bergamo, ecc. Al-
' la Favorita, contro i rosanero U 
quali, fra parentesi, vanno denun
ciando anche quest'anno come nei 
due precedenti •• tornei un'incom» 
presibile abbassamento di forma 

-nella fase conclusiva del campio-
'cato) la Juve ha vinto ut virtù 
della sua • superiorità " tecnica ed 
atletica, ma anche rimettendo in 
pratica la tattica preferita da Mi-

i ster Carver: quella di iniziare in 
sordina, per ingannare quasi l'av-
Tersario, farlo scoprire inavvertl-

r temente e quindi piazzare 1 saliti 
affondo preferiti dall'attacco, effì-

•i caci quanto fulminei. Risultato: tre 
'"' goal in otto minuti dopo la pri

ma mezz'ora di gioco, td una ri-
' presa tranquilla, senza storia, gio-
' cata soltanto per difendere ed anzi 

arrotondare il vantaggio. •---•-••••--
V ' Questa è dunque la tattica delle 

(•quadre sicura del fatto proprio 
ri «elle - partite esterne: iniziano 
^guardinghe, con le spalle ben co-
' ."• perte, ma non rinunciano ad at» 

taccar* con insistenza non appe. 
r:tOi se ne ptesenti l'occasione. Ed 
• m volte fruiscono della ' sorpresa, 

? come ha fatto l'Udinese con due 
ti tetl di Perissinotto ha fornito a 
^ prò sensazionale risultato della 
5- giornata vincendo a Como, a voi-
I. te della ' propria solidiU e degli 
3 : «rrori deirawersaria, come ha 
''fatto la Lazio che ha conseguito 
e= a Trieste la sua quarta vittoria 
t • fuori casa; . 

i'^. • Sui « m*zxo+htema » • • '• 
'/^- Sono fortunosi questi risultati? 
^Fotrebbe sembrare di sì, se si va-
> lutassero appieno certe contraddl-

ajoni (addirittura tremende quel
l i * In cui è caduto il Como, scon-
: fitto una prima volta dal Napoli 

"ìèmH ano terreno dopo wrer couse-
&gtàto «Bologna la prima vittoria 
• ; «atema, »d ora nuovamente pie-
;': gaio in casa subito dopo lo stre-
S pftoso successo riportato sul ter-
| vano Juventino per tre goal a zo
lfi ?isf), sna se poi si guarda 11 r*n« 
»<laaanto in trasferta delle squadra 
'"•«Jet LSjeaplnin stalli «exploit» eoo 
I t t - t f H t saltaiigliare di nulla. 

ttt rattaaae che la Lazi* 
g l i itanctta altra setta vol-
s a i i i a g i H foorl éj casa 

pci-vCii-iW «u'oUava a*f t i * i»a"« 
{ ) • in taaefertat »ae»te sonar 

a l « a s i n a sin issa» 
_ ricorso soltante tejti 

«oeazionali, saa rifuggono 
la tattiche a testuggine SMSSS< m 
«già sta dal primo minuto di gis
te (par la verità la Lazio arre-

rJÉè.«a'ét«accanta contro la Jaren-
:*sf a l^rrioo, dopo dieci minuti di 
pocav M I la indotta a tale accor-

l a n o , c o n t r o il M i l a n , d o v e v a a v e r 
f a t t o u n ' e s p e r i e n z a - n e g a t i v a d e l t a 
t a t t i c a c h i u s a ( m a s t a v o l t a l e a s 
s e n z e d i V e n t u r i , R o s e t t a e Hoc* 
s e n b u r g n o n h a n n o f o r s e l a s c i a t o 
a F e r r e r ò a l t r a p o s s i b i l i t à di s c e l 
t a ) , e n o n è s e r v i t o c o n t r o il T o 
r i n o a l l a L u c c h e s e , u s c i t a s c o n f i t 
ta d a i c o n f r o n t o d o p o u n ' o r a e p i ù 
d i o s t i n a t a d i f e s a . E a r i p r o v a d i 
q u a n t o il T n e « o - s i « f e m n n o n s e r v a 
c 'è i l p a r e g g i o s t r a p p a t o d a l l ' A t a -
l a n t a s u l t e r r e n o d e l P a d o v a , d o v e 1 
n e r a z z u r r i b e r g a m a s c h i s o n o r i u s c i 
ti a c h i u d e r e a r e t i i n v i o l a t e s e n 
z a a r r e t r a r e in d i f e s a u n u o m o di 
a t t a e d o : r i p r o v a c h e i l g i o c o m o 
d e r n o ' c o n s e n t e d i a t t u a r e u n a tat 
t i c a g u a r d i n g a e t u t t ' a l t r o c h e s p e 
r i c o l a t a s e n z a p e r ò a m m a s s a r e gl i 
u o m i n i n e l l a p r o p r i a m e t à c a m p o . 
ET q u e s t o il c a s o d e l l ' A t a l a n t a , e h * 
a P a d o v a o l t r e a l p u n t o d e l p a 
r e g g i o ! s 'è p r e s a a n c h e l a s o d d i 
s f a z i o n e d ' a v e r g i o c a t o m e g l i o d e l 
b i a n c o r o s s j l o c a l i . . •., 

-. Il Napoli in ribeuMo? 

' S o r p r e n d e n t e è s t a t o il r i s u l t a t o 
d i G e n o v a : S a m p - N a p o l i 3 - 1 . D u n 
q u e d a v v e r o g l i «• a z z u r r i » s o n o 
In f o r t e ' r e g r e s s o ? D u n q u e b i s o 
g n a p r o p r i o c r e d e r e c h e g l i a n z i a 
n i a t l e t i c h e c o m p o n g o n o l a s t ru t 
t u r a - b a s e d e l N a p o l i • v a d a n o ac
c u s a n d o - i n m i s u r a p r e o c c u p a n t e 
la s t a n c h e z z a ? E ' q u e l l o c h e si v e 
d r à d a l l e p r o s s i m e p a r t i t e ; 

D o p o s e i p a r t i t e s e n z a v i t t o r i a , 
f i n a l m e n t e l a R o m a è t o r n a t a s ì 
s u c c e s s o c o n t r o l ' a b u l i c a : P r o P a 
t r i a ; d o p o t r e v i t t o r i e c o n s e c u t i v e 
i l G e n o a h a i n v e c e d o v u t o r i a s s a 
p o r a r e l ' a m a r o d e l l a s c o n f i t t a s u l 
t e r r e n o n o v a r e s e , d o v e i l s e m p r e 
g i o v a n e P i o l a h a • s e g n a t o < i l . s u o 
q u i n d i c e s i m o g o a l - d e l t o r n e o . I n 
t a l . m o d a l a l o t t a , p e r l a s a l v e z z a 
s i - r e s t r i n g e s e m p r e p i ù . a l l e - t r e 
u l t i m e , l e q u a l i s o n o ó r a s u u n 
p i e d e d i a s s o l u t a p a r i t à , t r o v a n 
d o s i t u t t e a « . — 2 0 » n e l l a « m e 
d i a » . I n a l t r e p a r o l e , l a l o t t a p e r 
n o n c a d e r e ^ I n c o m i n c i a d o m e n i 
c a p r o s s i m a . 

.':• R E M O : 

d i n e d i m o b i l i t a z i o n e , c h e c o m 
p r e n d e r à u n a t r e n t i n a d i n o m i , 
s a r à d i r a m a t o d o m e n i c a v e n t u r a 
d a l l a S e g r e t e r i a d e l l a F . I . G . C . 

P E I I D Y KUHLKVH, i n c o n t r a s i » « v i n c i t o r e d e l l a K o m a - N a p o l i - K o -
m a , f e s t e g g i a t o c o n 1 so l i t i fiori a l l ' a r r i v o a l l e T e r m e di C a r a c a l l a 

La staffetta UISP 
Tinta dalla Halloiil 
-;•:". ;•.;::.'.3 -.>*•';. „ > ! ' \ > -, ^.-.vi 

L a squadra A de l la S o c i e t à S p o r 
t i v a Mal lozz l -Salar io . c o m p o s t a da 
Fal tanI , S p e r a n d l o , Glgl iare l l i e G l o 
ria , s i è impos ta d o p o u n a dura e 
c o m b a t t u t a gara ne l la G r a n d e Staf
f e t ta d e l l ' U l S P disputata d o m e n i c a 
scorsa • R o m a . S e c o n d a s i è c lass i 
f icata la € Lungare t ta >. t erzo 11 
« Q u a d r e r ò », quarto 11 « N o m e n t a -
n o », u n a • squadra d i g iovan i s s imi 
d e b u t t a n t i • c h e h a . d e s t a t o o t t ima 
Impress ione . 

Il m o t i v o d o m i n a n t e de l la gara è 
a u t o 11 d u e l l o tra la « M a l l o z z t » e 
la € L u n g a r e t t a ». I ragazzi < de l la 
Mal lozz i , c h e a v e v a n o p e r d u t o m o l 
t o ' t e r r e n o n e l l a p r i m a f r a z i o n e , 
h a n n o s a p u t o • r i g u a d a g n a r e p i a n 
p i a n o n e l l a s e c o n d a e n e l l a t erza e 
p a s s a r e in v a n t a g g i o n e l l ' u l t i m a c o n 
G l o r i a . L a g a r a , c h e h a s u s c i t a t o 
g r a n d e e n t u s i a s m o tra l e m i g l i a i a 
di s p e t t a t o r i a s s i e p a t i l u n g o 11 Per
c o r s o , è s t a t a r i p r e s a c i n e m a t o g r a 
f i c a m e n t e . 

E CINEMA 

Imprevista sconfitta 
della « Dinamo » di Mosca 
M O S C A , 16. — L a « D i n a m o » d i 

M o s c a è « ta ta i n a s p e t t a t a m e n t e b a t 
t u t a per 3-2 d a l l o « S p a r t a k » di T a l 
l i s s i , n e l l a p a r t i t a di r i t o r n o del 
c a m p i o n a t o di s e r i e « A » d e l l ' U R S S . 
N e l l a p a r t i t a d ' a n d a t a ( d i s p u t a t a a n 
c h ' e s s a di r e c e n t e , s e c o n d o l a for 
m u l a d e l c a m p i o n a t o s o v i e t i c o , c o m 
p i l a t a per a g e v o l a r e l e v a r i e s o c i e 
tà n e l l ' a W r o n t a r e l e v a r i e l u n g h e 
t r a s f e r t e ) l a D i n a m o a v e v a p r e v a l 
s o p e r 8 a 4. 

COME ROBIC LO SCORSO ANNO, "ANCHE QUEST'ANNO UNO STRANIERO VITTORIOSO 

poker di assi (Iella ftonuì Miipoli ffioma 
Anche Bobct, Pontisso, Maggini, Magni, Petroli e Soldani si sono messi in Inee nella "eorsa-pnzzle,,' 

le quote del « Totocalcio 
H m o n t e - p r e m i è « t u t e d i a l t r e 

171 m i l i o n i . A g l i o n i c i d u e « t r e d l -

Un trionfo per Kubler. Un TtxAy 
fuori dell'ordinario, un Ferdy d'ec
cezione: spavaldo, estroso, bizzarro. 
Un Ferdy che piange, ttrilla. maledi
ce, perchè si accorge che una nota 
della sua bicicletta che gira male 
e poi diventa tenero, affettuoso, buo
no perche si i rò uà i n m a n o un maz
zo di fiori: i fiori della v i t tor ia . Un 
Ferdy stravagante, col cuore di b i m 
bo. le lacrime sempre pronte, l ner
vi di vetro (e basta toccarli che ti 
rompono), ma forte come l'acciaio. 

Roma-Napoli • e ritorno: t c o m a -
p u z x l e » c h e fa ancora da compare 
nel matrimonio fra la bicicletta e U 
m o t o s c o o t e r . L'attfanno venne fuori 
un bimbo gracile gracile: Jtobic, che 
approfittò della panne di Coppi per 
poi batterlo di 8"; questa volta vie
ne fuori un figlio in gamba, capace, 
che della corsa è etato il padrone 
dal p r i n c i p i o alla fine. • -.'-•. 

Tanto di cappello m Kubler. M « « e 
tirata d'orecchie a <ju«J/a p o c a gente 
che per strada ha ecritto: e Abbesao 
F e r d y » , e ha fischiato quando Ferdy 
patMitt. Fischiare, e perchet Kubler 
ha dato spettacolo, è stato il più fot-
te, il più bravo, valla a capire cer
ta gente.. 
• Ma non c'era solo Kubler nella cor

sa. cerano anche gli altri, con una 
parte: De Santi, che a Kubler ha da
to del filo da torcere a Caserta e a 
Salerno, e per poco fi") alta fine a 
Kubler non porta via la maglia gioir 

PER LA TERZA VOLTA NEL CAMPIONATO 

Una domenica "piena,. 
per le due squadre romane 

• * ! * ' • * * •• - ^ — — — — _i i 

La Lazio pensi all'anno anovo • Seranfoni e Sparlano 

V i t t o r i a d i e n t r a m b e l e s q u a d r e c lone . ' d imostrandoc i a s s o l u t a m e n t e 

S*J 

r o m a n e , d o m e n i c a acorsa . Co lnc l 
d e n z a l i e ta , q u e s t a . • verif icatasi n e l 
c o n o d i q u e s t o c a m p i o n a t o s o l t a n t o 
a l tre d u e v o l t e : a l la quar ta g iornata 
d 'andata ( R o m a - P a d o v a 5-0 e Tor i 
n o - L a z i o 0-1) e a l la q u i n t a de l g i r o 
n e d i r i torno ( R o m a - J u v e n t u s 3-0 e 
U d i n e s e - L a z i o *-3>. 

S o r p r e n d e n t e d a v v e r o è s t a t a l'af
f e r m a z i o n e b lancoazzurra a V a l m a u -
ra. d o v e s o l o il Mi lan a v e v a v i n t o , e 
c o n u n o s c a r t o m e n o n e t t o , o s s i a p e r 
4-3. E c c o q u i n d i l a r iprova d i u n a 
tes i <ta n o i s o s t e n u t a q u e s t ' a n n o a 
spada tratta , a n c h e n e l l e g i o r n a t e di 
m i n o r v e n a de l l 'undic i di Z e n o b i : e 
c i o è c h e la Laz io 1950-91 è p i ù so l ida . 
a io 19M-M. L 'anno p a s s a t a l a « q u a -
p i ù c o s t a n t e , p i ù ef f ic iente d e l l a L a 
dra r o m a n a t e r m i n ò > i l t o r n e o a l 
q u a r t o pos to , c o n 4S p u n t i a l l ' a t t ivo ; 
q u e s t ' a n n o , s e p p u r e n o n è poss ib i l e 
i l m i g l i o r a m e n t o d i g r a d u a t a l i * — i n 
q u a n t o n o n a p p a r e v e r o s i m i l e c h e l a 
J u v e n t u s pos sa c e d e r e l a t e r z a p o l 
t rona — l a Laz io p o t r à a g e v o l m e n t e 
mig l iorare , n e l l e s e t t e g i o r n a t e c h e 
a n c o r a r i m a n g o n o . 11 s u o p u n t e g g i o 
c o m p l e s s i v o . K p e r v e n i r e , d a i 40 
p u n t i c h e h a a t t u a l m e n t e , a q u o t a 
4S-4». s e n o n add ir i t tura o l t r e p a s s a 
r e q u o t a 90. 

Q u e l l a tr ies t ina n o n è s l a t a u n a 
p a r t t u t a c i l e , e d h a a n z i a s s u n t o i n 
parecch i m o m e n t i g l i a s p e t t i d i u n a 
v e r a e propria bat tag l ia , m a l a L a 
z io , f o r m a z i o n e d i c o m b a t t i m e n t o o l 
t r e c h e d i m a n o v r a , n o n al è d i s u 
n i t a e d h a s e m p r e t e n u t o s a l d a m e n t e 
l a p u g n o l e red in i d e l l a gara . E d i r e 
c h e In d i f e sa m a n c a v a A n t o n a z x i l 

Ora c i s e m b r a sui d a v v e r o i l c a s o 
d i p e n s a r e a l la pros s ima s t a g i o n e , e . 
n e l l i m i t i d e l d o v e r i c h e i l t o r n e o 
c o m p o r t a p e r tu t ta ì e eocletA, a n c h e 
p e r q u e l l e c h e c o m e l a L a z i o n o n 
bacmo i n t a n a s i pres sant i d i c l a s s i -
Bea. d i approfi t tare d e l l a t ranqui l l a 
p o s i z i o n e p e r s a g g i a r e q u a l c u n o d e 
g l i e l a m e n t i d i riserva. 

N o n v i s e m b r a u n ' i d e e ? P e r c h è a d 
— e m p i o n o n c o n c e d e r e a D e F a n o 
l 'onore d i g i o c a r e — a d e s e m p l o — 
d o m e n i c a p r o s s i m a c o n t r o il P a l e r 
m o ? O p p u r e n o n l a n c i a r e q u a l c u n o 
d e l g i o v a n i r incalz i p r o m e t t e n t i : u n 
Nico ie t t t . u n G a l l e t t i , u n Pa l e s t ln i» 
A n c h e s e p e r q u e s t i e l e m e n t i e p r e 
v i s ta a : fine s t a g i o n e l a c e s s i o n e a 
q u a l c h e a l tra soc i e tà , u n a l o r o v a -
so t i zzaz l ene n e l l a d i v i s t o n e s u p e r i o 
re . « a l o r o t i roc in io In q u e s t o s c o r c i o 
d i cesa p ianato , n o * d o v r e b b e r o c o n -

a v v e n t a t i . 

i n c a p a c e d i d a r e a l la aquadra — e 
pr inc ipa lmente a l r e p a r t o a v a n z a t o — 
u n g i o c o o r g a n i c o . P e r S e r a n t o n l la 
formaz ione de l la squadra è o g n i s e t 
Umana - u n ' a v v e n t u r a ; eg l i aspet ta 
s i n o a l s a b a t o sera o m a g a r i s i n o al 
mat t ino de l la d o m e n i c a , p o i l m b u s 
sola i n o m i de i g iocator i d i c u i d i 
s p o n e e v a r a u n n u o v o q u i n t e t t o . DI 
errori , in tal m o d o , n e f a p i ù d 'uno, 
m a l 'errore a c u i t i e n e d i p i ù c i 
s e m b r a q u e l l o d i t e n e r fuor i s q u a 
dra S p a r t a n o . 

S p a r t a n o è . ' a g o n i s t i c a m e n t e , u n 
« m o l l e » . H a . c i o è , b i sogno d i c r e 
d e r e in s e s t e s s o p e r g iocare b e n e . 
e d a l la R o m a eg l i h a g i o c a t o d a v v e 
ro b e n e s o l t a n t o q u a n d o q u a l c u n o 
h a riposto f iducia In lu i . Ques t 'anno . 
Invece , p a r t i c o l a r m e n t e s o t t o la ge 
s t i o n e s e r a n t o n l a n a . e g l i è s ta to s e m 
p r e t ra t ta to c o m e u n a r i serva . N e g l i 
u l t imi m e s i h a g i o c a t o i n p r i m a s q u a 
dra so l tan to d u e v o l t e : a N o v a r a 
( d o v e l a c o n d o t t a r o m a n i s t a f u u l -
tradi fenstva) e d a N a p o l i ( d o v e f a 
il m i g l i o r e d e l l a p r i m a l i n e a ) . P e r 
c h è n o n g l i è s ta ta accordata fiducia 
p e r u n a part i ta c a s a l i n g a d 'una c e r 
ta tranqui l l i tà» Q g i o c a t o r e n e a v r e b 
b e c e r t a m e n t e g u a d a g n a t o a n c h e In 
v i s t a de l ta difficile trasferta d e l l a 
s q u a d r a a B e r g a m o . 

l oro ta . Ha fatto una bella corsa. Da 
Santi, ed ha avuto anche un p o ' di 
i e l l a o l l a fine: il. m o t o s c o o t e r c h e t i 
stacca quando il traguardo è R che 
si vede. E' vero che poi Kubler t i è 
rifatto (e grosso) sul traguardo di 
Roma, ma De Santi non aveva l'aria 
di chi vuol toccare il cielo col dito 
quando, l 'altra sera a Napoli, mi di
ceva che con un po' d i fortuna e 
tanto buona volontà (la v o l o n t à d i 
De Santi) Kubler avrebbe potuto es
sere anche battuto. 
1 Kubler e De Santi; poi Logli, che 

si trova bene nella scia dei m o t o s c o o 
ter , perchè anche l'altr'anno. quan
do vinse Jtobic, Nedo si piazzò. Que
sta volta senza far chiasso e 'senza 
mettersi i n vista, Logli è arrivato. 
Una corsa attenta, onesta, col pen
nacchio della regolarità, :-

Dietro Logli c'è B o r i a l i ; U e vec
chio > — che passa per primo t u La 
Serra.- tenta di scappare laggiù per 
Salerno, fa la sua figura sulla fettuc
cia d i Terracina, ti piazza sul tra
guardo di Roma — è u n buon etem
pio di costanza, di forza e di capa
cità ancora. . . . . - . -

Il poker d'assi della e c o r s a - p u z z l e i 
è fatto: Kubler, De Santi, Logli. Bar-
tati. Poi c'è Pontisso. il j o l l y . E la 
cosa sorprende perchè col nome di 
Pontisso non ti aveva confidenza. 

Un altro nome di riguardo, Bobet. 
che domina tu Rocca di Papa, arri
va alle T e r m e d i Caraco l la c o n u n 
bel vantaggio e poi ti lascia doppia
re. Mancanza dt fondo o poca abili
tà nel stare dietro al m o t o s c o o t e r ? 
S'è l'uno né l'altra cosa. Forse U di
fetto era nel manico, cioè nel m o 
t o s c o o t e r . - • • •' - -

j tuxnf i c o n * n o m i . Ecco Maggini 
fresco e vivace, ma che col m o t o s c o o 
ter n o n t e l'intende; ceco Magni pie
no di b u o n a volontà ma con una 
gamba malandata; ecco Petrucci che 
b a t t e ancora Soldani fé (1 fatto fa
rà impazzire di gioia la gente di Ca-
postrada e • metterà la bandiera a 
mezz'asta a CiregUot). Petrucci ha 
fatto centro sul traguardo di Napoli. 
ma Soldani per poco non raggiunge
va Loretta nell'inseguimento all'Are-
naccia. Il conto tornai •••••••: 

Ct poi la corsa di Moresco, piena 
di b u o n e p r o m e s s e e d i capitomboli. 
e c i s o n o quelle cosi così di Berloc
chi specialista • nelVandar dietro ai 
m o t o s c o o t e r . di Jtobic. di Salimbeni. 
di Schaer e di Serse Coppi. Finché 
t i arriva là dove te corte tono rasse
gnate e hanno avuto sfortuna: Con
te che dice: « L e d i s g r a z i e dt C o p p i 
s o n o d i sgraz ia n o s t r e : . s i p e r d e l a 
v o g l i a e n o n s i c o r r e p i ù . . • ; Bove 
che fa il « buUo • per qualche ora. e 
poi si perde per la strada; Bini con 
le gambe che non girano. Jomaux 
che ha a n t i p a t i a (e paura) del m o 
t o s c o o t e r ; Croci-Torti e 'Corrieri r o 
tori a l sacrificio del dio Kubler e 
del dio Bartali; Mat'nelli con le tue 
gambe corte che fa girare ma la bi
cicletta i tempre fi; Wetienmann ras
segnato alla tua torte mediocre: P Ì -
nare i fo e ortelli che h a n n o m e s s o 
u n a t o l t a i l n a s o alla finestra e pò* 
sono rientrati nelle file come hanno 
per abitudine; Cosala che chiacchie
ra e chiacchiera ma strada, in bici
cletta ne fa poca. 

Mancano cinque nomi per far c o m 
p l e t a l a lista deph ingaggi: B a r o n i . 

Tappa movimentata 
al Giro del Marocco 

B A n , l e . — L a s e c o n d a tappa d e l 
g iro d e l M a r o c c o c h e , p e r 13S k m . . 
lungo l 'Oceano, h a c o n d o t t o 1 c o r r i 
dori da M a g a z a n a Sali , è s t a t a r i cca 
d' incident i . A p p e n a d o p o 20 k m . d i 
gara u n a p a u r o s a c a d u t a h a m e s s o a 
terra v a r i corr idori tra c u t B i z z i . R a -
m a n g e o n . Serra e L a m b r e c h t , e q u e 
s t 'u l t imo h a r iportato f er i t e p e r ' l e 
qua l i è s t a t o c o s t r e t t o a l l 'abbandono . 

M e n t r e i l c a l d o e l e fora ture a s s o t 
t ig l iavano il g r u p p o . R e d o l a , m a g l i a 
gial la , f u g g i v a s e g u i t o da P l o t . D e 
Muer, B e r t o n , D o s Re i s , K e b a i l i e 
Longo , c u i p o i al a g g i u n g e v a M e n o n . 
D o p o d u e o r e d i f u g a r e s t a v a n o so l i 
R e d o l o . P l o t e D a M u e r c h e s i d i 
s p u t a v a n o l a v i t tor ia tn v o l a t a . 

E c c o l 'ordine d 'arr ivo : 1) P l o t : 1 
13S k m . in 3 o r e 28*27"; 2 ) D e M u e r ; 
3) Redol i i , tu t t i s t e s s o t e m p o : 4) B e r 
ton o r e 3 29*42"; 5) M a y e n i n o r e 

Bevilacqua. Bresct. Leoni e Martini. 
Questa è gente che si è batttuta be
ne ma non ha a v u t o fortuna. Marti
ni, per fare un esempio, era alle pre
se con un m o t o s c o o t e r che non cam
minava manco a spingerlo, eppure. 
qua e là. qualche volta, la « c o r s a -
p u z z l e > questi cinque nomi li ha 
segnati sul n o t e s per r icordare c h e 
qiuilcosa di buono hanno fatto an
che loro. 

ATTILIO CAMORIANO 

3 29'59". D e g l i Ital iani M e n o n è 12. 
e N e r i 13.. a m b e d u e In ore 3 36'57"; 
L a m b e r t l n i 26. in o r e 3 38'43"; Ross i 
47. e B l zz i , c h e è s ta to tra 1 p i ù s for 
tunat i . 50. 

I n classifica g e n e r a l e Redol i i è al 
c o m a n d o con 3*55" s u D e Muer , S e 
g u e B e r t o n . M e n o n è 9. e Ner i 10. 

Un numero doppio 
di « Sport Popolare » 
U s c i r à a g i o r n i U n u m e r o d o p p i o 

( F e b b r a i o - M a r z o 1931) d i « S p o r t 
P o p o l a r e » , r l v i a t a d e l l ' U n i o n e I t a 
l i a n a S p o r t P o p o l a r e . 

Q u e s t o n u m e r o p a r t i c o l a r m e n t e 
i n t e r e s s a n t e c o n t e r r à g l i a r t i c o l i 
p r o g r a m m a t i c i s u l l e g r a n d i m a n l f e -
Btaz loni e d i n i z i a t i v e N a z i o n a l i d e l 
l ' U l S P p e r i l 1951: < Rassegna . S p o r 
t i v a F e m m i n i l e » . «2* e d i z i o n e del 
P a l i o A m i c i d e V « U n i t à » , « T r o f e o 
N a z i o n a l e F I O M » , e c c . . 

« S p o r t Vùpolmxe • c o n t e r r à a l t r i 
a r t i c o l i d 'a t tua l i tà . A n t o n i o G h i r e l -
U p a r l e r à d e g l i « I m p i a n t i S p o r t i v i 
n e l S u d »; D a r i o B e n i Jr. e s a m i n e 
rà i l p r o b l e m a d e l c i c l i s m o i t a l i a 
n o e d e i s u o l a s p e t t i i n d u s t r i a l i 
n e l l ' a r t i c o l o « C i c l i s m o e c a s e » ; L i o 
n e l l o C i a n c a , P r e s i d e n t e d e l l a C o m 
m i s s i o n e T e c n i c a N a z i o n a l e d e l 
l ' U l S P . p r e s e n t e r à - i l p r o g r a m m a 
U.I .S .P . 1951. 

S i a v r à a n c h e u n s e r v i z i o di D a n 
t e B e r n o l d l s u « E s p e r i e n z e d i u n a 
a s s e m b l e a c o m u n a l e n e l q u a d r o d e l 
l a C o n f e r e n z a , ed u n a n o t a r e d a 
z i o n a l e s u l l o « S p o r t n e l l a s c u o l a ». 

Conclusi ieri 
i campionati 

a Roma 
di tennis 

Cucelli-Marcello Del Bello battuti onorevolmente da Drob-
ny Savitt nel doppio - Alla Hart il singolare femminile 

' I c a m p i o n a t i Internazional i t e n n i 
s t ic i d i R o m a s i s o n o conc lus i ler* 
p o m e r i g g i o , d a v a n t i ad u n pubb l i co 
a n c o r a u n a v o l t a n u m e r o s o , c o n v e 
n u t o a l F o r o I ta l i co p e r s o s t e n e r e l e 
c o p p i e « a z z u r r e » Cuce l l i -M. De l 
B e l l o . I m p e g n a t i c o n t r o d u e fort i 
a v v e r s a r i . D r o b n y • Sav i t t . i nos tr i 
c a m p i o n i n o n s o n o potut i a n d a r e a l 
di là d ' u n ' o n o r e v o l e d i fesa , e s i s o n o 
fat t i b a t t e r * i o q u a t t r o « s e t » , d o p o 
e s t e r e riusciti c o n u n n o t e v o l e s f o r 
z o fisico e d i v o l o n t à a v i n c e r e la 
s e c o n d a part i ta p e r 9-7. 

Cos i 11 tennis i t a l i ano h a c h i u s o 
q u e s t a s u a br i l l anta parentes i c o n 
q u i s t a n d o . d o p o i l s e c o n d o p o s t o d i 
Cucc i l i n e l s ingo lare , a n c h e i l s e 
c o n d o p o s t o n e l l a gara d i d o p p i o 
m a s c h i l e . F o r s e 11 r i su l ta to finale 
de l la n o s t r a c o p p i a ' a v r e b b e potuta 
a n c h e e s s e r e p i ù ambiz ioso , m a n o n 
v a d i m e n t i c a t o c h e i l t e n n i s i ta l iano . 
p e r u n b u o n o t t a n t a p e r c e n t o , si 
ch iama. . . Cucci l i - E G i a n n i è arr iva to 
e l l a finale d i i er i p e r l a g a r a d i d o p 
p i o l e t t e r a l m e n t e s t r e m a t o . Eg l i a v e 
v a infart i s o s t e n u t o In quat t ro g iorni 
u n a s e r i e d i incontr i dur i s s imi , a v e 
v a e l i m i n a t o B e r g e l i n . V o n C r a m m 
e P a r t y , a v e v a t e n t a t o d i r e s i s t ere 
o o m e n l c a n e l l a finale d e l s ingo lare 
a D r o b n y ( c e d e n d o n e l s e c o n d o 
« s e t » s o l t a n t o a l d i c i o t t e s i m o « g a 
m e » . p e r 8-10) e a v e v a s o s t e n u t o 
a n c h e l e g a r e sa copp ia , fra l e qual i 
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t a t -
P r e . P a t r i a m e n o *aettaglte-

é e i p r e v i s t o , m a p u r -
• rea a n c o r » d a t o « n i e l f n n -
ea seraa e ss. aaVrlstninto 

s)e afa parti e» vemeva, .. eâ >sj"asai avvasnaa» 
ha stàaguata la ferva- ' * • «tesi tea* ssa 

p i u t t o s t o s n e r v a n t e q u e l l a d i d o m e 
n ica . la semif inale v i t tor iosa contro 
D a v i d s s o n - B e r g e l i n . S i p o t e v a ch i eder 
d i p i ù a d u n a t l e ta c o m e lu i . c h e 
ora n o n è p i ù n e m m e n o u n ragazzo? 

L ' a m e r i c a n o H a r t s i è i m p o s t a ne l 
s i n g o l a r e a l l 'amica F r y . a s s i e m e al la 
q u a l e a v e v a d o m e n i c a v i n t o i l d o p 
p io . L a F r y s i è p e r ò r ipagata n e l 
« m i s t o » , p r e v a l e n d o in c o p p i a c o n 
il filippino A m p o n ( f ina lmente al la 
a l t ezza de l la s u a f a m a ) su l l a H a r t e 
l o s v e d e s e B e r g e l i n . U n b e l c o n f r o n 
to . r i so l to s o l o a l t erzo « s e t » . 

- . C O . 

I risultati di ieri 
Singolare femminile ( f ina l e ) : H a r t 

( U S A ) b . F r y ( U S A ) 6-3 . 8-«. 
D o p p i o m a s c h i l e ( f ina le ) : D r o b n y -

S a v l t t ( E g l t t o - U S A ) b . Cuce l l l Bf. D e l 
B e l l o ( I O S-2. 7-9. « -3 . 6 -3 . 

D o p p i o m i s t o ( f ina l e ) : F r y - A m p o n 
b . R a r t - B e r g e l l n ( U S A - S v e z l a ) 8-6. 
3-6. 6 -4 . ' 

38 giorni HI inattività 
necessari a Livio MintHIi 
B E R G A M O , 16. — L e c o n d i z i o n i 

d i L i v i o M I n e l l i , d o p o l ' i n c i d e n t e 
o c c o r s e g l i s a b a t o s e r a a M i l a n o d u 
r a n t e l ' i n c o n t r o c o l f r a n c e s e C h a m . 
b r a n d , s o n o f o r t u n a t a m e n t e m e n o 
p r e o c c u p a n t i d e l p r e v i s t o . 

X* s t a t o a c c e r t a t o , in fa t t i , t r a t t a r 
s i d i u n a l e s i o n e a l ta c a r t i l a g i n e 
c o s t a l e g u a r i b i l e e o a la s e m p l i c e 
a p p l i c a z i o n e d i u n a f a s c i a t u r a s e n 
z a r i c o r r e r e a l l ' i n g e s s a t u r a . S a r à 
n e c e s s a r i a c o m u n q u e l a d e g e n z a i n 
l e t t o , m a l a I n a t t i v i t à d i M i n t i l i , a 
p a r e r e d e l m e d i c i v e r r à l i m i t a t a a, 
u n p e r i o d o i n f e r i o r e a l m e s e . . . 

taffi « a volli Tarpi». 
vince ai Mortene 

B I R M I N G H A M . i s . — U c a m p i o 
n e e u r o p e o d e i p e s i m e d i R a n d o l p h 
T u r p i n h a m e s s o fuor i c o m b a t t i 

m e n t o l ' amer i cano B i l l y B r o w n d o p o 
u n m i n u t o e SO s e c o n d i de l la s e c o n 
da r ipresa 

L a fo l la h a fischiato l u n g a m e n t e 
l ' amer icano d i s t e s o s u l tappeto, m a 
B r o w n n o n a v e r e p r o b a b i l m e n t e a l c u 
na chance c o n t r o T u r p i n . c h e è f a r 
s e i l p i ù f o r t e co lp i tore c h e s t a c o m 
p a n o s u l r i n g Ingles i . 

N e ] r u o l i n o de l l ' amer i cano f a c e v a 
r isa l to i l f a t t o c h e eg l i a v e v a r e s i 
s t i to per d i ec i r iprese a B a y R o b i n 
s o n a N e w York n e l s e t t e m b r e s corso . 
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B A R C E L L O N A . 16. — L o s v i z z e 
ro G e o r g e S c h n e i d e r h a v i n t o la p r o 
v a d i s l a l o m jg lgante de l la riunione 
i n t e m a z i o n a l e d i N u r i a . S e c o n d o è 
s t a t o r i t a l i a n o A l v e r » e t e r s a O 
o s s a OreOler . • 

' R I D U Z I O N E E N A L : A s t o r t a , A r e -
n u l a , A s t r a , A u g u s t u s , A l h a m b r a , 
A m b a s c i a t o r i , - A p p i o , A t l a n t e , A c 
q u a r i o , C o l o n n a , C l o d i o . C o r s o , D e l l t 
V i t tor ie , D i a n a , I n q u i l i n o , G a r b a t e l . 
la , G o l d e n c l n e , G i u l i o C e s a r e , I m 
p e r o , Ir i s , L a F e n i c e , M a z z i n i , M e 
t r o p o l i t a n , M a s s i m o , N u o v o , O l i m 
pia , O d e s c a l c h i , O r f e o , O t t a v i a n o . 
P l a n e t a r i o , P a l e s t r l n a , P a r i o l l , P a l a z . 
z o . R i v o l i , Q u i r i n e t t a , R e x , R o m a , 
S a l a U m b e r t o . S a l a r i o , S a l o n e M a r 
g h e r i t a . T i r r e n o , T r i e s t e , X X I A p r i 
l e , V e r b a n o ; T e a t r i : V a l l e , A t e n e o . 
R o s s i n i , Sa t i r i . 

.TEATRI 
A R T I : V e n e r d ì 20: d i P i c c o l o T e a 

t r o « S c o n t r i n e l l a n o t t e » 
A T E N E O : o r e 18: C.ia S t a b i l e c o n G. 

Mas lna , N . P e p e • G l i Innati*orati • 
ELISEO: o r e 2 1 : C l a B . D e F i l i p p o 

• L a p a u r a n u m e r o u n o » 
O P E R A : Ripo-io 
P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 21: « L a b l -

aareti • 
P I R A N D E L L O : oTe 2 1 : « I t e d e s c h i » 
ROSSINI: o r e 2 1 : C l a C h e c c a D u 

r a n t e « D o n D e s i d e r i o d i s p e r a t o 
per e c c e s s o di b u o n c u o r e » 

QUIRINO: o r e 2 1 : A n t o n K a r a s e 
T e d d y R e n o 

SATIRI: o r e 21: C U S t a b i l e « C a 
v i a l e per i l g e n e r a l e » 

VALLE: o r e 21: C.ia T e a t r o N a z i o 
n a l e « R o m e o e G i u l i e t t a » 

V A R I E T À ' 
A l h a m b r a : I l l u p o d e l M a l a s o r t e e 

C.ia F ineach l 
A l t i e r i : M a r t i n E d e n e R l v . ' 
A m b r a - J o v l n e l l l : R o m a n z o d ' a m o r e 

e Rlv . 
B e r n i n i : A r r i v a n o 1 n o s t r i e R i v , 
Cola di R i e n z o : P a t t o co l d i a v o l o e 

C U D a n t e M a g g i o • 
La F e n i c e : A m o r i e v e l e n i e Rlv . 
M a n z o n i : L ' i n v i n c i b i l e Me . G u r k e 

C l a O.icarotto 
N u o v o : S t a n o t t e s o r g e r à 11 «o l e e Riv. 
P r i n c i p e : F i u m e r o s s o e R iv . 
Quat tro F o n t a n e : A m a m i A l f r e d o e 

Riv . 
V o l t u r n o : P a u r a In p a l c o s c e n i c o , e 

R l v . • 

CINEMA 
A . B . C . : V i v a V i l l a (L. 20) 
A c q u a r l o : £ • p r i m a v e r a 
A d r l a c i n e : L ' a m a n t e d e l g a n g s t e r 
A d r i a n o : P e l l e d i b r o n z o 
A l b a : L a m a s c h e r a di Z o r r o 
A l c y o n e : D o t t o r Cic lope 
A m b a s c i a t o r i : V i p e r e 
A p o l l o : Il f u g g i t i v o 
A p p i o : R i t o r n a l a v i t a r 

A q u i l a : N o t t e e d i 
A r c o b a l e n o : E a s t s i d e w e s t s i d e 
A r e n u l a : L a n o t t e h a m i l l e o c c h i 
A r l s t o n : A m a n t i p e r d u t i 
A s t o r i a : A t t o di a c c u s a 
A s t r a : R o m a n t i c i s m o 
A t l a n t e : V i t o p a l l i d o 
A t t u a l i t à : T i a m a v o s e n z a s a p e r l o 
A u g u s t u s : L ' a m o r e s e g r e t o d i M a d e -

l e i n e 
A u r o r a : A r r i v e d e r c i p a p à 
A u s o n i a : P a u r a i n p a l c o s c e n i c o 
B a r b e r i n i : A m o L u i s a d i s p e r a t a 

m e n t e 
B o l o g n a : R o m a n z o d ' a m o r e 
B r a n c a c c i o : S o l o 11 c i e l o l o s a 
Cap:tol : Il C r i s t o p r o i b i t o 
C a p r a n l c a : L ' i s o l a d e l t e s o r o . V a l l e 

d e i c a s t o r i • 
C a p n t n i c h e t t a : Q u e s t o m i o f o l l e 

c u o r e 
C a s t e l l o : n r o m a n z o d i T e l m a J o r d a n 
C e n t o c e l l e : D a v i d e Ccpperf le ld 
C e n t r a l e : L a l e g g e n d a di F a u s t 
C i n e - S t a r : M u s i c a p e r 1 t u o i s o g n i 
C l o d i o : T a x i d i n o t t e 
C o l o n n a : L ' e d e r a 
C o l o s s e o : L a s i g n o r a I n e r m e l l i n o 
C o r s o : n Cr i s to p r o i b i t o 
C r i s t a l l o : L ' e r e d e d i R o b i n R e o d 
D e l l e M a s c h e r e : S u u n ' i s o l a c o n t e 
D e l l e V i t t o r i e : L a g u e r r a d e l s e s s i 
D e l V a s c e l l o : C e n e r e n t o l a 
D i a n a : T u p a r t i r a i c o n m e 
D o r i s : D a n u b i o r o s s o . •"• * 
E d e n : U s e n t i e r o d e l p i n o s o l i t a r i o 
E u r o p a : L'Iso la d e l t e s o r o - V a l l e 

d e l C a s t o r i 
E x c e l s l o r : L ' I m b o s c a t a 
F a r n e s e : N o n c'è p a c e t r a g l i o l i v i 
F a r o : L a m a l q u e r l d a 
F i a m m a : T r e r a g a z z e t n b l a 
F i a m m e t t a : T o r h e a v e n ' a s i k e (17-

19.15-22) 
F l a m i n i o : N o n c ' è p a c e t r a g l i u l i v i 
F o g l i a n o : V i p e r e 
F o l g o r e : R o c c e r o s s e 
F o n t a n a : I l t i r a n n o d i P a d o v a 
G a l l e r i a : A m a n t i p e r d u t i 
G i u l i e C e s a r e : S o l o 11 c i e l o l o s a 
G o l d e n : M a c b e t 
I m p e r i a l e : L ' i s o l a d e l t e s o r o - V a l l e 

d e i C a s t o r i (10,30 a n t . ) 
f n d u n o : L a p o r t a t r i c e d i p a n a 
I r i s : S p e r o n i e c a l z e d i seta . 
I ta l i a : R o m a n z o d ' a m o r e 
M a s s i m o : T u par t i ra i c o n m a 
Mazz in i : C u o r i s e n z a f r o n t i e r e 
M e t r o p o l i t a n : L a m o r t e e d i s c e s a a 

H i r o s h i m a 
M o d e r n o : L ' i s o l a det t e s o r o - V a l l e 

d e l ca s tor i 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : D s e n t i e r o 

d e l p i n o s o l i t a r i o ; S a l a B : I l b a 
r o n e d e l l ' A r i z o n a 

N o v o c l n e : N o n c 'è p a c e t r a g l i u l i v i 
O d e o n : L ' e r e d e d ì R o b i n H o od 
O d e s c a l c h i : G l i u l t i m i c a n h l b a U 
O l y m p i a : E l a v i t a c o n t i n u a 
O i r f e o : G u g l i e l m o T e l i 
O t t a v i a n o : B i a n c a n e v e e 1 s e t t e n a n i 
P a l a z z o : L a v o c e n e l l a t e m p e s t a 
P a i e s t r l a a : L a g u e r r a d e i c e s s i 
P a r i o l l : V i p e r e 
P l a n e t a r i o : R a s s e g n a t n t e m a x . d o c u 

m e n t a r i o (23° p r o g r a m m a ) 
P l a z a : D i o h a b i s o g n o d e g l i n o m i n i 
P r e n e s t e : T i g r e b i a n c a 
Q a a d r a r o : L a l a m a d i T o l e d o 
Q a l r l n a l e : M a c b e t h 
Q n l r l n e t t a : V i a l e d e l t r a m o n t o 
R e a l e : n c a l m a n o de l P i a v e | 
Re*: J ì m d e l l a g i u n g l a 
R i a l t o : N o d o s c o r s o l o - P o r t o g a l l o -

I t a l i a ' 
R i v o l i : V i a l e d e l t r a m o n t o 
R a m a : J w o J i m a 
R a t i n o : F i g a r o q u a F i g a r o l a 
S a l a r l o : Basan m a r e a 
S a l a U m b e r t o : A m m u t i n a t i d i S l n g 

S l n g 
S a l e t t a M o d e r n e : Ti g r a n d e a m a n t e 
S a l o n e M a r r h s r i t a : R a r v e y 
S a a t T p p o l i t e : B a n d i e r a g i a l l a 
S s v o l a : R i t o r n a l a v i t a 
S m e r a l d e : L a s p o s e n o n p n o a t t e n 

d e r e 
S p l e n d o r e : C a n z o n i p e r l e s t r a d a 
S t a d l a r a : R o m a n z o d ' a m o r e 
S a p e r e l n e m a : L a m o r t a e Alenala a 

H i r o s h i m a 
T i r r e n e : R o m a n t i c i s m o 
T r e v i : S o l o i l c i e l o l o s a -
T r l a a o a : A c c a d d e i n s e t t e m b r e 
T r i e s t e : Il figlio d e l l a t e m p e s t a 
T a s c o l o : U n *ud!« ta de l r.nr<* 
V c n t a n A p r i l e : A m o r i e v e l e n i 
V e r t a n o : T o t o t a r z a n * 
V i t t o r i a : n s e n t i e r o d e l p t o o s o l i -

t a r l o 
Vittori-». C l a s a p t a e : V i v i a m o a l l e g r a 

m e n t e 

PICCOLA PUBBLICITÀ1! 
C O M M E B C i a i J II 

IUIICIUII M* urtMie, a»wras»i»m «•la
tti». •- fi» Oitev t i s - f '4*4OWl , (93X1) 

fOlTtOKÀlETTO solSi «olite «ieniate l»bbri«a 
CtititUt w c s t l l i «tuie riMl-Mii* Iruee 
porto «piicolo grst!« Lut i Vis Gatta 

I AUTO-CICLI-8POKT 11 

cunpreao tstutrtoo Mia» lite 1.100. 
Emaiorto Poterlo • ReSorif. 

I» 
•STRANO» 

(200647) 

i lTI Teape, Unire te , ttetaotori. MltsMae 
t o t a l e copreell». ceprónot*, eosehl, ttppett 
la guarnii. Cooteticftt pretti aioini laborato
rio e-Muelimio. Vis Lo?» 4-1. 

OCCASIONI U 

BIACCHU - G'aklU Orologi nt**l«*to • 
ii«ermiMlae fcceoalMaKis* po«uJ«Dt« e per-
«ose «eri*. O.tnewìs FAW»M . 491.378. (4450) 

CCftiTE IMBOTTITI os « M o a vn\ M«to> 
I M I Ii»ul i.&OvI Ubir«as » (7409O) 

(4WS) 

sUniBtOKUH . 9 0 0 . • 55.000. Cuoio* ho 
e»i» euspltt* 18.000, Gatritrubi tiuslnsM 
12.000. V.« Capottine* 11 <0»!o*>t«) 10.353. -

PER SOM 10 «ioni tradii», «emioni!* Mobili 
elvaici « wnltral e prriti di UM>rk». Con. 
dliirvm r«VwJi ttnuqii4ift.il» ptt*&o Hign-
IBO • Vi:ni;«.f . . V:t Vjlediw 48-A Tel. 
*M1.954. D< intuir» fep6«Jt!<wt. 

U O B I U U 

i . ATTISO importut'jwinio!!!!! Guadi Gali*-
rie Bifooti coniinumo neo;«so ttritionile H-
qaidiricct nobili irr.y}imtnli ltmpaih.fi M-
aortatato tolutfatt. Ricnniateti Bahusci: Por
tici P i tm b*4rt 47 (CBMSS Mo&mo) . P.tts 
CoUrteia 78 (CÌBWM Eoen). 

23) A R T I G I A N A T O L. 1B 

A 7950 oltre to4ett littori if-eoritiar.mt «Wtl 
u>mi>-aijnur* taglio mconfon<}il>il« - Sartori», 
Ripeti* 57. (200684) 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Uablnerto m e d i c o s p e e l a l t s z a t o per la 
diagnosi et la cura de l l e s o l e fllsfun-
s i o a l s e s s a a ' l . cura rad ica le r a p i d a 

m e t o d o propr io 
i m p o t e n z a fob ie , d e b o l e z z e s e s sua l i . 
vecch ia ia precoce , de f i c i enze g iova» 
n iU . c u r e s p e c i a l i ' r a p i d e pre - pc t 
•naLrimotuali cur« m o d e r n i s s i m a p r 
U r i n g i o v a n i m e n t o Grande Uffici' t 
Or CARLETTI - P I A Z Z A ESQUl! : -
NO U (Pressa S t a z i o n e ) . Ore 9- , 
!« - 1 » . r e s t i v i l - i i s a l e «eper i . 
N o n si c u r a n o v e n e r e e U dr. Csrlf '. 
non da consu l t i e n o n cura In al t 
i s t i tut i per Informazioni r r a t n u J 
i r r l v e r e M A ««Ima rtnervaterra. 

Doti PENEFF - Specialisti 
D e r m o s i f i l o p a t i a • Q h t a n d o f e 
s e c r e z i o n e I n t e r n a • I m p o t e n z a 

Via Paies tro SS i n t . 3 Ore « I l 14-3 a 

STROIU 
UUTlflU 

ALFREDO 
VENEREE . PBIAJt I M P O T E N Z A 
EMORROIDI • VENR VARICOSE 

Racadt P i a t o » Idrueele . g r a i e 
Cara Indolore e « r a s e o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(prèsso Piazza dei Popolo) 

relef. ai.fts . ore t-tt . restivi S-ta 

S TRONI DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A OERMATOtXXJO 
Cara Indolore stasa operazione 
EMORROIDI . V E N E VARICOSK 

Ressa» • P l a g h e • I d r o c e l e 
•ZEN EH SS* . rPEIJJE . I M P O T E N Z A 

Via (ola di Rienzo, 152 
Tel. 3S-S01 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o • Br. g e q n a r d • S p e 

c ia l i zzato e s c l u s i v a m e n t e oer d i a g n o s i 
e c u r a d i q u a l u n q u e t o r m a d ' I m p o 
tenza « di t u t t e l e d i s funz ion i e d 
a n o m a l i e • e s t u a t i d 'ambo t sess i c o n 
I mezz i p i ù m o d e m ! e d efficaci . S a l e 
separate . Ore t-13. 16-11: f e s t i v i : 
1S-1X, Consu lent i Docent i U n i v e r s i 
tari I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

W a z e s I n d i p e n d e n z a • fS*»»:nrie) 

TCNEREE • IMPOTENZA 

ESQUILIN0 • i l l l l l lO 
tMCSUIWO 

tHORROIDI - GINECOLOGIA 
SCJULO UB£flTa43.» IT(SUx •&***#} 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti . M. TROIANIELLO 

Special. Clinico Iiermnstfilnpatiea 
Naooll - Via Duomo. 242 

MONACO Dr. P. 
Sp-sta 
C u r e Indo lor i r a p i d e m o d e r n i s s i m e 

Emorroidi - Ven.rtR - G»npnn!nria 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a , 1t . Ore «-19 tn . r i t tMCt 
F e s t . 8-14 . T e L K M M T . N ' H t J 

l l l l l l l l l I f l f l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l i l l l l l S 

^Ve/ t f f H preserva 
éèàtqnm 
tassisjrari 

WOnUTTKO AITKETKO 
Evita tutte le malattie veneree 
In vendita n'Ite buone farmacie 

http://ttnuqii4ift.il�
http://ltmpaih.fi
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SCHIERAMENTO DEMOCRATICO CONTRO IL MONOPOLIO CLERICALE 
" ' ' ' • V 

Il blocco con le sinistre esaltalo 
dal sindaco socialdemocratico eli Faenza 

La base del PSU resiste agli intrighi di Kooiita con i d.c. - Criminose pressioni del governo 
per coinvolgere V Italia nei conflitti del Medio Oriente - Allarmato arlicolo di Merzagora 

Un portafoglio 
per Romia 

• Lo grande avventura-, la co
stituzione di una socialdemocrazia 
che della D.C. fosse non una sem 
plice appendice via un amico-av
versario rispettabile, la liquidazio
ne del 18 aprile, la proiettiva d 
nuove elezioni generali politichi 
non falsale, tutti t motivi per cm 
lo PSU abbandonò il PSl sembra
no ormai svaniti, mentre ali'oriz 
zonte appare un portafoglio pe' 
l'on\ Romita. 

Come distruttore dì partiti, co 
me corruttore di uomini, Uè Ga 
«peri è maestro. Altro che il con 
nuòto Cavour-Rattazzi, altro che il 
trasformismo del vmattier di ì>tru 
della, altro che Gioititi! De Gu 
«peri ha sbriciolato il partito re 
pubblicano obbligando ad abban 
donarlo successi vu meni e uumim 
come l'on Paolucct, il sen. Conti 
l'avv. Selvaggi, l'avv. tiar<htes> 
pur di asservirsi tre caporali senza 
soldati. Ha organizzato la scissio
ne siragaltiana, ma lenendone al
cuni capi con offerte, fatte a ftm-
00 sperare e tempestivamente get
tate, ne na impedito un qualsiasi 
serio sviluppo, che avrebbe potu
to avvenire solo a danno delia sua 
posizione ccncelli'eresca. Ha • favo
rito la sciatone romitiuna, l'ha 
lasciata giocare all'opposizione, ma 
alla stretta ecco il colpetto: un 
porta/oglto a Romita, il seggio di 
•Sindaco di Milano a Vigorctlt, e 
qualche altro boccone del genere 
Cosi l'unificazione socialista diven
ta un caos, i socialdemocratici si 
suddividono in cinquanta gruppet
ti, si sfrenano le ambizioni perso
nali, ogni possibilità di captare i 
malcontenti dello sgoverno d.c 
svanisce e tutto ad maiorem glo
riarci di De Gasperi e della sua 
consorteria. Naturalmente anche 
l'intermediario Suragat avrà il com
penso meritato. 

Ma sarà proprio cosi? Nelle 
organizzazioni locali dove sono af
fluiti vecchi socialisti tenacemen-
te attaccati a tradizioni, sentimen
tali e personali, intellettuali in 
sofferenti del dominio clericale, 
nuclei di operai in buona fede, 
dove si sente il peso dell'oppres
sione d.c, dove si vede con i pro
pri occhi che si tratta di dare t 
comuni a quegli stessi ceti padro-
nali-conservatori contro i qua Li 
per decenni e "decenni si è com
battuto e dei quali oggi la d.c. è 
il partito, come lo era ieri il par
tito liberale, la resistenza è stata 
ed è forte. Ieri infatti a Faenza 
il Sindaco socialdemocratico avvo~ 
cato Marmi, in un vivace conlrad-j 
dittorio con il cosiddetto segreta
rio del fantomatico partito repub
blicano, ha difeso le decisioni del
l'apparentamento di tutti i partii» 
meramente democratici contro la 
D.C. A Milano ed a Torino la con
fusione è tale che nessuno può 
oggi dire che cosa succederà. Gli 
inviati dal centro, Matteotti ed 
-Andreoni, latori di ordini e di pro
messe, stanno girovagando da una 
città all'altra e non sembra rac
colgano molti successi. 

Per questo Romita ha fatto tan
te capriole, ha parlato di opposi
zione al governo nel primo docu
mento preposto per la fusione, ha 
detto che non si sarebbe opposto 
neppure ad apparentamenti con i 
socialcomunisti, ha sostenuto l'au
tonomia delle organizzazioni loca
li, osa ancora oggi scrivere nel 
manifesto del P.S.U. che la cos'd-
detta formula del 18 aprile è su-
perata ed affermare che l'indipen
denza da ogni asservimento aVe 

J'crze conservatrici e clericali è tra 
e esiqenze fondamentali del so 

cialìsmo: tutto per non urtare di 
colpo la coscienza dei suoi amiri 
e per vendere più, caro a De Ga-
•reri il proprio appoggio. Quando 
Analmente De Gasperi ha promes
so, allora Romita ha venduto i voti 
di etti crede disporre, cerne se i 
~suoi* fossero una mandria di re
care. 

Che importanza hanno i ripetuti 
roti dati contro il governo dai 
gruppi parlamentari del P.S.U.. la 
mozione Giari richiedente inizia
tive di distensione in politica este
ra, accettata beffardamente da De 
Gasveri-Sforra e oeVata I m i r ^ i i -
temente ne? cestino della catti 
straccia, le remiisitorie dell'on. Ca
lamandrei contro le riolazietii del
la Cosftturione, gli arbitrii e le 
BOvraffa"ioni del ministro noli in
ferni, che importava hanno gli 
sforzi del xindacalitti dcVa U.I.L. 
per non cadere nelle grtnfe d e.t 

' Che importanza ha il g!oco é. r. 
per cui le eTerioni otnminìsfratire 
sono fatte fare ol nord dove la 
D. C. vuole sfruttare e sottemet-
tersi la socialdemocrazia, mentre 
si faranno fra sei mesi nel Mezzo
giorno dove la D. C,corta sfrut
tare monarchici e missini? Romita 
frA ministro™. -

Cesi De Gatneri e consorti ten
tano di distogliere l'attenzione del 
Paese dal prchlemi fondamentali: 
la tittiaziope economico disastrosa 
SA punto da militare il pubblico 
allarme perfino da parie dei gior
nali dipendenti dai più forti mo
nopoli capitalisti, il pericolo dì 
guerra che De Gasperi si é feli
citato sia diminuito in Estremo 
Oriente e si sia aggravato in Eu
ropa, gli scandali ignominiosi, da 

. quello del banchiere Armenìse il 
cui monopolio della penicillina. 
accordatogli dai ministri d. C-, fa 
•offrire migliaia e migliaia di am
malati, a quello dell'ori. Lombar
do responsabile della fmpft all'este
ro £» almeno 69 miliardi, respon
sabile impunito anche perché *op-
pi uomini politici e capitalisti d. e. 
sono tra i profittatori. 

Eppure, noi abbiamo fidisela nel 
popolo italiano e crediamo ostina
tamente che l'unità di tutte le for
re dichiaratamente ed onestamen
te democratiche, e necessaria, i 
possibile m che sarà vittoriosa, [ 
1 , ^ _ é. OTTAVIO PASTOIB 

Inattività pre-elettorale ha pre- bulldog della guerra, tutti gli nitri 
dominato in questi giorni in campo 
governativo, dove si moltiplicano i 
uieicanieggiameiiti, le intese sol
ici ranee, t tradizionali r.caiu reci-
ptoci e in generale tulle quelle 
manovre che tutto hanno per og
getto men che la cousidei azione etcì 
lonuameniali interessi nazionali. 

i airigenti del PSL1 sono più che 
mai dee si ad assolvere, tino ai com
pleto suicidio, alla [unzione di pie
distallo elettorale della D. C ; e 
alcuni dirigenti del PSU si son po
sti apertamente sulla stessa strada. 
Accordi per realizzare l'apparenta -
menio con ì clericali almeno ne. 
principali centri del Nord, sareb
bero già stati presi aelimtivamenie 
in una riunione tra Cìonella, Uos-
M'tti e Ravaioli per la D. C , ba
iagli! e Lami Slarnut: per il l'SLl, 
e Romita per il PSU. A quanto 
ni affeiina negli ambienti ufficiosi. 
da ques'.a riuntone e uscita una 
viva e propria ' capitolazione da 
parte di Romita: l'apparentamento 
ti a la D.C. e i socialdemocratici 
avrebbe infatti luogo in 43 pro
vinole su 57. 

La situazione resta perù tuttora 
incerta per quanto concerne l'orien
tamento delia base socialdemocra
tica, la quale avverte come il ce
dimento dei suoi dirigenti al gioco 
democristiano prepari la ulteriore 
polverizzazione della socialdemo
crazia. Cosi a Torino, nonostante 
un viaggio di Lami Starnuti, la 
oase del PSU r e s i s i al ricatto 

l i pi co in proposito e w caau ui 
Faenza, dove, come è noto, il PSL.1 
e il PSU presentano una luta unica 
con ì soc.alt.sti e t comunisti. Do
menica scorsa, il sindaco social
democratico di Faenza, Morini, ha 
vivacemente polemizzalo col discor
so tenuto dall'on. Reale, segretario 
ael PR1. Il sindaco socialdemocra
tico ha rilevato con dati di fatto 
come la legge sugli apparentamenti 
vada a tutto vantaggio della Demo-
ctazia Cristiana e. in mento alla 
lista cittadina concordata tra ì par
titi politici della citta, ha affermato 
che essa è indispensabile nell inte
resse della cittadinanza. Per quanto 
concerne in particolare i comuni
sti, il sindaco Morini ha affermato 
che non si può pensare di porre 
al bando un partito che è rappre
sentato da gente onesta e capace di 

Parole e fatti 
democristiani 

- J. 
c L a campagna elettorale per 
la lista delle « D u e Torr i» si 
è Iniziata domenica a Bo lo 
gna davanti ad un gran n u 
mero di cittadini che hanno 
ascollato nell'ampio salone del 
Podestà la parola del compa
gno Dozza. 

Dopo aver Illustrato l e rea
lizzazioni dell'amministrazione 
democratica, il compagno 
Dozza ha concluso Invitando 1 
d. e, a propugnare, nella a t 
tuale campagna elettorale, Io 
stesso programma presentate 
agli elettori nel 1946. 

Nessuno ha potuto tratte
nere le risate di fronte al la 
lettura di frasi come le se 
guenti che apparivano nel 
programma amministrativo 
della D. C. bolognese, presen
tato per l e elezioni del 1946: 

« 1) Costituire l'Ente Regio 
ne, con vasta autonomia a m 
ministrativa e con rappresen
tanza degli interessi econo
mici . espressi attraverso una 
Camera Regionale; 

2 ) Eliminare la provine!» 
come ente e sopprimere la 
prefettura come circoscrizio
ne territoriale governativa; 

3) Riordinare la funzione 
del comune. Ad esso sarà ri
conosciuta ampia autonomia 
amministrativa nel quadro di 
mia più democratica struttu
ra delimitata da una nuova 
legge comunale» . 

fabbisogni veri ebbero sacriticatt in 
modo intollerabile per una econo
mia già compressa come la nos'.ra *. 

E tuttavia, mentre da ogni seitoie 
sociale si muovono critiche alla fol
le politica di impegni militari del 
governo, Sforza e De Gasperi si 
studiano dt legare il Paese sempre 
più strettamente ai piani bellicisti 

fi' di due giorni fa la intervista 
del Ministro degli Ksterl al New 
York Times, nel corso della quale 
Sforza ha rivelato, come è noto, di 
avere chiesto a Washington, a Lon
dra e a Parigi, una revisione uni
laterale del trattato di pace onde 
poter riarmare più largamente. Ed 
ora inoltre, come risulta dall'ulti
mo editoriale della rivista ufficiosa 
Esteri, il governo italiano si mostra 
sollecito di estendere i suoi impe
gni strategici e reclama una sua 
partecipazione alla organizzazione 
strategica del Mediterraneo orien
tale,. al servizio degli interessi su
periori dell'imperialismo america
no. Scrive Ester:: •• In realtà anche 
se le responsabilità immediate della 
difesa del Medio Orien'e ricadono, 
principalmente, sulla Gran Breta
gna e gli Stati Uniti, che hanno 

Corze militari e terrestri e navali 
disponibili, non vi è alcun dubbio 
che l'apporto dell'Italia e della 
Ki ancia all'organizzazione perma
nente dell'inteiu settore appare es
senziale. Non si tratta, infatti, oggi, 
di fare soltanto un piano d'emer
genza d'oidme tattico per deter
minale eventualità di difesa, ma si 
tratta anche di uare una sistema
zione politica, diplomafca, strate
gica e logistica a tutto il Medio 
Oriente. Una tale organizzazione 
non può improvvisarsi e non è fa
cile. L'esperienza e l'influenza del
l'Italia e della Franca, e i loro 
speeciflci interessi, costituiscono un 
elemento insostituibile per costrui
re qualcosa di veramente organico rto,,a Polizia. 
e solido». L'indlgnazlon 

h' dt fronte a questi criminosi 
sviluppi, in campo internazionale 
ed economico, della politica gover
nativa che ogni giorno conquistano 
consenso le protraste del PCI per 
un governo di pace e di rinascita 

Di tutta questa situazione si avrà 
una eco oggi alla Camera, dove 
De Gasperi prenderà la parola pri
ma che si voti sull'incostituzionale 
rimpasto governativo e su tutta la 
politica dell'attuale governo. 

L'AGITAZIONE DRI MARITTIMI 

Violenze pollziescht 
a Torre dtl Grece 
<- • — — * *V ' ' -1 

NAPOLI, 19, - L« forte «I pollila 
di Napoli hanno provocato otti gra
vissimi Incidenti a Torre nel Greco, 
aggredendo brutalmente un corteo 
di marittimi o ferendone dicianno
ve. Tre feriti versano la condititi-
al preoccupano. Da otti» duo mesi 
a Torre del Greco h in corso una 
forte e decisa agitazione di marit
timi. I motivi che spintono alla lot
ta 1 marittimi di Torre del Greco 
sono da ricercarsi nella disoccupa
zione quasi Permanente della ca
tegoria. • •• . . . . >., 

Ieri ancora una volta t marittimi 
si sono diretti In massa, al termine 
di un'assemblea, alla locale Capita
neria di Porto. Le forze di polista 
locali hanno tentato di opponi al 
corteo, composto di quattromila ma
nifestanti, tra cui in grandissimo 
numero le donno, mogli e vedove d; 
marinai. 

Improvvisamente, però, giunto a 
tutta velocità da Napoli, al sono 
scaraventate coutro la folla nume
rose camionette e gipponi della ce
lere, cariche di agenti armati dt 
tutto punto al comando del vice 
questore. Contro 1 manifestanti e la 
popolazione si è spiegata la violenza 

LIBERTA' PER I PARTIGIANI DELLA PACE 1 

contro T illegale arresto di Adelmi 
Jl discorso di Enrico^ Berlinguer 'Sospensione del la
voro alle Acciaierie di Terni - Telegrammi di solidarietà 

e è vivissima; 1 ma
rittimi sono pio che mal decisi a 
proseguire la loro azione. 

SI apprende frattanto da noma 
che in seguito ad un Incontro tra 
l'on. Giulietti segretario rcspon.«a-
sabile della FILM e il ministro 
della Marina Mercantile, Petrilli è 
stata decisa la cessazione dell'agi
tazione In corso. Da stasera, per
tanto, i postali per la Sardegna e 
per la Sicilia, partiranno in orario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
BOLOGNA, 16. _ Le fabbriche 

i cantieri, le officine di fìolonnu 
ti sono fermate oggi, dalle ore 16 
alle 18, per un ora tiri e sciopero ge
nerale di protesta contro l'arresto 
del companno Nello Adelmi, Se
gretario provinciale dalla FGC bo
lognese e membro del Comitato 
Centrale della FGC e di altri par
tigiani della pace. 

Devine di minliaia di lavoratori 
sono a//(utti nelle strade e nelle 
piazze del centro, stipando i cor
tili di palazzo D'Accursio, le sale 
e gli ampi scaloni, e sostando an
che nella piazza maggiore. Al 
grande imponente comizio svoltoti 
nella sala Farnese, dopo che han
no portato la loro adesione il se
gretario della Camera del Lavoro, 
Alulautiti, e il responsabile nazio
nale dei giovani socialisti, Dario 
Valori, ha preso la parola, saluta
to da interminabili e calorosi ap
plausi, il compagno Enrico Berlin
guer, Segretario Nazionale delia 
FGC! e presidente della Federa
zione Mondiale della gioventù de
mocratica. « Vorremo che a Nello 

Adelmi, ai giornalista Natoli ed ai 
partigiani che il nostro governo 
ha voluto mettere in carcere, giun
ga il saluto affettuoso e la soli
darietà fraterna di 463 mila gm-
vani e ragazze della FGCI di 72 
milioni di piovani della ' Federa
zione mondiale della gioventù de* 
mocratica e di tutti i lavoratori 
Bolognesi ed italiani che protesta
no, indignati, contro questa nuova 
violazione alla Costituzione e alla 
libertà.'». 

L'oratore ha continuato consfa
tando come si crea oggi, in Italia, 
un regime sulla base dei Tribu
nali militari, che sembra debbano 
ereditare i compiti del Tribu
nali speciali fascisti; ma questi 
processi si ritorcono contro colo
ro che parlano di pace e che vo-
gliono la pace, si ritorcono su que
liti stessi che li costruiscono • so
no l'accusa più palese del loro as
servimento verso i preparatori 
della nuova guerra. 

- N o i continueremo a lottare per 
la pace: se la battanlia per la pa
ce fosse perduta — ha detto Ber
linguer — tutto sarebbe perduto 

io punii della CGIL contro il superslrullamenlo 
enunciali da Di Vittorio al convegno di Torino 

La posizione della Confederazione nelle prossime elezioni amministrative - Le questioni del cottimo, dello straordinario, dei 
salari e tei collocamento - Lottare per il Piano dando appoggio alla battaglia del Mezzogiorno per la riforma agraria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 16. — Al teatro Alfie

ri, gremito in ogni ordine di posti, 
il compagno Di Vittorio ha conclu
so ieri mattina il convegno nazio
nale contro il supersfruttamento. 
Egli ha innanzi tutto passato in 
rassegna le forme spietate e Inu
rbane di supersfruttamento messe 
in luce dal convegno. Tali forme 
costituiscono un severo atto d'ac
cusa contro i ristretti gruppi domi
nanti i quali — al solo scopo di 
accrescere continuamente i loro 
profitti — attentano alla salute. 
alla integrità fisica e morale dei la
voratori italiani e delle loro fami
glie. Le denunce e le decisioni del 
convegno — ha aggiunto il massi
mo dirigente confederale — avran
no un peso determinante sull'az'o-
ne futura della CGIL. Iniziamo da 
cggi una lotta concreta, sistematica. 
organizzata, per normalizzare le 

condizioni del lavoro In Italia, per 
sviluppare organicamente le possi
bilità produttive del -paese, per im
porre il rispetto delle leggi e dei 
contratti, per impone una politica 
di pace e di serena attività ape. 
rosa. La sola cosa che progredisca 
oggi in Italia sono i profitti mo
nopolistici. Non per caso talune 
tra le forme più tipiche e scienti
fiche » dì supersfruttamento, sono 
quelle segnalate alla FIAT. «Ben 
hnnno fatto — ha esclamato DI Vit
torio — i lavoratori della FIAT ad 
ingaggiare la lotta già prima di 
questo convegno . ed a chiedere 
nuova occupazione invece della 
continua intensificazione del ritmi 
di lavoro. I lavoratori della FIAT 
hanno ragione. La loro cau«sa è giu
sta e la CGIL dà loro il suo appog
gio ed augura loro vittoria!». 

Ad altre due « zone » di sfrutta
mento partico'armente vergognoso 

CONFERENZA STAMPA DEI SEN. BERLINGUER E FIORE 

In un anno 400 pensionati 
si sono uccisi per miseria 

tener fede ai propri impegni ed ai 
propri principi. Di qui — ha con
tinuato Morini — deriva la neces-
s.tà di unirsi a questa grande forza. 
che da sola, a Faenza, avrebbe la 
pess:b:lità di conquistare 14 pos:. 
nel Consiglio municipale e che tut
tavia non ha esitato a sacrificare 
molti seggi per permettere l"intes3 
dei partiti poltt.ci nell'interesse del
la cittadinanza. 

Vivissime In tutta la città sono 
state le ripercussioni di questa di-

Davanti a un folto gruppo di 
giornalisti, rappresentanti i prin
cipali quotidiani italiani, il P r e 
sidente e il segretario generale 
della Federazione Italiana P e n 
sionati, senatori Berlinguer e 
Fiore, hanno esposto le dramma
tiche condizioni di vita di mi 
lioni ÓU vecchi lavoratori posti 
in pensione e le loro rivendica
zioni immediate. 

Dopo aver comunicato che la 
FIP alla fine di marzo, ha rag
g iunt i i 300 mila iscritti, supe
rando il tesseramento del 1950 e 
dopo aver descritto le varie for
me di lotta (manifestazioni di 
l'iazza, cortei, pressioni sugli uo 
mini del governo e sui parla
mentari, ecc) adottate dai pen
sionati per porre il problema 
della loro esistenza all'ordine del 
giorno della nazione, il sen. Ber
linguer ha illustrato i vantaggi 
attenuti in Parlamento 

Le più gravi questioni ancora 
Insolute riguardano soprattutto i 
oensionati statali e quelli della 
Previdenza Sociale, veri paria 
della nostra società costretti in 
condizioni pietose con pensioni 
di 1.500-2.000 lire mensili . 

Per quanto riguarda i pensio
nati dello Stato il Senato ha re 
centemente approvato una legge 
Insufficiente che, pur aumentan
do del 10 per cento le indennità esarazioni, che potranno avere ul-

ter.ori sviluppi per il fatto che gran £ " U C ' 1 W *V " " V ^lJ,««"Ji!r"L*ìs 

ha ridotto di un anno (rispetto 
agli statali in servizio att ivo) la 
decorrenza dei miglioramenti e, 
fatto più grave, ha negato l'assi
stenza medica e sanitaria. In at
tesa che questo - a v v e d i m e n t o 

repubblicana 
approda la politica filo-ciencale dei 
dirigenti, ai quali le elezioni po
trebbero riservare pessime «>rpre-
ee. Le stesse «orprese — si prevede 
— potrebbero aver luogo nel Po
lesine per 1 democristiani- «e rispon
de a verità la notizia diffusa ieri. 
e confermata dalla « Gazzetta Pa
dana», secondo la quale in tutto 
il Polesine 1 democristiani avreb
bero deciso di apparentarsi coi 
fasciati dei MSI. 

Nel Paese — non vi è dubbio — 
l'opposizione al monopolio elencale 
si rafforza si può d:re ogni giorno, 
e tende ad esprimersi in un con
creto schieramento antktemocrirta-
no. Ne danno conferma da un lato 
gli echi sempre più favorevoli alle 
proposte del PCI per un governo 
di pace e per la rinascita econo
mica, d'altro Iato la reazione alle 
manifestazioni più pericolose e ne
gative della politica estera ed eco
nomica del governo. Ancora ieri, a 
proposito di quest'ultima, il sena
tore Merzagora sul • Corriere della 
Sera • pubblicava un articolo di 
vivissimo allarme nel quale il riar
mo è indicato cc.T»e rovi no w per 
l'economia italiana. • E ' chiaro che 
— scrive Merzagora — se alla 
- torta* g i i limitata del credito 
attuale si togliesse anche una gros
sa fetta per buttarla nella fauci del 

verno ha concesso, nel dicembre 
scorso, una gratifica natalizia di 
tremila lire, che noi consideria
mo ormai come una conquista 
definitiva. 
' Dopo a v e r ricordato le nume
rose altre rivendicazioni poste 
dai pensionati al governo, tra cui 
l'abolizione dell'obbligo di ver
sare una quota della retribuzio
ne percepita in eventuali 'lavori 
saltuari, la richiesta che le p e n 
sioni vengano pagate mensil
mente e non, come avviene ora, 
ogni bimestre e la corresponsione 
di una indennità anche ai vecchi 
lavoratori senza pensione, il sen, 
Berlinguer, rispondendo alla do
manda di un giornalista, ha d i 
chiarato che i pensionati sono 
Istintivamente contro la politica 
di guerra, sia perchè sarebbero 
le crime vit t ime dell'inflazione e 
degli sconvolgimenti che ne de 
riverebbero, sia perchè, già oggi . 
la soluzione del loro problemi è 
compromessa dagli stanziamenti 
militari. 

ha accennato DI Vittorio: e cioè 
allo «trattamento attuato da quel
l'erosissimo datore di lavoro che è 
lo Stato cui suoi dipendenti, sui 
ferrovieri, sui postelegrafonici: e 
al < doppio sfruttamento • in atto 
nel Mezzogiorno ai danni dei la
voratori colpiti oltre che nelle 
consuete forme, anche nelle forme 
tipiche d( una economia depressa 
e coloniale, come quella meridio
nale. 

« E' bene — ha affermato fra 
grandi applausi il Segretario Ge
nerale della CGIL — che da questa 
assemblea che- si «volge in una 
grande città industriale del Nord, 
parta una viva espressione di so
lidarietà all'indirizzo dei no. tri 
fratelli meridionali con l'impeRiio 
che — attraverso la lotta comune 
per il Piano del lavoro — la classe 
operaia settentrionale darà il suo 
appoggio alla bottiglia per lo svi
luppo dell'economia meridionale, 
per la «riforma agraria, per la mec
canizzazione dell'agricoltura, per la 
industrializzazione del Sud: condi
zioni. queste, per il progresso eco
nomico e produttivo generale di 
tutta la nazione ». Tutte queste 
forme di sfruttamento — ha detto 
D| Vi'torio. concludendo questa 
parte del «uo discor«o — rientrano 
nella politica voluta dalle claasi 
dominanti e dal governo che le 
rappresenta: è la politica che tende 
ad abbassare il tenore di vita ge
nerale ed a far pagare ai lavora
tori ed al popolo il riarmo e la 
preparazione alla guerra. 

Un ultimo aspetto della posizione 
confederale viene esaminato da Di 
Vittorio prima di giungere alle 
conclusioni definitive del convegno: 
l'atteggiamento della CGIL di fron
te alle prossime elezioni. La CGIL 
non avrà candidati propri in nes
suna lista, né comunale né pro
vinciale; ma. nella loro qualità di 
liberi cittadini, membri e dirigenti 
della CGIL, hanno diritto di pre
sentarsi come candidati nelle varie 
liste. 

Le pro$nme elezioni 
Agli elettori la Confederazione 

dice: non vi invitiamo a votare per 
questo o quel partito; ma non sia
mo indifferenti di fronte al pro
blema di chi dovrà dirigere i co
muni, la provincia, lo Stato; perciò 
date il vostro voto a quelle liste 
e a quei candidati che si dichiari
no pronti a lavorare concretamen
te per le rivendicazioni sociali e 
salariali che abbiano indicato co-

IL 91 PER CENTO DEI VOTI A L I * USTA UNITARIA 

Sindacato scissionista 
battuto a Isola del Liri 

sia approvato d; Camera la 
FIP ha chiesto i ; acconto sul 
futuri aumenti e ha appoggiato 
la richiesta della estensione della 
«cala mobile, già avanzata dalla 
CGIL. 

La situazione più tragica è pe
rò quella dei pensionati della 
Previdenza Sociale. Nel solo 1949 
ben 400 di questi poveri vecchi 
lavoratori si sono tolti la vita non 
riuscendo più a sopportare soffe
renze Inenarrabili. Alla vigilia 
del 18 aprile il governo si impe
gnò con ben 88 risoluzioni a ri
solvere questo problema attra. 
verso una riforma radicale dell» 
Previdenza Sociale. Nessuna di 
queste promesse è stata finoT» 
attuata Si tratta, hanno precis?-
U» I dirigenti della FIP, di un 
problema complesso e.in attesa 
della sua soluzione, noi abbiamo 
presentato una legge che propo
ne un aumento di tremila «re 
per tutti I pensionati. In seguito 
a questa nostra Iniziativa u go-

FROSINONE, 16 — Una co
cente «confitta e stata Ieri infèrta 
ai dirigenti scissionisti nella fab
brica edile della C.I-S.A. di Isola 
del Liri. Nelle elezioni della Com
missione Interna, che si sono 
svolte Ieri, la lista di Unità Sin
dacale ha conseguito il 91 per 
cento dei voti, mentre la lista 
liberina ha ottenuto solo il 9 per 
cento dei voti. Le elezioni erano 
state precedute da un'Intensa 
campagna disgregatrice dei diri
genti « liberini ». 

Personilitì tfemocnlkte 
si retato nefflUSS. 

Organizzata dalla Associazione 
It*»ia-U\R.S.S. partirà nei prossimi 
giorni per l'Unione Sovietica una 
delegazione di cui fanno parte, fra 
gli altri. Il prof. Giovanni Seme
rano dell'Università di Padova, il 
prof. Carlo Amaudi dell'Universi
tà di Milano, il prof. Natalino Sa-
pegno dell'Università di Roma, il 
piof. Ambrogio Donini dell'Uni
versità di Roma, il sen.a Felice 
Platone, l'on, Laonette Anadet, Il 

prof. Lucio Lombardo Radice del
l'Università di Roma, il prof. Lu
dovico Angelini, i l dott. Umberto 
Cerroni della Segreteria dell'Asio-
riazione Ital ia-UJl .SS, il dottcre 
Armando Carta, segretario della 
Sezione Italls-U.R-S.S. di Napoli, 
Il prof. Giacinto Cardona, Il signor 
Vincenzo Penta, segretario della 
Federazione napoletana del P.S.I., 
l'on. Giacomo Mancini, Il slg. Pie
tro Balbi, segretario della commis
sione interna della fabbrica Bor
sai Ino di Alessandria, l'on. Illa 
Coppi, li sig. Vivaldo Lazzaretti, 
segretario della Serlone Itelia-
U.R.S.S. di Reggio Emilia, il signor 
Armido Piovesan, operaio di Me
stre, il signor Edoardo Fontanella, 
operaio di Milano. . . 

• Un'ora di sciopero ~ ' 
nelle vetrerie di Empoli 

EMPOLI. IS. — Stamani, dalle 10 
alle 11 nelle vetrerie di Empoli è stato 
effettuato un'ora di sciopero contro 
la minaccia di llcenslamenU sa due 

me necessarie per migliorare la si
tuazione dei lavoratori. 
• Infine l'oratore ha fissato nei se

guenti 10 punti gli obiettivi di lot
ta risultanti dal convegno torinese: 

1) il lavoro straordinario deve 
essere consentite solo in caso di as 
soluta necessità e con carattere di 
eccezionalità. Deve essere limitato 
per legge e concordato caso per 
caso con le organizzazioni dei la
voratori. Per impedire che le ore 
straordinarie divengano un ele
mento di particolare convenienza 
per i datori di lavoro, occorre abo
lire i massimali sul contributi so 
ciali e far si che anche sulle ore 
straordinarie vengano pagati i con 
tributi; 

2) studiare d'accordo con 1 
Consigli di Gestione, azienda per 
azienda, località per località il nu 
mero di lavoratori disoccupati che 
potrebbero venire assorbiti in se 
guito al ristabilimento delle con 
dizioni normali di rendimento, di 
orario e di ritmo di lavoro; crea 
zione di commissioni per lo studio 
delle forme di lotta da adottare 
nelle varie province per esigere il 
massimo assorbimento possibile di 
disoccupati; 

3) il lavoro a cottimo non è 
obbligatorio ma deve essere su
bordinato alla accettazione delle 
condizioni del cottimo da parte dei 
lavoratori. 

Le condizioni del eottimo 
Le commissioni interne devono 

poter controllare e discutere le 
condizioni del cottimo e interve
nire per la loro modificazione. Tem
pi e tariffe non possono essere va
riati se non sono intervenuti muta
menti sostanziali nel processo pro
duttivo accertati dalle due parti 
Le maggiorazioni di cottimo do
vranno riferirsi alle intere retri
buzioni e non solo al salario base; 

4) natura e struttura del sala
rio: il salario è il corrispettivo 
delle ore di lavoro prestate e deve 
essere sufficiente non solo a nco 
stituire la forza lavoro dell'operaio, 
ma anche a mantenere la sua fa-
m.glia. Al salario va restituito il 
suo carattere di elemento fonda
mentale della retribuzione, limi
tando e frenando ii sis'.ema dei 
premi a incentivo; 

• 5) controllo operaio per ridur
re al massimo 1 prezzi delle merci, 
per facil.tare il consumo, per ele
vare il tenore di vita, per svilup
pare la produzione con particolare 
riguardo alle premeste della mec
canizzazione agricola specie nelle 
regioni meridionali; 

6) le leggi sul collocamento non 
sono rispettate e il governo stesso 
ne incoraggia la violazione. L'oc
cupazione è divenuta un privilegio 
e viene utilizzata dal padronato co
me strumento per imporre condi
zioni di lavoro peggiori di quelle 
stabilite dai contratti. Occorre esi
gere l'applicazione rigorosa delle 
norme vigenti; esigere la costitu
zione delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento, mobi
litare i disoccupati contro le ingiu
stizie commesse dagli uffici e dai 
collocatori, denunciare i responsa
bili delle violazioni, esercitare il 
controllo attraverso le commissioni 
interne* 

7) abolizione degli appalti e dei 
sub-appalti all'interno delle azien
de e in particolare nel settore edile; 

" 8) riorganizzare su basi demo
cratiche l'Ispettorato del lavoro. 
Costituzione di una commissione na
zionale consultiva alla quale parte
cipino 1 rappresentanti sindacali. 
Dotare i'i$oettorato di uomini e 
mezzi sufficienti per consentirgli di 
svolgere un lavoro serio e siste
matico di controllo per 11 rispetto 
delle leggi sociali e produttive; 

• ) battersi per ottenere una 
protezione - effettiva del UVOTO a 
domicilio; 

10) per facilitare lo sviluppo del . 
l'artigianato e della piccola indu
stria e per allargare Voccunaztone, 
la CGIL c h e d e un alleggerimento 
sensibile dei pesi fiscali e del con-
tributi asr'curstivi In questo set 
•ore, caricando invece del peso cor 
rispondente le grandi aziende n o -

InopeUsttdM, 

L'enunciazione di questi 10 obiet
tivi di lotta è stata accolta dal
l'applauso dell'assemblea. 

Di Vittorio ha concluso il suo di-
« o r s o affermando: «La CGIL è 
persuasa che 11 raggiungimento di 
queMi scopi sarà possibile solo at
traverso là lotta condotta in tutto 
il Paese, sia sul terreno sindacale 
che sul terreno legislativo. Un 
passo decisivo è . l'azione che sa
pranno condurre I sindacati, le com
missioni interne, i consigli di ge
stione. Un altro fattore decisivo è 
l'unità operaia e popolare che sa
premo realizzare-nelle aziende, nel
le città, nei rioni, nel Paese. Avanti 
dunque, assieme al lavoratori di 
tutte le correnti perchè si ponga 
fine alla distruzione della salute 
de{ lavorati ri, perchè vengano ri
spettate le leggi e gli accordi, per
ché si migliorino le condizioni di 
vita economiche e morali di tutto 
il popolo italiano, perchè l'Italia 
proceda nella via della pace e del 
progresso civilel». 

Una lunghissime, commossa ova-
zion eha salutato le ultime parole 
di Di Vittorio. t 

Subito dopo il compagno Santi ha 
chiuso i lavori del convegno. 

" LUCA PAVOUNI 

e per questo noi non ci lasceremo ' 
intimidire e non esiteremo ad • a/- •, • 
frontare Quei sacrifici che si reti- * 
dessero necessari iti difesa della • 
pace. Se vinceremo questa batta
glia, allora, niente potrà più fer
mare fa marcia della eiouentù, a ' 
dei popcto verso il suo avvenire. ' 
Hanno arrestato Nello Adelmi, Na- , 
toli e gii altri, tua centinaia di ' 
{/io uà ni si le tono, pronti a pren
dere il loro posto ». 

Terminando , il suo discorso, • 
Berlinguer • si i rivolto diretta- -
mente ai compagni carcerati e ha ' 
detto: - Vi s i lulano migliata di ', 
giorntil, perchè voi avete combat
tuto affinchè migliaia di giovani' 
non cadessero, • e nelle case non 
passassero la morte e la rovina. . 
Adelmi tornerà fra noi, perchè noi . 
solleveremo ' un grande movimeri- '• 
to di popolo e di giovani che han
no preso il suo pesto e che chie
dono la sua scarcerazione!», 

Un grande applauso finale, de
cine di murrah* all'indirizzo di 
Berlinguer, di Adelmi e dei com- . 
pagni carcerati, hanno salutato le ' 
ultime parole dell'oratore. Quindi, ,• 
è stata data lettura ed approva- ( 

rione di un ordine del giorno nel '' 
quale si esprime la solidarietà dei 
lavoratori e della popolazione «gli ; 
arrestati e al direttore del « P r o - .' 
gresso d'Italia m, on, Fernando 
Schiavetti, denunciato a piede li- ' 
bero. Contro tali atti, l'ordine del • 
giorno invita tutti i democratici -, 
bolognesi ad unirsi per imporre 
al governo il rispetto della Costi-
turione e della volontà di pace dai 
popolo italiano. 

La grande marea di popolo ha» " 
poi, preso lentamente a sfollare, 
avviandosi verso la • periferia •• in 
lunghe colonne, che hanno quoti 
paralizzato il traffico cittadino. 
Quei lavoratori che non hanno 
potuto partecipare alla manifesta
zione, perchè addetti a servizi in* 
dispensabili, hanno inviato alla 
Camera Confederale del Lavoro * 
agli organismi governativi, decine 
e decine di ordini del giorno si
gnificanti la loro protesta. Anche 
i tram hanno sospeso, per la du
rata di cinque minuti, il servizio. 
Analoghe manifestazioni si sono 
svolte in tutta la provincia. 

Giungono frattanto da ogni par
te d'Italia notizie delle manlfé- , 
sfazioni di profesra def giovani 
contro l'arresto di Nello Adelmi. ' 
Decine di a.d.g. e telegrammi d.1 
protesta e di solidarietà ' sono '• 
giunti al Comitato Centrale delia 
Federazione Giovanile. I giovani 
operai delle Acciaierie di Terni, 
nella mattinata di ieri, hanno , 
scioperato per un'ora. Durante lo * 
sciopero si sono riuniti nel piar- " 
zale della fabbrica ove tin pio- ; 
vane ha preso la parola, e al fet̂ -
mfne del comizio hanno votato 
un o.d.g. di protesta che una de
legazione ha portato in prefettura. 
t giovani operai hanno issato stil 
pennone della fàbbrica la bandie- '•• 
ra iridata citila pece. Telegrammi 
dt protesta sono anche giunti da 
Aquila, Ban. Ancona, dai parti
giani del Feltrino, dalle mondina 
di Reggio Emilia, ecc. -

, . GIOBGIO BETTW1 i 
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l"te» ,Ke 
Migliala di sofferenti hanno 

; collaudato lo preziose virtù 
curative della TISANA KELE-

; MATA • rimedio naturale, di 
provata • sicura innocuità ed 
efficacia - ed esprimono quo
tidianamente la loro felicità 
• la loro riconoscenza. ' La 
TISANA KELEMATA vince 
la stitichezza senza irritare 
le mucose • senza assuefa
re l'intestino; decongestiona 
l'organismo e depura M san
gue; è un buon coadiuvante 

1 per la cura dell'ipertensione 
• dell'arterio-sclerosi; com
batte l'obesità; procura « 
tutti una benefica sensazio
ne di felicità e di benessere 
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NOTIZIE 
SULU BASBJÌJKLH-WSm.1IZinV»MIL,L'iCI1NSini.in W'INIIIIUK OKI.W PACE 

chiede all'ONU d'intervenire 
la guerra 

Grande interesse' destato negli ambienti delle Nazioni Unite - Riunione dei tredici 
paesi arabo- asiatici -Dichiarazioni di Iruman e del portavoce del Dipartimento di Stato 

~ WASHINGTON, 16. — La segre
teria delle Nazioni Unite ha rice
vuto oggi una impollante nota del 
Ministro degli Es'erl della Repub
blica popolare coreana. In tale nota. 
come ha precisato - Radio Phyon-
Cyong. si denunciano nuove orimi 
nati atrocità compiute dal'e truppe 
americane d'aggressione e si for
mulano proposte precise per la 
cessazione del conflitto In Corea, 
chiedendo alle Nazioni Uni'e di 
intervenire a favore di una Polu-
eione approvata dal Consiglio Mon 
diale dei Partigiani della Tace. 

La nota coreana dichiara: 
? « Finora le Nazioni Unite non 
hanno preso alcuna misura in me
rito alla protesta coreana nrflnchè 
venga posto termine ai crimini de 
gli interventisti americani, che su
scitano la giustificata Indignuzlonu 
non solo del popolo coreano, ma 
anche dell'opinione democratica di 
tutto il mondo. Ogni nuovo giorno 
di guerra apporta al popolo corta 
no nuove perdite, nuove vittime dei 
crimini bestiali degli interventisti 
americani e nei loro complici, che 
cercano di piegare il popolo corea 

- no con le loro crudeli azioni. 
' «Al governo • della-' Repubblica 
. coreana pervengono numerose no
tizie circa 1 crimini commessi dagli 

•' americani. Secondo - fatti - incon e-
stabili, gli interventisti ameri» ani 
e la cricca di Si Man Ri al loro 
servizio s<anno conducendo una po
litica di distruzione in inasta della 
pacifica popolazione delle zone da 

- essi occupate ». • • 

.<< Atrocità americane 
'"•' lì messaglo elenca quindi le atro
cità commesse ' dalle forze ' ameri-

« cane d'invasione: prigionieri a cui 
sono stati cavati gli occhi, che sono 
stati tagliati a pezzi, ustionati con 

. fqrri arroventati, sepolti vivi. Tali 
atrocità — conCinua la nota — sono 
state • commesse - soprattutto su 

' membri del partito operalo e di al
tre organizzazioni democratiche. 

' Il messaggio còsi continua: « Gli 
interventisti americani stanno de
vastando la Corea. Stanno stermi
nando in massa la sua popolazione. 
Stanno cercando di terrorizzarla e 
di infrangere la sua volontà di re
sistenza per frustrare i suol sforzi 
intesi a liberare completamente 11 
Paese. Ma essi non raggiungeranno 
mai il loro obiettivo. La bestialità 

' degli interventisti suscita 11 pro
fondo sdegno della popolazione ». 
' ' « Se le Nazioni Unite desiderano 
effettivamente servire la causa del
la pace e della sicurezza delle Na
zioni — conclude la nota — esse 

- debbono immediatamente Interve
nire per por termine ai misfatti de
gli americani in corea e epr sotto
porre a processo i criminali di 
guerra che hanno organizzato e 
provocato questi misfatti. Esse de
vono inoltre assicurare una solu

zione del problema coreano con-.vincere in Corea aggiungendo la 
formemente alla volontà delle Na- loro forza a quella dei paesi liberi » 
zloni amanti ' della prce, * t6pcrsfa](ossin dei ta filiti impegnati al loro 
nella mozione appro\ata dura.ite la ordini nell'aggressione). Il por avo-
prima sessione del Consiglio Mon- ce, Michael Mac Dermott, si è 11-
diale della Pace. Il governo della mKato a ricordare le recenti di-
Repubblica Popolare coreana Io ri- chlarazloni del precidente secondo 
chiede ctttegoilcamt-nte ». cui « non è ammissibile alcuna ac-
• La nota del Ministro degli Esteri 
coreano, che è Indirizzata alla Se
greteria dell'ONU e al Co-sigllo di 
Sicurezza, cade nel momento in cui. 
nonostante la liquidazione di Mnc 
Arthur, più frequenti si fanno ne
gli Stati Uniti gli incitimentl iste
rici all'allargamento • del conflitto 
^ Essa vale quindi a sot oMneare 
ancora una vo't-j, all'opinione pub
blica mondiale ed a'ia s'essa orga
nizzazione in'ernazionale. l'esisten-
ra di concrete possibilità di una 
soluzione pacifica ' del conflitto. 
nti"ndo da parte del unioni belli-
cl&ti si nega che tali possibilità esi
gono: una \'olta di più, j popo't del 
mondo possono vedere qua'e dei 
due campi lavori per la guerra e 
qua'e per - una Foluzione pacifica 
delle più gravi controversie inter
nazionali. . _ 

Dichiarazioni di Tramati > 
Mentre infatti dalla capitale del

la Corea del nord veniva una indi
cazione di pace, a Washington il 
rottosegre'ario di Stato ner gli af
fari dell'Estremo Oriente, Dean 
Ruslc, affermava che gli Stati Uniti 
non vedono a'tra sistemazione del 
conflitto che « la resa incondizio
nata » e che « la miglior speranza 
per la restaurazione della pace in 
Corea risiede nel risultati a cui le 
forze dell'ONU potranno giungere 
mediante l'impiego di armi moder
ne ». Rusk ha respinto a parole, nel 
seguito del>e sue dichiarazioni, la 
possibilità di una estensione del 
conflitto ma. come afferma la di
chiarazione di Varsavia, e come i 
fa'ti stanno dimostrando, il con
flitto in Corea « minaccia di gene
ralizzarsi »: la, liquidazione di Mac 
Arthur non ha dato certo una ga
ranzia sufficiente che questa mi
naccia non esista più. mentre le 
dichiarazioni di Rusk, il suo rife
rimento alle « armi moderne » co
me solo strumento di « pacifica
zione », comprovano largamente che 
la minaccia di estensione del con
flitto sussiste tuttora gravissima. 

Con le dichiarazioni di Rusk han
no sostanzialmente coinciso quelle 
fatte oggi da Truman, che ha per
iato della situazione coreana indi
rettamente, nel messaggio rivolto 
al 60° Congresso delle Figlie della 
Rivoluzione americana, e del por
tavoce del Dipartimento di Stato, 
che ne ha invece parlato risponden
do alle domande di un giornalista. 
Truman ha detto nel suo messag
gio che gli Stati Uniti «sperano di 

quiescenza verso i cinesi e i corca 
ni » rifiutando di * commentare il 
messaggio della Corea popolare, il 
cui testo non sarebbe ancora per
venuto a Washington. 

Negli ambienti dellONU, al con
trario, non si è nascosto il profondo 
interesse per la rinnovata proposta 
di pace la quale, si afferma, coinci
de in alcuni suoi punto con altre 
proposte presentate negli ultimi 
mesi in seno all'ONU e olire quin
di ampie possibilità di intavolare 
trattative. 

Intanto il ' gruppo dei 13 paesi 
nrabo-asiaticj si è nuovamerte riu
nito Ieri nella residenza del dele
gato indiano Sir Denegai Rau per 

discutere, a • quanto si ritiene, la 
situazione determinata dalle pro
no te contenute nella nota coreana. 
•Gli organi americani-di propa

ganda hanno intensificato la loro 
azione per distrarre l'opinione pub
blica dalla prospettiva aperta dalla 
proposta coreana e per attirarne 
l'at'enzione 6ulla figura del « pro
console » battuto che torna nctjli 
Stati Uniti. Il programma di Mac 
Arthur, sapientemente dosato, pre
vede il suo arrivo a San Francisco 
domani sera e la sfilata ner le vie 
della citt^ mercoledì mettina. Gio
vedì il « trionfatore », simbolo del
la politica di aggressione sconfitta. 
narlerà nel corso di una riunione 
dei due rami parlamentari de' Con
gresso e quindi, venerdì, nuovo 
t trionfo » a New York. 

Intanto il gruppo repubblicano al 
Senato ha deciso di chiedere « una 
ampia ed esauriente inchiesta par
lamentare su tutta la politica este
ra e militare del governo Truman. 

t 

20.000 operai 
sfilano ad Abadan 
Imponenti manifestazioni ; In 
tott» I» Persia contro il mi
nacciato intervento imperialista 

TEHERAN, 16. — Sotto le pa
role d'ordine del grande comizio 
del 13 aprile — soddisfacimento 
delle Riuste rivendicazioni ope
raie revoca della legge marziale 
nel Khuzlstan, riconoscimento 
delle libertà democratiche e fine 
degli attacchi all' indipendenza 
nazionale dell'Iran — le masse 
popolari persiane rafforzano la 
loro lotta in tutto il paese. 

Ad Abadam. ventimila lavora
tori hanno sfilato per le vie in 
segno di protesta per le violen
ze della polizia e perchè le auto 
rità avevano proibito i funerali 
di 6 operai uccisi dalla polizia 
La più grande raffineria - del 
mondo, che ha la sua sede nella 
città, ha chiuso i battenti in se
guito allo sciopero. Manifesta
zioni di strada si sono avute an
che a Chalus e a Shahl mentre 
nella provincia del Mazanderan 
si è iniziato un gronde sciopero 
di tersili. 

Nella « città santa » di Kachan. 
a circa 500 km. da Teheran sono 
entrati in sciopero i lavoratori di 
una grande manifattura di tao-
peti. La polizia è intervenuta 
uccidendo due opreai. Ordini 
draconiani sono stati impartiti 
dal primo ministro Hussein ai 
prefetti. 

Il discorso di Togliatti 

I H4M^\ l UL\'Al,TltA iORKA? 

Trygve Lie promette a Tito 
lv appoggio doli9 ONU per l'aggressione 

Spudorata esaltatone dei fascisti jugoslavi come "campioni delia 
pace,,- De Gasperi e Tito d'accordo per lasciare Trieste agli americani 

TRIESTE, 16. — Gravissime di- di maggioranza; in tal modo — 
chiarazioni, in favore dell'aggres- cosi come si è verificato per la 
sione titista nei Balcani, sono state Cina — l'aggredito può venir tra
fatte ieri da Trygve Lie, nel cor- sformato in aggressore e vìcever-
so di una conferenza stampa te- sa, secondo la volontà degli im-

; D U E SOLI I» A l , TOIOCALOIO 

La famiglia Bonofiglio 
vince quarantaquattro milioni 
-\ , „ 

; Il compagno Caruso ha regalato la ban-
: care!la - IL desiderio di Abele Cirillo 
r • DAL NOSTRO COIKISPONDENTE 
- COSENZA, 16 — Non è stata 
impresa facile rintracciare la for

tunata vincitrice dei 44 milioni oi 
' Totocalcio. Si era mena in giro 
da stamane e nessuno sapeva do
ve si trovasse. Perciò ci e toccato 
di percorrere In città in lungo e 
in largo finché non abbiamo tro
vato Anna Bono figlio in uno stu
dio fotografico mentre posava sot- . 
to la iure abbagliante delle grasse Sgorga, madre di cmque figli 

per anni il suo mestiere. Ci rife
risce pure che subito dopo si i 
recato alla C- d. L. per salutare < 
compaanf del Sindacato ambulanti. 
'Sono iscritto al P.C.I. dal '45 e 
ci resterò sempre, anche se qual
cuno ha fatto spargere la voce che 
all'annunzio dei milioni abbia ri
pudiato la mia lede ». 

Successivamente abbiamo inter 
vistato l'altra * timertrice, Evilia 

di 
lampade. Insieme a lei erano la 
'sorella Teresa e 1* madre Emilia 
Sganga. E' - stata un'operazione 
lunga quella del fotografo perchi 
ìe tre donne avevano difficoltà ad 
assumere un atteggiamento » spon
taneo m. 

'Anna Bonoflglio di circa 40 anni 
; 'è sposata a Carmine Caruso frut-
? tlvendolo dal quale ha avuto quat

tro anni fa un bambino. Vive a 
V Cosenza Casale e pressamente m 

località « Cariceto . in un modesto 
i •appartamento di due stanza. Fino 
r « ieri suo marito ha portato avan-
• ti la famiglia rendendo verdura 
/ . « l mercato coperto. Gioca da più 

sU due anni alla » Si sul. e pil 
v «m'altra volta la fortuna gì: ha 

1 «triso. Difatti l'anno scorso ha to-
tS, talizzato un 12 • vìncendo $25.0(4, 
il lire che ha diviso con un amico 
-̂ tot • quale aveva inrìeme compiJa-
. to la schedina. Anche questa volta 

£ la notevole somma dovrà dividerla 
?• con SUA madre e sua sorella con 
'f. le quali ha giocato in comune. E* 
astata lei a compilare la schedina 
y;'e ci contessa che sin da quando 
i"ti è recata nella ricevitoria del 
t. Caffi S. Gaetano ha avuto il pre-
~ sentimento della vincita. » Perdo 
^'quando stanotte * tenuto a cera 
T- wnia il ragicnier Card per onwa-
-. riarmi la bella notizia, credetemi 
f, — ri ha detto — sono rimasta sor-
'- presa solamente nel comtmetrre Ven. 
| tffA della somma. Con il cuore W 
itemulfo, immediatamente, men:** 
IjPM /olla di victM invadeva la mia 
f..wbltaxtone, tu corrotta mi sono re* 
aleute e cascai m*i madre the «*** 
£**» «Ita ' 

:-j ABe nostre éomestt* sai wrmeet 
? 9*r * par* i-**** *'** 
fsver evuto accora; H 
isreM qmete '" _ 

A emetto w**l* 
interviene nella 

ione per èirrt che ém sU-
h* étto VmtWe 1 «•*>*» 

la W-

artta citta a 
Qui em «riti < 

cui tre maschi, la quale con lare 
impacciato ci dichiara: ~E' *ta*n 
una bella fortuna per la nostra 
famiglia. La settimana scorta ave
vamo già sfiorato la vincita tota
lizzando 11 punti m. Anche lei ver 
molti arni ha fatto la fruttivendo
lo al mercato, «na da oggi abban
dona fi mestiere perchè ha 56 an
ni e ha diritto al riposo. 

Tn fin e è la colta di Teresa Bo
noflglio che i sposata come sua 
torello Anna a un fruttivendolo 
Ha 35 anni e vive col marito e vn 
bambino di pochi anni nel nove 
Panebianco. E' la > piti difc'ncolfa 
e risponde alle nostre domande con 
prontezza: . Proietti? Stanotte for
se in treno stndierò S modo come 
meglio impìepare i milioni -. Ct 
dichiara che ha differenza di sua 
sorella Anna tton ir.erara affatto 
nella vinétto: anche la madre ehm 
era la riù- cccanita al gioco, quelli 
settimana non nufira fiducia di 
totalizzai e uw l i Quando vsciamo 
d"llo studio fotografico una folla 
di curiosi attende te tre fortunata 
che vengono rrese d'assalto dai 
fotografi. In tntta Cosenza la no
tìzia deUa fortnna toccata alla fa
miglia BonoficHio si i diffusi in 
un oaf*"o. Nei bar. nei enfi* e 
vegli uffici non si discute d'altro. 
Al mercato coperto stamane c'era 
vnn cnima~i'-.*e insolita, la gente 
sostava dinanzi nVa bancarelln 
vuota di Emilia S.nanna, alla bot-
teoa di Carmine Ctin'so sulla mi 
facciata era stato srrittn col car-
bare: wtl forP'vato vincitore dei 
milioni cìla «St'sal. da oggi chiu
de I batf enfi ». 

la cronaca la schedina iar
de porti a numerò 94195 ed i 

«lana serie 990 MA. 
P A9QTMLS MIKlTAlf O 

nuta a Belgrado 
- L'uomo che il Dipartimento di 
Stato americano ha imposto llie-
galmente, come suo agente di fi
ducia, al posto di segretario gene
rale dell'ONU, dopo aver Corfe-
rito con Tito per tre ore e mez
zo, non ha esitato ad offendere la 
verità più elementare, affermando 
niente di meno che «la Jugoslavia 
è un forte campione di pace e del
l'uso di tutte le risorse dell'ONU 
per mantener* la pace». Trygve 
Lie non ha fatto cenno però delle 
note, inoltrate all'ONU, dall'Alba
nia, Ungheria e Bulgaria, per pro
testare contro le innumerevoli vio
lazioni di frontiera e provocazioni 

penalisti. 
Contemporaneamente, il governo 

di Tito ha annunciato di aver ri
cevuto un prestito dal governo im
perialista francese: cinque miliar
di di franchi, sottratti al magro 
bilancio dei lavoratori francesi, so
no stati accordati all'industria di 
guerra jugoslava. Un altro comu
nicato, emanato a Londra, infor
ma contemporaneamente dell'ade
sione del governo inglese al pro
gramma di forniture di armi, ri
chieste da Tito egli imperialisti 
occidentali. 

La funzione assegnata al gover
no fascista jugoslavo dai suol pe

di ogni genere, commesse dai fa-jdroni americani viene adeguata-
scisti jugoslavi. mente spiegata da Kirsanov sul-
• Proseguendo nelle «uè dichla- l'organo centrale dei sindacati so

razioni, Trygve Lie ha Incorag- [ vietici, « Trud ». L'articolo rileva 
giato la Danda di Tito a scatena-ile continue provocazioni di Tito 
re l'aggressione, garantendole l'ap-'alle frontiere del!e democrazie po-
poggio dei satelliti degli Stati Uni-'polari e la attività bellicista dei 
ti in seno all'ONU. Egli ha detto1 

testualmente: «Quando ieri ho det
to che l'ONU non verrà meno al
la Jugoslavia, facevo riferimento 
alla azione intrapresa in Corca, 
come ad un esempio *. ' 

La gravità dell'affermazione ri
salta evidente quando si ricordi 
che 11 conflitto coreano fu Scate
nato dal m governo « quisling de
gli americani, consentendo agli 
Stati Uniti di «Intervenire» « cioè 
di aprire un fronte di aggressione 
in Asia: l'analogia fatta da Trygve 
Lie tra la Corea e 1* Jugoslavia 
non poteva rivelare meglio quali 
piani stiano elaborando gli impe
rialisti statunitensi allo scopo di 
far svolgere a Tito in Europa la 
stessa ' funzione adempiuta da Si 
Man Ri in Asia, sotto la coper
tura dell'ONU. 

Trygve Lie ha spiegato che. nel 
caso dei Balcani, l'intervento degli 
imperialisti non sarebbe imbaraz
zato da questioni di forma. 

dirigenti di Belgrado diretta alla 
formazione di blocchi aggressivi, 
come l'asse Atene-Belgrado. Esso 
rileva altresì la grave portata del
l'accordo italo-jugoelavo per Trie
ste, il cuo obiettivo è quello di 
consolidare il possesso, da parte 
degli Stati Uniti, di questa base 
navale, chiave del Mediterraneo. 
' «Riguardo al territorio libero di 
Trieste, i dirigenti di Belgrado 
appoggiano il punto di vita ame
ricano con zelo servile. Essi chie
dono cne gli americani conservino 
la loro base navale a Trieste. I 
governanti di Belgrado hanno eli
minato le barriere doganali ella 
frontiera della zona B del TLT, al 
fine di aprire una strada diretta 
ni porto di Trieste, attraverso la 
quale gli armamenti americani 
giungano alla Jugoslavia. 

Si apprende intanto da Washing
ton che Truman ha notificato al 
congresso di avere autorizzato il 
prelevamento, dal fondi a disposi
zione del governo, di 29 milioni di 
dollari per l'invio di armi alla 
Jugoslavia. 

n„rf7.\„ l i ««•5™ aWnnHn V™™ D»ù andiu e avanti sulla stra-
S L 1 P S P T Ì S d a c h e s P i n ^ anche il nostro Paese 
mai avrebbe schierato 1 Ita- la preparazione di una guer-

.' (CoDtlanmzlone Oall» 1' Mglaft) 
al loro servizio ». (Applausi pro
lungati;. • > " - >I • 'ti ,*, 
T Dopo aver affermato che que

sto annuncio si rivolge anche a 
colorò che non sono né avversari 
né seguaci del comurtismo, ma ai 
quali U partito comunista è vi
cino in quanto pone al disopra 
di ogni cosa gli interessi di tutta 
la Nazione italiana, Togliatti A 
entrato nel vivo del syo discorso. 
~ «Benché oggi — egli ha detto — 

a diffeienza delle altre volte che 
ci siamo • incontrati su questa 
piazza, non si tratti di determi
nare attraverso un voto l'imme
diato avvenire del nostro Paese, 
noi sentiamo che la situazione 
che sta davanti a noi è più gra
ve assai di quella che non si pre
sentasse alcuni anni or • sono, 
quando pur si trattava di votare 
oer determinare la composizione 
degli organi più alti del poitr*» 
in Italia. 

' «Oggi stanno Infatti accadendo 
nel mondo avvenimenti tali che 
potreubero investire e travolgere 
anche il nostro Paese; e la vo
lontà del popolo italiano, in qua
lunque modo essa si manifesti, 
in qualunque modo essa riesca ad 
esprimersi e a farsi sentire, può 
servire ancora a salvare l'Italia 
da disj»razie che potrebbero que-
•>ta volta essere, per tutti noi. 
veramente irreparabili ». 

Togliatti ha ricordato che «sono 
nnssnti ormai due anni o poco 
più d.i quando il governo, che-
era 
che ma 
lia in qualsiasi blocco imperia
listico, ha fatto entrare il nostro 
Paese nel Patto Atlantico. Quan
do i nostri governanti fecero 
orendere quella decisione al 
Parlamento, essi dissero che si 
trattava dì un patto di difesa, di 
un Darto che avrebbe portato 
l'Italia sulla via della ricostru
zione pacifica. Ebbene, due anni 
or sono,, prima che il Patto 
Atlantico venisse . firmato, > non 
c'era guerra nel mondo e perfino 
dal conflitto sorto in Palestina 
non erano uscite minacce alla 
oace di tutti i popoli; oggi, In
vece, in Estremo ' Oriente è in 
corso una guerra nella quale se
no impegnate non soltanto due 
frazioni di uno stesso Stato, ma 
le - più grandi nazioni imperia
listiche, gli Stati Uniti, l'Inghil
terra e la Francia: e queste na
zioni sono impegnate in una 
guerra contro due popoli liberi, i 
popoli della Corea e della Cina. 

«La realtà è che i gruppi diri
genti dell'imperialismo americano 
hanno chiesto ai gruppi dirigenti 
dei paesi dell'Occidente europeo 
di impegnarsi con loro nella firma 
del Patto Atlantico appunto per
chè preparavano una aggressione 
ai popoli dell'Estremo Oriente ed 
J.i particolare a quel popolo cinese 
che ha commesso il delitto di vo 
lersi governare da se, di voler 
essere padtone delle proprie rie 
chezze, di aver creato un regime 
alla testa del ouale sta il Partito 
Comunista Cinese, alleato con tut
te le forze democratiche (applau
si). Questo delitto, che è lo stesso 
delitto che stanno per compiere 
o accennano a compiere altri pò 
poli, dal Viet Nam alla Persia, 
gli imperialisti americani vole
vano farlo pagare e ancora inten 
dono farlo pagare a quel grande 
popolo. Di li è venuta la guerra. 
di 11 è venuto il tentativo cri' 
minale di ertendere la guerra dal 

la Corea alla Cina, di li è venuto 
il rifiuto testardo di accettar*» 
qualsiasi proposta di mediazione 
per porre fine al conflitto armato, 
di 11 è venuta la corsa sfrenata 
al riarmo, alla diffusione della di
scordia e dell'odio, a tutta quel
l'azione aggressiva nella quale i 
dirigenti aeeh Stati Uniti si sono 
impegnati trascinando il mondo 
intiero in una situazione dalla 
quale, se si va avanti per que
sta strada, non può uscire altro 
che la guerra ». 

a A/cn c i riusciranno » 
' A questo punto un operaio, da 
sotto il pater., ha gridato con for
za: « Non iti riusciranno! a E To
gliatti, riprendendo l'interruzione, 
ha dichiarato: «Saluto lo stato di 
animo e la volontà del cittadina 
che ha dato quella risposta; ma 
noi dobbiamo capire perchè non 
potranno riuscirci, e indicare che 
cosa bisogna tare perchè non ci 
riescanol 

«Noi italiani — ha continuato 
Togliatti — mentre vi sono dei 
popoli che difendono la loro li
bertà con le armi, mentre vi sono 
altri popoli, grandi popoli, che di
fendono la pisce con la loro calma, 
con la Uno sicurezza, dobbiamo 
ritenere che in Italia avvenga una 
trasformazione tale dell'opinione 
pubblica e dell'animo di tutta la 
popolazione che in Italia avven
gano fatti tali per cui il governo 
che oggi abbiamo, e il quaie hi 
legato le pn prie sorti a quelle 
degli impenalisti americani, non 

LE GRANDI ASSISE REGION4LI A TERNI E MANTOVA 

I l popolo dell' Umbria e della Lombardia 
si è stretto attorno ai delegati della pace 

Il plebiscito per un incontro e un patto di pace t ra I 5 
Grandi risponda alle lllesrall persecuzioni governative! 

La scorsa domenica t u visto 
riuniti in due manifestazioni di 
rilevante importanza i partigiani 
della pace di due grandi regioni, 
l'Umbria e la Lombardia: a Terni 

„ 'e a Mantova personalità delia cul-
,rkeMim'"vèto"-"'egli*"ha detto tura e dell'arte, dirigenti di cate-

— può più fermare una azione «orie produttive e di sindacati, 
delle Nazioni Unite, mirante a im- rappresentanti dei. comitati del-
pedire un'aggressione-. Con que- la pace si sono riuniti in due 
ste parole egli ha alluso alle ille
gali modificazioni, introdotte dalla 
maggioranza americana nella Car
ta dell'ONU, allo scopo di annul
lare l'azione efficace del Consiglio 
di Sicurezza in difesa della pace. 
Con queste modificazioni — le qua
li furono introdotte nell'ottobre 
scorso, giova ricordarlo, proprio 
per facilitare l'aggressione titista 
— gli imperialisti americani han
no la possibilità di risolvere le 
questioni della guerra o della pa
ce, in seno all'assemblea, a colpi 

grandi assemblee per esaminare 
le esperienze acquisite nella lot
ta contro il pericolo di guerra e 
i mezzi per portare a conoscenza 
di tutti gli italiani onesti le pa
role d'ordine dei partigiani della 
pace e, in primo luogo, l'Appello 
di Berlino per un incontro fra i 
Cinque Grandi. 

Un' enorme - folla di delegati 
giunti da tutta l'Umbria era sti
pata nel Politeama di Terni, men
tre. fuori del teatro, via Roma era 
letteralmente bloccata da una fit

ta mare* di popolo che seguiva 
i lavori con l'altoparlante. Una 
ampia relazione del prof. Pram-
polini ed interventi di Leonida 
Rèpaci, del sindaco Michìorri, del 
sen. Fedeli e di numerosi diri
genti di comitati locali della pace 
hanno caratterizzato la seduta 
mattutina. 

Nel pomeriggio, in un'atmosfe
ra di indescrivibile entusiasmo, 
migliaia e migliaia di cittadini si 
sono riuniti in piazza Solferino 
per ascoltare la parola del com-

{>agno Giancarlo Pajetta, il qua-
e, in un applauditissimo discorso, 

ha ricordato la grande e sempre 
crescente forza del movimento 
mondiale per la pace e 1 compiti 
che oggi si pongono ai cittadini se 
vogliono salvare la Patria e il 
mondo . dallo sfacelo di una 
guerra. 

A Mantova migliaia di delegati 

A POCHI CHILOMETRI PACASAtE MONFERRATO 

Spaventoso scoppio di una polveriera 
Deposili di tritolo minacciali dalle liamme 

Un morto e alcuni feriti gravi - Intere popolazioni sgombrano la zona 

• I/altro tiratore 
"' ÌHKMÙL Mi — L'alta» fortunato 
vtndUra ai TatoMfe» * Atela d -
«Ilo da Kaputt. WSsfil sm e§' M N , * 
ira ex coatoa» detiKKAL * ripa»* 
B» «ìe&tanto di osmsw contento e 

DAL NOSTIO COUISFONDEIITE 
• CASALE MONFERRATO, 16. — 
Oggi, verso le 17,30, alcune spa
ventose esplosioni hanno devastato 
lo stab:limento Cavasonza. sito a 
Coaiolo, a 10 km. da Casale, adi
bito alla fabbricazione di esplosivi. 
Lo scoppio della polveriera è av
venuto in tre tempi: 1 primi due 
scoppi, «no leggero e un altro più 
forte, sono stati seguiti dopo circa 
mexa'ora da un'esplosione poten
tissime, avvertita fino a 50 km. di 

fallimento erano riuscite ad uscire. 
Soltanto tre giovani operai, Danilo 
Bergolo. Gino Bezzo e Gino V< 
neri, tutti di anni 20, non facevano 
a tempo a porsi in salvo e resta
vano gravemente feriti sotto le ma
cerie. Più tardi il Bergolo, traspor
tato in ospedale, moriva fra atroci 
tormenti. Anche una donna, non 
ancora identificata, veniva seria
mente ferite dai frantumi dei 
vetri. 

ro case portando seco bestiame e 
masserizie. 

Il polverificio, nel quale proprio 
26 anni fa si verificò una grave 
esplosione, provvedeva di esplosivo 
tutte le miniere di calcare della 
zona e riforniva anche esplosivo 
per usi industriali ad altre regioni 
d'Italia. . . . 

Sulle cause del sinistro poco è 
dato di sapere finora. Alcuni af
fermano che l'incendio di una cai-

La situazione e stanotte, nel mo- d a i s a o b l a proVocato lo woppin di 
dlstan**, che ha prodotta l'Incen- mento in cui telefoniamo, ancora deDosito determinando 
dio di tutto lo atabUimento. Tutte I gravissima. L'incendio del polve-1"" deposito^ deterrnmanco 
le caseine per un raggio di cinque 
chilometri hanno meato scoper-
ehJeti i tetti ed Infranti t Tetri. 
Alcuni «rari cono crollati fla nella 
periferia di Cesale. 

Al meanento del tatto • aeeppio 
quasi tutto la quaranta persone cne 

gravissima. 
risciò continue e tre' depositi di 
tritolo dovranno certamente esplo
dere nel -coreo della notte. A due 
enflometrl di distesila del pauro
so rogo, squadre di eigfli del fuoco 
•banane ogni strada eVaeaesao, I 
contadini deUa eaData «a Oaniolo 

Ji le-

per sim
patia le altre esplosioni; altri as
sicurano che la ditta aveva messo 
in atto insufficienti misura precau
zionali: sembra che siano stati fat
ti esperimenti bruciando polvere 
a «oli canta metri di distanza dal 
deposito, 

dei partigiani della pace di tutte 
le province lombarde, fra i quali 
si contavano numerosi deputati e 
senatori, giuristi, uomini di scien
za e di cultura, rappresentanti 
autorevoli di organismi e di enti 
nazionali e provinciali, di muni
cipalità, di tutte le professioni e 
le arti, di ogni ceto, di ogni cor
rente politica si - sono riuniti a 
convegno nella grande sala del 
Palazzo della Ragione. Mantova, 
come ha detto l'on. Dugoni apren
do i lavori, ha ben meritato l'o
nore di ospitare questa assemblea 
non solo per il suo contributo alla 
lotta per la pace, ma anche per 
il modo con cui ha saputo rispon
dere ai persecutori di Pasqualini 
e di Gorni. L'imponente conve
gno ha confermato che non solo a 
Mantova e non solo nella Lom
bardia ma in tutto il paese i par
tigiani della pace hanno risposto 
alle illegalità, agli arbitri, alle 
persecuzioni volute dal governo, 
allargando sempre più il loro mo
vimento, intensificando la loro at
tività: esso ha clamorosamente 
dimostrato che non solo la lotta 
per la pace non potrà venire 
troncata o soffocata con nessun 
mezzo, ma che i contrasti e le 
persecuzioni non hanno finora 
servito che a rafforzarla e ad al
largarla. 

Accanto alla parola d'ordine di 
«libertà ai partigiani della pace 
ingiustamente arrestati! » è stata 
posta naturalmente anche qui al 
centro dell'attenzione la parola 
d'ordine di Berlino: • un Incontro 
dei Cinque Grandi per salvare la 
pace del mondo! ». 

Un discorso del compagno Giu
liano Pajetta, membro del Comi
tato nazionale della pace, ha chiu
so i lavori del convegno; migliaia 
di cittadini, raccolti nella Piazza 
delle Erbe, hanno entusiastica
mente espresso il loro consenso 
alle sue parole di pace. 

Frattanto continuano a giunge
re notizie di unanimi votazioni 
dei Consigli Comunali in favore 
dell'Appell odi Berlino: è oggi la 
volta di Sezze (Latina) e di Me-
sagne (Brindisi), dove gli ammi
nistratori hanno cosi Interpretato 
la ferma volontà di paca dei ciU 

preparazione dì vina guer 
ra e sia costretto o ad abbandn 
nare il potere o a mettersi su 
un'altra strada. 

«A norrie del nostro Partito e te
nendo conto della coscienza dei 
lavoratori e della maturità d'ani
mo degli italiani noi chiediamo 
ai governami d'Italia e a tutti i 
cittadini del nostro Paese: credete 

davvero che te voi arriverete do
mani a gettare l'Italia in una 
guerra di aggressione contro la 
Unione Sovietica, contro i Paesi 
di democrazia popolare, contro 1 
Paesi asiatici che rivendicane» in-
c'ipendenza e libertà, credete f a v -
vero che i) popolo italiano potrà, 
seguirvi per questa strada? ». 

Un « no » deciso - ha risposta» 
dalla piazza a questo interrogati
vo; e Togliatti, - riprendendo il 
grido della folla, ha affermato: 
«No, le avanguardie consapevoli 
del popolo italiano, ed accanto ad 
esse, in misura sempre maggiore, 
la massa d<-i lavoratori italiani, 
una nuova guerra ingiusta, di ag
gressione contro altri popoli, non 
la combatteranno mai! (applausi 
prolungali). 

Un'altra istrada 

«Ma noi sappiamo — ha conti-
unto l'oratore — che la ribellione 

della parte più avanzata della 
Nazione a una simile guerra apre 
una prospettiva di lacerazioni e 
di conflitti che sarebbe esiziale 
per l'Italia. E, appunto per questo, 
diciamo: perchè non potremmo 
metterci d'ai cordo, se non su tut
te le questioni, almeno per evitare 
che l'Italia sia portata alla cata
strofe? Ed ecco che il nostro Con
gresso, forte dell'appoggio della 
maggioranza degli operai e degli 
strati più avanzati del popolo, 
forte della reciproca comprensio
ne col grande Partito Socialista 
Italiano (applausi), dice a tutti 
gli italiani: i:oi proponiamo un'al
tra strada, pioponiamo che venga 
costituito ÌXÌ Italia un governo 
di pace. Proprio nel momento in 
cui la situazione internazionale 
diventa più tesa e il cielo si fa 
rosi tempestoso nei diciamo; pren
diamo uni iniziativa di pace, 
Drendiamola come Italia, come 
Nazione italiana, perchè in questo 
modo riusciremo a evitare la ca
tastrofe chi? ci minaccia insieme 
con tanti altn popoli del mondo. 

L'appellodipaceèrivolto 
a lutti gli italiani onesti 

«Che cosa vuol dire, cittadini, 
fare una simile proposta? Che co
sa vorrebbe dire, domani, accetta
re una simile iniziativa, mettersi 
•sulla strada di una politica di pa
ce? Prima di tutto, mi pare, ciò 
equivale a riconoscere che l'Italia, 
In questo momento, non è minac
ciata da nessuno. 

«Ci dicono che noi saremmo mi
nacciati non so se dall'Unione So
vietica o dai Paesi di democrazia 
popolare o ds! popolo cinese con
tro il quale anche noi. agli ordini 
degli americani, dovremmo anda
re a fare la guerra! Ebbene, ci 
portino un fatto solo il quale di
mostri che da quella parte è ve
nuta sia Dure la più lontana mi
naccia, la DÌÙ lontana offesa con
tro di noi. Non è possibile portare, 
citare un toio fatto. Occorre dun
que riconoscere che nessuno ci 
minaccia. E allora ' facciamo il 
possibile per tenerci fuori dalla 
preparazione di una nuova guerra 
e prendiamo una iniziativa di pa
ce tale ' da ritirare l'Italia dal 
fronte i i coloro i quali consape
volmente pi eparano una nuova 
guerra. 

«E* possibile fare una cosa simi
le? Io crocio di sì. Io credo che 
non sia nemmeno necessario che 
i comunisti vadano al potere per 
fare una cosa simile, perchè basta 
essere dei buoni democratici e de
gli uomini -ragionevoli per perse
guire una politica di pace. E 1 
comunisti, a un governo che fa
cesse una simile politica, mai 
creerebbero delle difficoltà, mai 
creerebbeio degli imbarazzi. 

« Sappiamo di essere un Paese 
vinto, di non essere stati ammessi 
alTOJf.U.. ma per uscire da que
sta situazione, la via più rapida 
e più sicura è quella di inaugu
rare una politica la quale ci stac
chi dal blocco dei provocatori di 
guerra o per lo meno faccia ca
pire a costoro che essi sono andati 
troppo in là e che la Nazione non 
li segue più, ma che al contrario 
essa vuol? essere d'accordo «*nn 
tutti e non prestarsi come stru
mento di aggressioni imperiali
stiche contro nessuno, (vivissimi 
applausi). L'altra strada, quella 
«eguita dal nostro ministro deeli 
esteri U quale stamane ha ratto 
annunciare che egli chiederà agli 
Stati Uniti e ai loro satelliti di 
considerare moralmente decaduto 
il nostro trattato di pace, promet
tendo in cambio altri 250 miliar
di di spese militari (mentre il 
Parlamento non ha ancora appro
vato i primi 250 miliardi): questa 
strada è esiziale per l'Italia e i 
governanti che la propongono 
mancano di ogni senso di re
sponsabilità. 

Eeerdto nazionale 

« Certo — ha proseguito To
gliatti — l'Italia deve avere un e-
•wrcito, cosi come hanno un eser
cito tutti i grandi Paesi: un eser
cito nazionale, non una truppa 
d'aggressione al servizio di un ge
nerale straniero! Ma, prima dj 
tutto, dobbiamo ricostruire la 
ricchezza del Paese e sollevare 
lall'indig-nza e dalla miseria i 
lavoratori e tutta la popolazione 
italiana. Ecco ciò che proponia
mo agli italiani circa la questio
ne del riarmo: che prima di tutto 
«i ricostruisca la nostra economia 
**e è in frantumi. 

«Ciò che noi proponiamo è dun
que che l'Italia abbia un gover
no di pace, che il poook) italiano 
venga messo fuori dal fronte di 
coloro che preparano una nuova 
guerra di aggressione e che. di 
conseguenza, la politica interna 
del nostro Paese e la sua politica 
economica vengano indirizzate al 
soddisfacimento dei bisogni della 
grande massa del popolo e non 
soltanto al soddisfacimento del
l'egoismo di oìccoli gruppi di pri
vilegiati e di potenti -

« A chi rivolgiamo no] questa 
nostra proposta? — si è chiesto 
quindi Togliatti, mentre cella 
oiazza cominciavano ad accender
si le prime fiaccole. — Ci hanno 
detto — egli ha proseguito — 
che I governanti attuali non vo
gliono ascoltare parole come le 
nostre: e tuttavia il successo del
la nostra proposta ci DUO essere 
e ci sarà ugualmente, perchè ne) 
oopolo italiano esistono forze fe 
aualL purché si uniscano, var
ch i si organizzino, purché si lae> 

far cambiare il corso della poli
tica del nostro Paese. 

« Noi ci rivolgiamo quindi non 
soltanto ai governanti ma a tutti 
voi, a tutti i cittadini italiani, in
dipendentemente dalle vostre 
convinzioni, dai vostri orienta
menti «olitici, dai vostri interes
si. A tutti, noi diciamo: badate, 
il vostro avvenire è minacciato 
da coloro che spingono il mondo 
e l'Italia in una guerra distrug-
Sitrice. Facendo ogpi i passi ne
cessari, riuscendo oggi a dare al
l'Italia un governo di pace, noi 
possiamo • salvare il nostro Pae
se. noi possiamo dare come ita
liani. come Nazione italiana, un 
efficace contributo alla salvezza 
della pace per tutti i popoli d'Eu
ropa. Per questo, se siete di con
vinzioni democristiane, socialde
mocratiche, liberali, o di qual
siasi altra idea, noi non vi chie
diamo di diventare comunisti. VI 
diciamo però che anche voi do
vete volere la pace. Se siete uo
mini che comprendono la situa
zione, dovete accorgervi che an
diamo verso la guerra: se siete 
ragionevoli dovete volere che s! 
compiano i passi necessari T>er 
tornare indietro, perchè la guer
ra sarebbe il danno di tutti. 

Interesse cornane 

« Noi, che abbiamo combattuto 
nel passato in tutte le situazioni. 
combatteremo naturalmente an
che domani se dovessero esserci 
situazioni più dure; ma noi non 
siamo mossi oggi da nesrun eac.?-
smo o interesse ristretto di Par
tito. Abbiamo davanti a noi la 
visione di questo grande popolo 
il quale tanto ha sofferto per le 
truerre in cui si è dissanguato. 
Ci rivolgiamo a tutto auesto 
grande popolo, a tutti gli italia
ni. Abbiamo un interesse comu
ne: quello di salvare la pace 
l'Italia, di dare un contributo a 
salvare la pace del mondo intiero. 

«Come nel passato abbiamo sa
puto trovare la via della collabo
razione e dell'unione, quando i 
problemi più gravi per l'esisten
za della Nazione stavano davanti 
a noi, cerchiamo, adoperiamoci. 
sforziamoci per trovare " ancora 
oggi la via della reciproca com
prensione. la via che ci può por
tare a salvare la nostra Patria 
da un nuovo disastro. 

•Ecco — ha esclamato Togliatti 
avviandosi alla conclusioni» — 
ecco compagni, la cosa DÌÙ gran
de. la carola nuova, rispondente 
ai bisogni del momento, che è 
uscita dal nostro Congresso e che 
io ho voluto portare a voi. ai cit
tadini di Roma, a tutta l'Italia. 
Raccogliete questa parola, porta
tela nelle vostre case, nelle vo
stre famiglie, nelle officine, nel 
campi Dapoertutto si diffonda 
questa nostra proposta e dapper
tutto si cerchi, si trovi il cammi
no dell'unità de] popolo italiano 
oer salvar^» la pace. Vedo che ac
cendete questi fuochi e la nostra 
assemblea prende quell'aspetto 
gioioso e festoso che già altra 
volta abbiamo ammirato in aue-
sta Diazza. Possano le mie caro
le avere acceso nell'animo vostro 
un altro fuoco, un'altra fiamma. 
la fiamma della volontà, dell'en
tusiasmo. della decisione di la
vorare. di muoverci, di combat* 
tere per salvare la nace del no
stro Paese, ner salvare l'Italia 
dalla catastrofe! ». 

La fiaccolata 

' Una acclamazione fragorosa ed 
enftttiatfica ha salutato l'appel
lo di vace del cavo del Partito 
comunista. A lungo nella enorme 
distesa di Piazza San Giovanni* 
nomini e donne hanno sventolato 
le bandiere e le fiaccole. Lo spet-
'«colo em estremamente svpoe-
itivo. ti Segretario aenerale del 
P.C.J. ha salutato iyer pawrrhf 
mfnwfi dalla tribuna. Poi. lenta
mente. la Humana di popolo ha 
cominciato a sfollnre con I suoi 
~p»tì e le me hondìere. 
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• Vteea frettare retp. 
Ileo O.tSt-S-A. 
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